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Rincari del greggio fino al 60% 
I benzinai: «Noi allo stremo» 
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LA CORSA AL COLLE. IERI ALTRE DUE VOTAZIONI A VUOTO. VALANGA DI PREFERENZE PER MATTARELLA 


«Un Presidente donna» 
Riparte Il gioco dei veti 


Salvini e Conte riportano in pista Belloni. No di Renzi, Fi e Pd. Meloni: «Ecco la misoginia» 


CRONACA 


Nasce il comitato 
per indire il referendum 
contro la cabinovia 


SALVINI/APAG.20E21 


Sei fumate nere, non passa il candi- 
dato del centrodestra, Elisabetta Ca- 
sellati. E riparte la giostra dei veti. 
Salvini dice di lavorare per una pre- 
sidente donna. Elisabetta Belloni, a 
capo dei Servizi segreti, ottiene il so- 
stegno dei M5S, ma subito dopo il 
no di Forza Italia e di Renzi. Tanti i 
voti invece per Mattarella che al se- 
sto scrutinio ottiene 336 preferen- 
ze./ALLEPAG.2,3,4E5 


IL RETROSCENA 

L'asse gialloverde 
tenta di imporre 
una rosa 

con l'ok di Fdi 


Una donna. Anzi no, una rosa. Ne- 
gli affollati uffici del Movimento 5 
stelle alla Camera, Giuseppe Con- 
te, Matteo Salvini, Enrico Letta 
hanno finalmente incrociato gli 
sguardi. CUZZOCREA / A PAG.3 


L'INTERVISTA 

«Più composto 
Conte che Di Maio 
ma la scissione 
non si verificherà» 


«L’unica novità è l'aggressione me- 
diatica quotidiana». Domenico De 
Masi non è stupito dallo psicodram- 
ma peril Colle. BALLICO / A PAG. 6 


IL GIALLO 


Un liquido nella bottiglia trovata accanto a Liliana 


Nonsololaborsaatracolla vuota. Accanto al corpo diLilia- 
na Resinovich gli agenti della Mobile e della Polizia Scientifi- intanto, è stato convocato in Questura il marito di Lilly, Seba- 
cahannorinvenuto anche una bottiglia di plastica con den- 


I comitato in Horta Vecchio 


Conti eletta alla guida 
dei dem provinciali 
«Noi, un fronte ampio» 


L.DEGRASSI / A PAG. 22 


Campane sequestrate 
Oggi alle 18 il concerto 
di sostegno al parroco 


/APAG.27 


Le campane a aSan Dorligo 


Addio a Pischianz 
paladino degli esposti 
all'amianto 


CARDELLA/APAG.24 


tro del liquido, su cui saranno effettuati accertamenti. leri, 


stiano Visintin. Foto Bruni SARTI E TONERO / A PAG. 25 


CULTURE 


Il Pupkin torna 
«Reciteremo 
con il pubblico» 
FEDERICA GREGORI 


mattatori del Pupkin kabarett final- 

mente ritornano, e lo fanno con un 
doppio appuntamento nei soliti bizzar- 
ri orari, nel pomeriggio di domani alle 
18.03 e alla sera di lunedì alle 20.23, 
sempre al Teatro Miela. /APAG.32 
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LA GIORNATA 
IN PILLOLE 


acuradi Davide Lessi 


Il centrodestra 

Al quinto giorno il centrodestra ten- 
ta il blitz. E decide di votare Elisa- 
betta Casellati, incurante dei veti 
di Pd e - parte - del M5S. Si va alla 
conta in Aula. Solo Francesco Cos- 
siga, nel 1985, era riuscito a salire 
al Colle da presidente del Senato 


Non c'è il quorum 
si inizia a trattare 


I voti per la seconda carica dello 
Stato si fermano a 382. Almeno 
T0ifranchitiratori contro la presi- 
dente del Senato Elisabetta Casel- 
lati. Meloni accusa parte di FI di 
slealtà. Salvini ci ha provato, ora 
puòtrattare con il centrosinistra 


Salvini incontra 
Conte e Letta 


In un palazzo vicino a via Veneto, 
lontano da telecamere e flash, il 
premier Draghi incontra Salvini, 
che subito dopo raggiunge alla 
Camera Conte e Letta. Sono i due 
fotogrammi che segnano la svol- 
ta: le trattative hannoinizio. 


Fallisce Il blitz di Salvini, trattative riaperte 
dall’Aula una valanga di voti per Mattarella 


Sesta fumata nera. In serata Lega e Cinque Stelle rilanciano la numero uno dei servizi segreti. Ma Pd, Fi e lv frenano 
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Prima il confronto tra 
partiti e grandi elettori 


me, anche se in teoria nessuno 
aveva ricevuto l'indicazione di 
farlo. 

Voti arrivati dal Partito de- 
mocratico, dal Movimento 5 
stelle e da Leu (oltre che dal 
gruppo Misto), forze politiche 
che avevano ufficialmente op- 
tato per la scheda bianca. Un 
segnale chiaro sul sentimento 
dei parlamentari rispetto all’i- 
potesi di un bis dell’attuale ca- 
po dello Stato. Dall’altra par- 
te, il centrodestra ha scelto l’a- 
stensione, anche per ricompat- 
tarsi dopo la clamorosa sban- 


data vissuta al quinto scruti- 
nio. Nel vertice mattutino, 
Matteo Salvini, Giorgia Melo- 
nie gli altri leader della coali- 
zione hanno deciso di forzare 
la mano presentando la candi- 
datura di Casellati, pur sapen- 
do che dal centrosinistra non 
avrebbero ottenuto nessuna 
convergenza sul suo nome. In 
effetti, Pd, M5S e Leu non han- 
no nemmeno ritirato la sche- 
da, lasciando l’altro schiera- 
mento a contarsieatentare un 
blitz improbabile sulla presi- 
dente del Senato. Che è stata 
impallinata dal “fuoco ami- 
co”: 382 voti, oltre 120 meno 
del quorum necessario, ma so- 
prattutto circa 60 in meno di 


quelli disponibili in base ai 
grandi elettori del centrode- 
stra presenti alla Camera. Pole- 
miche sulla scelta di lanciarla 
e accuse incrociate dentro la 
coalizione sul posizionamen- 
to dei “franchi tiratori” (i so- 
spetti maggiori su Forza Italia 
e i centristi di Coraggio Italia). 
Da quel momento, però, si è 
aperta un’altra partita. Salvi- 
ni, Letta e Conte sono tornati a 
sentirsi e confrontarsi, dopo 
quasi 24ore di gelo. «Abbiamo 
discusso in modo franco, spe- 
ro continueremo a farlo», ha 
detto il segretario Pd. Poi, men- 
treancoraera in corsolo scruti- 
nio dell’ultima votazione, Sal- 
vini si è presentato davanti al- 


le telecamere, all'uscita di 
Montecitorio, per annunciare 
di essere «a lavoro per una pre- 
sidente donna in gamba». Do- 
po pochi minuti è stato il turno 
di Conte: «Ho L'impressione 
che ci sia la sensibilità di Salvi- 
ni, spero di tutto il Parlamen- 
to, perla possibilità di una pre- 
sidente donna», ha scandito il 
presidente 5 stelle, parlando 
di«almeno due figure, solide e 
super partes». Tutti hanno pen- 
sato alla ministra della Giusti- 
zia, Marta Cartabia, ma soprat- 
tutto a Elisabetta Belloni, at- 
tuale capo del Dis, nome già 
uscito, gradito anche a Melo- 
ni. Nel giro di un’ora, però, so- 
noarrivatele frenate. 


Prima Matteo Renzi: «In 
una democrazia compiuta, nel 
2022, il capo dei servizi segreti 
incarica non diventa presiden- 
te della Repubblica se non la- 
sciandotutti gliincarichi e can- 
didandosi davantia tuttii citta- 
dini». Poi fonti di FI hanno spie- 
gato di nutrire «forti perplessi- 
tà» sull’eventualità che ci pos- 
sa essere un tecnico come pre- 
sidente del consiglio e un tecni- 
co come presidente della Re- 
pubblica. Dall’altra parte Bep- 
pe Grillo fa un tweet a favore 
della candidatura della nume- 
ro uno del Dis, mentre Luigi Di 
Maio definisce «indecoroso 
che sia stato buttato in pasto al 
dibattito pubblico un alto pro- 


filo come quello di Elisabetta 
Belloni, senza un accordo con- 
diviso». Del resto, è avvenuto 
lo stesso con Casellati poche 
ore prima. Anche nel Pd sono 
molte le voci contrarie alla can- 
didatura di Belloni, ma dal Na- 
zareno predicano unità e uffi- 
cialmente lasciano aperte tut- 
te le opzioni, in vista del setti- 
mo scrutinio, in programma 
oggi a partire dalle 9. 30. Pri- 
ma tutti i partiti riuniranno i 
propri grandi elettori per fare 
ilpunto della situazione. «Pun- 
to a chiudere la partita doma- 
ni (oggi, ndr)», ha garantito 
Salvini. Ma lo aveva già detto 
giovedì. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Belloni, Cartabia e Severino: tutte di area cattolica e servitrici dello Stato 


La diplomatica, la giudice e l'avvocata 
per il Quirinale “in rosa” è sfida a tre 


ILCASO 


Francesco Grignetti /ROMA 


allora, se il Quirinale 
stavolta sarà rosa, la 
partita sembra giocar- 
sisutrenomi: Elisabet- 
ta Belloni, un pelo sopra le al- 
tre, epoi Marta Cartabia e Pao- 
la Severino. Tre lady della Re- 
pubblica. Tre donne che nello- 
ro campo non hanno nulla da 
dimostrare, e che hanno in co- 
mune, oltre all'eleganza e al sa- 
voir faire, il che non guasta 


mai, anche una ostentata di- 
stanza dalla politica per come 
lasiintende inItalia. Personali- 
tà di grande cultura, al centro 
di relazioni, figlie predilette 
dell’establishment italiano. 
Tutte e tre sono di area cattoli- 
ca. 
Elisabetta Belloni, classe 
1958, è un’ambasciatrice che 
ha vissuto tutta la sua carriera 
alla Farnesina, scalando con 
determinazione tutti i gradini 
fino al rango di segretario ge- 
nerale e ora, da sette mesi, è a 
capo dei nostri servizi segreti. 
Una che è abituata ai primati 


fin da piccola, come quando fu 
la prima alunna ammessa in 
un collegio ferocemente ma- 
schile quale il “Massimo”, a Ro- 
ma, dei padri gesuiti. Accade- 
va nei primi Anni Settanta. 

AI ministero degli Esteri è 
stata un'istituzione, fin da 
quando, prima volta per una 
donna, fu messa a capo dell’U- 
nità di crisi e gestì situazioni 
terribili quali i sequestri in Af- 
ghanistan oppure lo tsunami 
in Thailandia. Nel tempo ven- 
nero però vennero ministri di 
destra come di sinistra. Però 
lei ha lavorato benissimo con 


tutti e tutti hanno lavorato be- 
ne con lei. Nessuno può onesta- 
mente dire che idee politiche 
abbia. «Io - disse in un’intervi- 
sta - sono orgogliosa di non 
avere nessuna matrice politi- 
ca. Qui ci sono colleghi di de- 
stra, colleghi di sinistra e alcu- 
nidefiniti istituzionali. Io sono 
molto orgogliosa di definirmi 
istituzionale». Quanto al fatto 
che per le donne è più dura, fu 
esplicita: «Non viviamo in una 
società che consente alla don- 
na di fare carriera senza dover 
rinunciare a un po’ della sua 
femminilità, alsuo mododi es- 


Elisabetta Belloni 


sere, alla sua famiglia, alle sue 
esigenze». Era abbastanza con- 
traria alle quote rosa. «Per or- 
goglio», spiegò. 

Marta Cartabia, nata nel 
1963, è una che ha rotto un al- 
tro tetto di cristallo: prima 
donna a divenire presidente 
della Corte costituzionale. 
Una professoressa dall’elo- 
quio forbito, milanese, vicina 


agli ambienti di Comunione e 
Liberazione, ma allieva di un 
laico quale Valerio Onida. La 
sua carriera accademica l’ha 
portata in giro per il mondo, 
nelle università più prestigio- 
se, specie americane. Il suo fa- 
ro, rivendicato anche in que- 
sto anno di dura esperienza al 
ministero della Giustizia, sono 
i diritti costituzionali. E con 
grande sofferenza, per dire, 
che ha toccato con mano l’arre- 
tratezza delle carceri italiane. 
E poi c'è Paola Severino, av- 
vocatessa tra le più importanti 
d'Italia, ma soprattutto giuri- 
sta. E stata ministro Guardasi- 
gilli nel governo Monti. Riuscì 
a fare la riforma della geogra- 
fia giudiziaria, piegando mille 
resistenze localistiche, anche 
se poi è passata alla storia per 
quella legge che porta il suo no- 
me e che espelle dalle istituzio- 
ni, nazionali e locali, icondan- 
nati perreati di corruzione. — 
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Il segretario dem 
«Sono ottimista» 


Dopo il vertice a tre, il segretario 
dem Enrico Lettasi rivolge ai croni- 
sti: «Sono ottimista, non molto ot- 
timista, si è aperto il dialogo su 
una presidente o un presidente 
che sia all'altezza di Mattarella». 
E poi aggiunge: «Siamo all'inizio» 


L'annuncio 
di Conte e Salvini 


Il colpo di scena della giornata (la 
cui notizia resta l'avvio degli incon- 
tri tra i leader della maggioranza 
ora al governo) è di nuovo a firma 
Salvini: «Sto lavorando per una 
presidente donna». E Conte con- 
ferma: «Possibile una donna» 


Nella seconda votazione della gior- 
nata Mattarella vola a 336 voti. 
Nonc'èilquorummai il segnale del 
Parlamento è chiaro: vogliamo 
continuità. In serata, come donne, 
circolano i nomi di Belloni e Carta- 
bia. Ma arrivano già i primi veti 


ILRETROSCENA 


na donna. Anzi 

no, una rosa. Negli 

affollati uffici del 

Movimento 5 stel- 
le alla Camera, Giuseppe 
Conte, Matteo Salvini, Enri- 
co Letta hanno finalmente 
incrociato gli sguardi per 
cercare una soluzione con- 
divisa. Almeno così sembra 
al segretario Pd, che va da- 
vanti alle telecamere par- 
lando di un cauto ottimi- 
smo. E che ai suoi consegna 
subito quanto detto nel ver- 
tice a tre: «I nomi su cui si 
può ancora lavorare sono 
Pier Ferdinando Casini, 
Giuliano Amato, Elisabetta 
Belloni, Paola Severino, for- 
se Marta Cartabia, ma an- 
che Mario Draghi e Sergio 
Mattarella: non possiamo 
sottovalutare isegnali invia- 
ti in questi giorni dai parla- 
mentari, stamattina perfi- 
no dalcentrodestra». 

Così rimane di sasso quan- 
do, poco dopo, Matteo Sal- 
vini esce davanti a microfo- 
ni affastellati e cronisti as- 
sembrati e togliendosi la 
mascherina tricolore per 
farsi sentire meglio dice: 
«Sto lavorando peruna don- 


I timori dei dem e Leu 
per le fughe solitarie 
del presidente 

del Movimento 


na presidente». E ancor di 
più, quando la stessa cosa — 
come ci fosse un accordo se- 
greto — la dice Giuseppe 
Conte. Facendo pensare su- 
bito al nome di Elisabetta 
Belloni, ex direttore genera- 
le della Farnesina, ora a ca- 
po del Dis, i servizi segreti 
italiani, che entrambi han- 
no spinto col benestare di 
Giorgia Meloni. Ma che so- 
prattutto, con questo meto- 
do, rischia di essere brucia- 
ta nel giro di un quarto d’o- 
ra, perché subito dopo in- 
sorgono Matteo Renzi, For- 
zaltalia e pezzi diPd. 

Che il presidente M5S vo- 
glia mostrarsi in linea con 
Salvini perché il suo no a 
Mario Draghi al Colle ven- 
ga preso sul serio è ormai 
evidente a tutti. Ma almatti- 
no, Letta e Speranza pensa- 
vano di essere riusciti a 
scongiurare nuove fughe so- 
litarie. Dalle otto e mezzo al- 
le undici hanno di fatto te- 
nuto sequestrato — pur in 
un clima di perfetta concor- 
dia—illeader del Movimen- 
to e i suoi capigruppo in un 
vertice infinito. Intenti a 
mandare segnali contra- 
stanti a Salvini perché an- 
dasse avanti con l’idea di 
mettere ai voti Maria Elisa- 
betta Casellati. Lo schema 


pzione 


donna 


L'asse gialloverde cerca di imporre un nome, c'è anche l'ok di Meloni 
Poi Conte fa dietrofront: non volevo bruciare nessuno. È tutti contro tutti 


ANNALISA CUZZOCREA 


INOMI 


Elisabetta Belloni 


Marta Cartabia 


Paola Severino 


Diplomatica, 63 anni, 


dal 2021 dirige il Dis, 
che coordina 
i servizi segreti 


ha funzionato: hanno pri- 
ma fatto credere al centro- 
destra che si sarebbero 
orientati su un candidato di 
bandiera, poi sulla scheda 
bianca. Solo quando era 
troppo tardi perché facesse 
marcia indietro, hanno di- 
chiarato che non avrebbero 
votato: un modo perimpedi- 
re qualsiasi soccorso giallo- 
rosso alla presidente del Se- 
nato. Che da ieri notte si era 
data da fare mandando mes- 
saggi, vocali, addirittura per- 
mettendo agli ex M5S, che 
da tempo ci lavoravano, di 
dar vita a un nuovo gruppo 
parlamentare autonomo 
prontamente ribattezzato 
dal Transatlantico «I casel- 
lanti». Quando Salvini capi- 
sceche non può bastare chie- 
de un incontro a tre: Conte 
vuole andare, gli altri resisto- 
no. La destra si infrange sul 
voto, ma nel pomeriggio 
tutto torna come prima. 
L’asse che cerca di imporsi 
su tutto—a partire dalla vo- 
lontà dei parlamentari, che 
nella votazione del pome- 
riggio fanno convergere 
336 voti su Mattarella — è 
sempre quello giallo-verde. 


Ministra della 


Giustizia, 58 anni, 
prima donna alla guida 


della Consulta 


Il tweet di Beppe Grillo a 
favore di Belloni è sollecita- 
to da Giuseppe Conte per 
avere man forte nella tratta- 
tiva e per cercare di tenere 
dalla suaigruppi. 

Arriva anche il soccorso 
di Giorgia Meloni, in nome 
di una sbandierata questio- 
ne femminile che usata così 


IL SIPARIETTO 


Ministra della Giustizia 
con Monti, 73 anni, è 


vicepresidente della 


Luiss Guido Carli 


sta facendo più vittime che 
altro. Giuseppe Conte si ac- 
corge di quanto sia stato im- 
provvido seguire Salvini 
senza concordarlo con gli 
alleati e si precipita negli 
uffici del Pd: «Volevo solo 
sbloccare la situazione, Bel- 
loniè un nome ottimo, non 
è nella parte operativa dei 


De Luca sarcastico sulla Lega 
«Casellati e Cassese belle intuizioni» 


Che Vincenzo De Luca 
non abbia particolare sti- 
ma per Matteo Salvini è 
cosanota. La scelta di can- 
didare al Quirinale Elisa- 
betta Casellati ha, però, 
“stimolato” il presidente 
della Campania. Parlan- 
do conil collega del Vene- 
to Luca Zaia (alter ego di 
Salvini dentro la Lega) 
De Luca l’ha definita con 
ironia «un’intuizione lu- 
minosa». Zaia, in lieve 


imbarazzo, ha sorriso: 
«Dai certe cose non dirle 
davanti a me, non mi far 
parlare». Ma a De Luca 
non andava bene nem- 
meno Sabino Cassese, 
con posizioni troppo cen- 
traliste per i suoi gusti: 
«Altra intuizione lumino- 
sa—ha spiegato De Luca — 
lui è come l’ultimo Cer- 
nenko, che lo tenevano 
fermo con la stecca, da 
dietro».—N.C. 


servizi, è al Dis da pochi me- 
si, pensiamoci! ». Ma il Pd 
in una nota lamenta il me- 
todo (che anche Di Maio, 
ancora una volta contro 
Conte, definisce «indecoro- 
so») e perla prima volta in- 
vita «a prendere atto della 
spinta che da due giornie in 
modo trasversale in Parla- 
mento viene a favore della 
riconferma del presidente 
Mattarella». 

146 voti spuntati a destra 
per il capo dello Stato al 
mattino erano stato un se- 
gnale cercato, per poter spe- 
rare ancora in un ripensa- 
mento del presidente. Per- 
ché non è buttando nella 
mischia nomi di donne co- 
me fossero bambole che si 
può arrivare a una soluzio- 
ne condivisa. Né giocando 
a Indovina Chi a ogni di- 
chiarazione rilasciata dai 
leader durante le dirette 
tv. Dal canto suo, però, e 
nonostante il soccorso di 
Forza Italia e Italia Viva 
che gridano forte «Mai!», 
Letta ha un problema sul 
nome di Belloni perché non 
ha mai chiuso all’ipotesi. La 
considera una buona candi- 


data, ma ha a che fare con 
parlamentari contrari a 
mettere in gioco senza para- 
cadute il capo dei servizi se- 
greti. E soprattutto a creare 
un precedente per cui in un 
Paese democratico si possa 
passare senza colpo ferire 
dall’intelligence alla guida 
del Consiglio superiore del- 
la magistratura e delle For- 
ze Armate. 

Continuando con gli 
strappi, con le gare, la tela 
delle istituzioni finirà perlo- 
gorarsi. Non aiutano gli in- 
contri segreti negli apparta- 
menti di via Veneto tra il 
presidente del Consiglio e 
Matteo Salvini. Come sem- 
pre, come accade da gior- 
ni, le versioni discordano 
su chi ha cercato chi. A un 
certo punto del pomerig- 
gio si diffonde nei corridoi 
della Camera come un pas- 
saparola: «Anche Draghi 
sta lavorando per la ricon- 
ferma di Mattarella, è fatta, 
è chiusa! ». 

Una dichiarazione del 
mattino di Salvini sembra 
andare in quel senso e inve- 
ce no, illusione ottica. Non 
c'è nulla che porti a unire, 
nel modo in cui si procede. 
E c'è soprattutto ormai un 
moto di sfiducia reciproca 


Di Maio insorge 
«Metodo indecoroso» 
Cresce il clima 

di sfiducia reciproca 


che pare, più che contrasta- 
to, ricercato da alcuni degli 
attori sulla scena. Anche la 
destra mette in scena il suo 
personale psicodramma: 
c’è uno scontro furioso — in 
pieno Transatlantico — con 
Ignazio La Russa che grida 
contro Giovanni Toti: «Tra- 
ditori! », per i supposti 
mancati voti di Coraggio 
Italia su Casellati. Mentre 
il presidente della Liguria 
risponde placido: «Non è 
detto che quello con Forza 
Italia debba essere un ma- 
trimonio d’amore», e intan- 
to lavora per Casini con un 
drappello di centristi men- 
tre l’altro leader della stes- 
sa formazione, Brugnaro, 
sposta tutti i suoi su Draghi. 

E un clima di istituzioni 
mandate al rogo e di soliti 
sospetti, con la destra che 
segna le schede su Casellati 
con la progressione di no- 
me e cognome, con i punti, 
le virgole, e la presidente 
del Senato invece di aste- 
nersi le prende impassibile 
dalle mani di Roberto Fico 
senza smettere un attimo di 
compulsare il telefonino. 
Lunedì scade il mandato di 
Sergio Mattarella. Resta un 
weekend perrinsavire. O al- 
meno provarci.-— 
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LA CORSA AL QUIRINALE 


Lo stupore 
di 


Vertice con Salvini, il premier stupito dall'accelerazione sulla Belloni e dall'apertura di Letta 
«Mi atterrò alla decisione del Parlamento, salvo che qualcuno non faccia una mossa decisiva» 


Ilario Lombardo / ROMA 


ario Draghi diffi- 

cilmente lascia 

trapelare le pro- 

prie emozioni, 
ma quando Matteo Salvini 
gli comunica che il nome di 
Elisabetta Belloni è quello 
su cui la Lega è pronta a 
orientarsi assieme al Pd e al 
MSS, il volto del Consiglio 
lascia intuire subito tutto il 
suo stupore. 

Il leader del Carroccio e il 
presidente del Consiglio 
vengonovisti uscire uno do- 
po l’altro dalle parti di Via 
Veneto. Siamo al crepusco- 
lo serale di una giornata in- 


Serata nera 

a Palazzo Chigi 
Ora anche i dem 
sembrano cedere 


fernale, con il girone parla- 
mentare che ha già bruciato 
il nome della vicepresiden- 
te del Senato Maria Elisabet- 
ta Casellati, e con lei anche 
la credibilità della strategia 
del centrodestra. Draghi at- 
tende di capire cosa succe- 
de. Salvini gli chiede un in- 
contro per portagli la peg- 
giore notizia che potesse 
aspettarsi. Gli comunica 
che non avrebbero sostenu- 
to il suo nome, annuncian- 
dogli che avrebbero invece 
puntato sulla coordinatrice 
dei servizi segreti, donna di 
grande prestigio, su cui Sal- 
vini è certo che converge- 
ranno tutti i partiti. Sembra 
fatta, forse anche agli occhi 
del premier. Ma nonè così. 
Draghi torna a Palazzo 
Chigiadombrato. E chiaro il 
motivo per cui il nome di 


Belloni rappresenta un’insi- 
dia per il capo del governo. 
E stato lui a volerla a capo 
del Dis, il Dipartimento 
dell’informazione per la si- 
curezza, e la considera don- 
na di assoluta fiducia. Can- 
didarla al posto del pre- 
mier, è una mossa maturata 
tra MSS e Pd, poi condivisa 
conlaLega. 

Draghi sapeva come tutti 
che era un nome autorevo- 
le, con un gradimento tra- 
sversale in tutti i partiti, ma 
non si aspettava la brutalità 
di un’improvvisa accelera- 
zione. Rimane colpito so- 
prattutto dal fatto che an- 
che Letta sembra aver dato 
il via libera. Se ne vuole ac- 
certare. E così in serata, do- 
po che Salvini si intesta la 
scelta di una donna e Giu- 
seppe Conte lo segue, perri- 
vendicare di avere sempre 
sostenuto una candidatura 
femminile, il premier con- 
tatta il segretario del Pd. 
Draghi vuole capire cosa 
sta succedendo. Non sa che 
sin dall’inizio i dem condivi- 
dono il nome di Belloni con 
Conte, assieme a Marta Car- 
tabia e a Paola Severino. 
Belloninonè certo la prima 
scelta di Letta. L’ex pre- 
mier sa che suona quanto- 
meno inopportuno che il ca- 
po degli 007, seppur da soli 
sette mesi, diventi il primo 
presidente della Repubbli- 
ca. «Ma è una donna e non 
potevo certo sottrarmi» è il 
senso della spiegazione che 
offreaDraghi. 

APalazzo Chigi è una sera- 
ta nera. Si respira sbigotti- 
mento ovunque. C'è chi ri- 
corda quante altre volte Bel- 
loni era stata nel carnet del- 
le grandi nomine. Solo ne- 
gli ultimi giorni è stata in 
corsa come Capo dello Sta- 
to, come presidente del Con- 
siglio, in caso al Colle andas- 
se Draghi, e come segreta- 
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Mario Draghi, 74 anni, presidente del Consiglio 


rio generale della presiden- 
za della Repubblica al segui- 
to dell’ex banchiere. Meno 
diuna settimana fa lei ha pu- 
re cercato di mettersi al ripa- 
ro da tutta questa attenzio- 
nee a Draghi avrebbe detto: 
«Spero milascinoin pace». 
Proprio sulla nomina di 
Bellonici fu una delle mag- 
giori frizioni con Conte, 
quando il premier la mise 
a capo del Dis al posto di 
Gennaro Vecchione, fede- 
lissimo del suo predecesso- 
re. Anche per questo, non 
è difficile immaginare l’u- 
more del premier davanti 
a una candidatura che lo 


mette così in difficoltà. So- 
no ore per Draghi decisive. 
L’irrigidimento di Silvio 
Berlusconi sulla sua candi- 
datura al Quirinale potreb- 
be essergli fatale. La telefo- 
nata con cui l’ex presiden- 
te della Banca centrale eu- 
ropea ha corteggiato illea- 
der ancora ricoverato all’o- 
spedale San Raffaele di Mi- 
lano non è bastata. Dentro 
Forza Italia la considerano 
tardiva e insufficiente. Il 
partito non si smuove dalla 
convinzione che debba re- 
stare a Palazzo Chigi. A Dra- 
ghi lo ha ribadito anche il 
coordinatore Antonio Taja- 


ni, durante la visita serale 
dell’altro ieri. Il premier ha 
risposto che si atterrà «alla 
decisione che prenderà il 


Parlamento», «salvo che 
qualcuno non faccia una 
mossa significativa che cam- 
bialo scenario». Non potreb- 
be che essere così. Solo se i 
partiti si accordassero tra di 
loro, Draghi potrebbe traslo- 
care al Quirinale. 

I margini per farcela ci so- 
no ancora. Berlusconi non 
ha gradito lo strappo di Sal- 
vini e Conte su Belloni, e se 
il fondatore di Fi dovesse 
convergere su Draghi allora 
i giochi si riaprirebbero. 


L'invito di Mastella 
«I parlamentari 
votino un politico» 


«Per quanto la politica sia 
in crisi, questo è un ulterio- 
reschiaffo a chi sta in Parla- 
mento, a chi sta nelle istitu- 
zioni repubblicane; l'ulterio- 
re scelta che viene presa 
fuori dalla politica è un mo- 
do di umiliazione perla clas- 
se dirigente di questo Pae- 
se. Che senso ha più vota- 
re?».Così, inuna nota, Cle- 
mente Mastella, segretario 
di Noi di Centro. «Prevale, 
in Italia, l'idea tecnocratica 
per cui va bene chiunque, 
nelle istituzioni, sia un non 
politico di per sé». «La sini- 
stra - conclude - domani 
dovrebbe avere uno scatto 
di orgoglio. Quanto a Salvi- 
ni, mezzo leader era, mez- 
zoleader rimane». — 


Non è per nulla semplice, 
anche perché mai come ieri 
in Transatlantico, tra i par- 
lamentari che material- 
mente votano, c’era un’a- 
ria così decisa sul bis di 
Mattarella. Lo testimonia 
lo stupore del presidente 
della Toscana Eugenio Gia- 
niraccolto tra le chiacchie- 
rate dei grandi elettori: 
«Sono sceso a Roma pen- 
sando che in due giorni 
avremmo votato Draghi e 
sarei tornato a casa. E inve- 
ce mi sembra che qui siano 
disposti a votare chiunque 
tranne Draghi». — 
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DIAMO VOCE 
A SANREMO 


ATTRAVERSO UN INSERTO CHE 
SVISBA | SEGRETI DEL FESTIVAL. 


Un supplemento imperdibile di 56 pagine 
dedicato al Festival di Sanremo. Troverai 
tutti i protagonisti, le canzoni, i nuovi talen- 
ti, le band, le sorprese, la critica. Ma anche 
le grandi edizioni del passato, le curiosità, 
e tanto altro ancora. Scopri tutte le voci del 


festival! 


IN OMAGGIO IL 31 GENNAIO CON 
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Te condizioni 


di 


Se | leader di tutti | partiti più rappresentativi gli chiedessero di comune accordo un mandato Dis 
il Presidente pretenderebbe spiegazioni sull'accaduto e precise garanzie sulla durata del Mandato 


Ugo Magri/RomAa 


ntorno a Sergio Mattarel- 
la il cerchio, pericolosa- 
mente, si è ristretto. Tutte 
le terne e quaterne di can- 
didati che circolavano nei 
giorni scorsi sono state spaz- 
zate via insieme con la prete- 
sa del centrodestra di intestar- 
si la scelta del Quirinale. Co- 
sicché adesso rimangono in 
campo una manciata di nomi, 
tra i quali figura suo malgra- 
do quello del presidente 


Agli occhi del Capo 
dello Stato un bis 
sarebbe una forzatura 
della Costituzione 


uscente. Anzi il suo sarebbe 
davanti agli altri, se l’umore 
dei “grandi elettori” avesse 
un peso e si volesse dar retta 
ai 336 che ieri sera lo hanno 
indicato nero su bianco nel- 
la scheda. Dopo il trionfo dei 
tecnici, e le mille geremiadi 
sulla fine della politica, è a 
dir poco straordinario che il 
Parlamento stia tentando in 
queste ore di riappropriarsi 
del suo destino. Ma nono- 
stante la valanga di voti re- 
sta ancora uno scoglio, forse 
il più difficile da superare: oc- 
corre che ci sia la disponibilità 
del diretto interessato. 

Tanto per cominciare, qual- 
cuno dovrebbe recarsi da Mat- 
tarella e chiedergliela. Non 
questo o quel leader in ordine 
sparso, perché l’uomo si è 
chiamato fuori, evitando qua- 
lunque tipo di contatti e di in- 
contri. Ha trascorso la giorna- 
tadiieritra il suo studio presi- 
denziale e l'appartamento in 
affitto ai Parioli dove sta tra- 
slocando, e ci sono ancora gli 


Sergio Mattarella, 80 anni, presidente della Repubblica dal 3 febbraio 2015 


arredi da sistemare. Nessuna 
«sala di crisi» con i più stretti 
collaboratori, che continua- 
noatenerela bocca cucita co- 
me si conviene nei passaggi 
chiave della storia repubbli- 
cana. Dai pochi spifferi di pa- 
lazzo risulta che il presidente 
è ben saldo nei convincimen- 
tinoti; ai suoi occhi l’eventua- 
le «bis» rimane una forzatura 
della Costituzione che si po- 
trebbe giustificare soltanto 
alla luce di un’emergenza, 
per scongiurare un gioco al 
massacro, ein totale mancan- 


za di soluzioni più praticabi- 
li. Ma davvero non ci sarebbe- 
ro alternative a un suo secon- 
do mandato? Com'è possibi- 
le che siamo precipitati così 
in basso? Se stamane si pre- 
sentassero al Quirinale i rap- 
presentanti di tutti i partiti, o 
perlomeno di quelli più rap- 
presentativi, e da Enrico Let- 
ta a Giuseppe Conte, da Anto- 
nio Tajani a Matteo Salvini di 
comune accordo lo pregasse- 
ro di restare, Mattarella solle- 
citerebbe risposte chiare a 
queste domande. 


Chiunque al suo posto vor- 
rebbe anzitutto capire di co- 
sa si tratta, come diavolo sia- 
mo finiti in questo impasse, 
quali perverse logiche l’han- 
no determinato, per quale 
motivo toccherebbe proprio 
a lui farsene carico e non, per 
esempio, ad altre figure delle 
istituzioni che hanno genero- 
samente offerto la loro dispo- 
nibilità, a cominciare dal pre- 
mier Mario Draghi. Oltre alle 
spiegazioni del caso, è lecito 
immaginarsi che dalle varie 
forze politiche Mattarella 


I VOTI AL PRESIDENTE 


I° 
scrutinio 


DI 
scrutinio 


3° 
scrutinio 


4° 
scrutinio 


5° 
scrutinio 


8 
scrutinio 


L'EGO - HUB 


pretenderebbe garanzie di to- 
tale rispetto del suo ruolo e 
delle sue prerogative costitu- 
zionali. Troppo facile chie- 
dergli, anzi supplicarlo di re- 
stare salvo tra un anno, qualo- 
ra dalle prossime elezioni po- 
litiche emergessero maggio- 
ranze diverse, contestare il 
presidente e trattarlo come 
un inquilino abusivo del Qui- 
rinale. Nessuno dovrà poter 
usare nei suoi confronti l’ar- 
ma della delegittimazione 
(come invece qualcuno, dal- 
le parti di FdI, ieri sera ha co- 


minciato a fare rimproveran- 
do a Mattarella di non oppor- 
si «all'utilizzo del suo nome» 
nelle schede, come se potes- 
se controllarle a una a una). 
Si tratta, è ben chiaro, di ga- 
ranzie molto difficili tanto da 
ottenere quanto daoffrire. 

Inutile aggiungere che, nel 
tentativo di convincere Matta- 
rella, nessuno dei leader do- 
vrebbe azzardarsi a ipotizza- 
reun mandatobreve, una pre- 
sidenza a termine con la data 
di scadenza stampigliata sul- 
la confezione come gli yo- 
gurt: un paio d’anni sul Colle 
e poi finalmente a godersi la 
compagnia di figli e nipoti. 
Concertare con i partiti una 
durata diversa dai canonici 
sette anni sarebbe, quello sì, 
uno strappo intollerabile del- 
la Costituzione. Nemmeno 
Giorgio Napolitano, che per 
ragioni anagrafiche si sapeva 
poco propenso a concludere il 
secondo mandato, accettò di 
dichiarare in anticipo il come 
e il quando se ne sarebbe an- 
dato. Né si sarebbe lasciato 
strattonare. Ma c’è da chieder- 
si se questa condizione - che 
inevitabilmente Mattarella 
dovrebbe porre - verrebbe ac- 
cettata dai segretari dei parti- 
ti, sempre ammesso che tutti 
insieme si presentino a chie- 
dergliil sacrificio di trattener- 
si. E dovrebbero farlo stama- 
ne entro le 10 e un quarto op- 
pure dopo le 11, perché nel 
mezzo è previsto che le più al- 
te cariche dello Stato si pre- 
sentino al Quirinale per il giu- 
ramento del nuovo giudice co- 
stituzionale, Filippo Patroni 
Griffi. Nella stessa sala, insie- 
me con Mattarella, si ritrove- 
ranno altre figure di cui si è 
molto parlato come possibili 
candidati al Colle, a comin- 
ciare da Franco Frattini, 
neo-presidente del Consiglio 
di Stato, e da Giuliano Ama- 
to, che si appresta a diventa- 
re numero uno della Consul- 
ta: curiose coincidenze. 

L’unica vera certezza, su 
cui scommettono quanti co- 
noscono meglio il personag- 
gio Mattarella, è che in caso 
di bis mai tratterebbe i partiti 
conla stessa sferzante severi- 
tà con cui Napolitano si rivol- 
se loro, nella celebre repri- 
menda di nove anni fa dopo 
aver accettato la richiesta di 
“bis”: anche perché di mortifi- 
cazioni le forze politiche ne 
hanno già incassate abbastan- 
za. Pure stavolta se lo merite- 
rebbero, ma infierire sarebbe 
tempo perso. — 
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Divisi alla meta e senza una strategia 


uoi vedere che sarà 

questo il primo wee- 

kend del nuovo pre- 

sidente della Repub- 
blica? Forse sì, forse no. Di 
certo, caduti i miti, bruciati 
molti nomi e spente le vellei- 
tà, siamo alla tappa finale. 
Alla quale si vorrebbe arriva- 
re, «senza vincitori né vinti» 
(copyright Enrico Letta). 
Maache prezzo! E qui non si 
parla tanto di tempi, sui qua- 
li nessuno giura: a differen- 
za delle regole del Conclave 
papalino, la Costituzione 
non fissa termini per l’elezio- 


ne, come testimoniano le 23 
votazioni per Leone o le 16 
per Pertini; ma alcontesto in 
cui si è dipanato il Romanzo 
Quirinale. 

Senza strategia. Nono- 
stante fosse in calendario la 
scadenza di Mattarella, e si 
pensasse da 11 mesi, cioè fin 
dal suo arrivo a Palazzo Chi- 
gi, che il candidato numero 
uno a succedergli fosse Ma- 
rio Draghi, nessuno dei pro- 
tagonisti aveva studiato una 
strategia unica e lineare. An- 
zi, quando il 22 dicembre il 
premier, pressato perché 


parlasse, si definì al servizio 
delle istituzioni lasciando in- 
tendere di essere in corsa so- 
lo se i partiti avessero volu- 
to, è cominciata da parte dei 
partiti stessi la ricerca del 
modo migliore per trovargli 
un’alternativa. Ecco infatti 
la vana discesa in campo di 
Berlusconi. Pur se destinata 
dasubito al fallimento, Salvi- 
ni, Meloni & C. l'hanno ap- 
poggiata solo per apparire 
unitiinvista deivotia Came- 
re riunite e delle elezioni po- 
litiche che verranno, ma sen- 
zapensare a un “piano b”. 


Parlamento nel caos. A 
complicare le cose è un Parla- 
mento dove né centrodestra 
né centrosinistra, ha da solo 
ivotisufficienti per governa- 
rené tanto meno per elegge- 
re il Capo dello Stato: se non 
fosse stato per Mattarella 
non avremmo Draghi, il suo 
governo e i 192 miliardi del 
Pnrr. Nel corso degli anni, 
poi, il numero dei voltagab- 
bana e dei rifugiati nel grup- 
po misto—intotale più o me- 
no un terzo di deputati e se- 
natori — ha reso impensabili 
accordi blindati. Una conti- 


nua scommessa. 

Bye bye centrodestra. Con 
la testa rivolta alla contesa 
per la leadership, ai posti di 
governo e alle politiche del 
723 più che al Quirinale, Sal- 
vini ha scelto la strada del 
braccio di ferro e, fallimento 
dopo fallimento, ha messo 
incrisil’alleanza di centrode- 
stra. Da Berlusconi a Casse- 
se, da Moratti a Nordio sono 
stati nove i candidati annun- 
ciatie ritirati. Arrivando per- 
fino al cinismo di bruciare in 
aula la Casellati, la seconda 
carica dello Stato. Tutto per 
sfuggire al dilemma politico 
di fondo: la Lega sta con la 
Meloni o con la maggioran- 
za di governo? Tenere tutte 


BRUNO MANFELLOTTO 


e due insieme è impossibile. 
Lacoalizione si sfascia, Gior- 
gia se la gode? Ma Salvini ci 
prova ancora. 

Bye bye centrosinistra. Il 
leader del Pd ha decisodi gio- 
care di rimessa. La verità è 
che le profonde divisioni sul 
nome di Draghi dentro il Pd 
e tra gli alleati più forti, i Cin- 
que Stelle, hanno impedito 
di giocare d’attacco. E poi, 
come in ogni romanzo, ecco 
ilcolpoditeatro: latentazio- 
ne di Conte di smarcarsi da 
Letta e rimettersi a flirtare 
con Salvini. Nostalgie giallo- 
verdi. Manovre, nuove al- 
leanze, governo in bilico. 
Sulla pelle del Quirinale. — 
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De Masi vede molti punti di contatto tra Silvio Berlusconi e 
Mario Draghi. «Entrambi - osserva ilsociologo - hanno avuto 
una vita brillantissima. Entrambi, a fine carriera, senza aver- 
ne avuto peraltro bisogno, hanno deciso di giocarsi illoro pre- 
stigio. Ma con l'uno o l'altro al Quirinale, tanta è la loro poten- 
za rispetto agli altri, saremmo alla Repubblica presidenzia- 


le». 


La partita del Colle, per De Masi, sta mettendo in evidenza le di- 
stanze all'interno del M5s. «C'è ora una divisione netta tra Con- 
te e Di Maio. Una divisione scellerata che non giova a nessuno 
dei due. D'altra parte, Grillo non è in grado di fare il super partes 
che li tiene a bada. Il più responsabile di questo scontro? Di Ma- 
io. Conte è più composto. In ogni caso, però, non credo arriveran- 
no al punto di scindersi aun passo dal voto». 


Il sociologo De Masi parla di strapotere delle tv e sovraesposizione 
mai vista prima. «Conseguenza di un Paese chiuso in casa per 2 anni» 


«Veti e tempi lunghi? 
Ci sono sempre stati 
L'unica vera novità 

C la bulimia mediatica» 


MARCO BALLICO 


‘unica novità è 
l'aggressione 
mediatica quoti- 


diana: decine di 
giornalisti all'assalto dei prota- 
gonisti dalla mattina alla sera». 
Domenico De Masi, sociologo 
dellavoro vicino al Movimento 
5 Stelle sin dalle sue origini, 
«per rapporto professionale, 
non di militanza», non si stupi- 
sce dello psicodramma per la 
scelta del dopo Mattarella. «In 
passato i tempi furono lunghis- 
simi», ricorda citando le prece- 
denti elezioni. Il vero evento è 
unaltro: «La presa di potere del- 
letelevisioni». 

De Masi, ache cosa stiamo as- 
sistendo? 

«Per quel che riguarda la politi- 
ca, non c'è nulla che non abbia- 
mo già visto. La novità è invece 
l’impazienza di chi ha trasmes- 
so da subito il messaggio di una 
squallida rappresentazione tea- 
trale». 

Sono impazientii cittadinioi 
media? 

«Ai cittadini, dell'elezione del 
presidente della Repubblica, 
interessa poco. Impazienti, sin 
dalla secondae della terza vota- 
zione, sono i giornalisti. Dimen- 
ticano che a Leone servirono 
23 scrutini, a Saragat 21, a Per- 
tinie Scalfaro 16». 

Ma che spettacolo sono i no- 
mi bruciati, i veti, i franchi ti- 
ratori, le donne che rispunta- 
no? 

«Quello che più mi colpisce è la 
presa di potere delle televisio- 
ni. Siamo in presenza di una so- 


DOMENICO DE MASI 
SOCIOLOGO E PROFESSORE EMERITO 
ALLA SAPIENZA DI ROMA 


«Quasi tutti i nomi fatti 
finora, anche a sinistra, 
sono neoliberisti 
Tanto vale prendere 

il migliore: Draghi» 


«Il premier proposto 
dal Pd... un paradosso 
Come se Stalin si 
fosse fatto avanti per 
fare il presidente Usa» 


vraesposizione che non si era 
mai vista prima. Incredibile 
che ci siano contemporanea- 
mente tre maratone dall'alba 
al tramonto, totalmente auto- 
referenziali, con gli stessi perso- 
naggiche, dopola prima ora, fi- 
niscono inevitabilmente per di- 
re le stesse cose. Questo è il ve- 
roevento». 

I politici ci stanno giocando? 
Si sentono i protagonisti di 
uno spettacolo? 

«Ci sono tirati dentro in realtà. 
Basta mettere il naso fuori e 


vengono aggrediti da decine di 
giornalisti e fotografi a caccia 
di una parola, di un’immagi- 
ne». 

Perché tutto questo? 
«Innanzitutto veniamo da due 
annianomali.Imezzi di comu- 
nicazione, per un Paese chiuso 
in casa, sono diventati il pane 
quotidiano. Tanto che la curio- 
sità mediatica ha superato la 
paura del contagio. Eravamo 
più interessati alle parole del 
presidente del Consiglio che 
non a sapere se fossimo malati 
omeno». 

Chi ne uscirà meno peggio, 
traileader politici, da questo 
passaggio? 

«Il problema è un altro. Una de- 
mocrazia è fatta di contrappo- 
sizione diidee. Oggi il confron- 
to è tra una economia di natu- 
ra neoliberista e una socialde- 
mocratica. Nella stragrande 
maggioranza, tutti i candidati 
emersi in questi giorni sono pe- 
rò neoliberisti. Li ha proposti 
persino la sinistra. E dunque, 
tanto vale prendere il miglio- 
re». 

Draghi? 

«ConDraghiipoveri diventano 
più poveri e i ricchi più ricchi. 
Ma tra i neoliberisti, nessun 
dubbio, è il migliore. La vera 
contrapposizione sarebbe sta- 
ta tra lui e Riccardi, non certo 
tra lui e Berlusconi. Uno è più 
allegro, uno più triste, ma le dif- 
ferenze sono minime». 

Che cosa accomuna Draghi e 
Berlusconi? 

«Entrambi hanno avuto una vi- 
tabrillantissima. Entrambi, a fi- 
ne carriera, senza averne avuto 
peraltro bisogno, hanno deciso 
di giocarsi il loro prestigio. Ma 
con l’uno o l’altro al Quirinale, 


Da Zoff a Mancini, fino a Mario Andretti. Anche la leggenda 
dell'automobilismo, istriano originario di Montona, è fra coloro 
che hanno ottenuto un voto al termine del quinto scrutinio. La 
notizia ha avuto vasta eco sulla rete, edè stata rilanciata su twit- 
teranche dall'Irci, l'Istituto regionale perla cultura istriana. A sor- 
presa, Andretti ha risposto dagli Usa: «Accetto, e fatemi sapere 
se vinco...» è stato il suo divertito messaggio postato sul social . 


ETTTTTTTLN I TTIITIA!LILLILLC 
Uno scorcio del palazzo del Quirinale. Oggi dovrebbe essere la giornata decisiva per l'elezione 


tanta è la loro potenza rispetto 
agli altri, saremmo alla Repub- 
blica presidenziale». 

La crisi della politica, in que- 
stastoria, dovelavediamo? 
«Sono tutti uguali. Quando il 
Pd propone Draghi, siamo al 
massimo del paradosso. Come 
se Stalin si fosse fatto avanti 
per fare il presidente degli Stati 
Uniti». 

Che cosa mancaai partiti? 
«Nonci sono visioni contrappo- 
ste tra produzione e consumo 
da una parte, libertà e ugua- 
glianza dall’altra. Nessun parti- 
to ha un modello di società da 
proporre». 

15 Stelle sono diventati come 
tutti? 

«I 5 Stelle hanno una base di 
un’ignoranza superiore a quel- 


la degli altri partiti. All’interno 
c'è ora una divisione netta tra 
Conte e Di Maio. Una divisione 
scellerata che non giova a nes- 
suno dei due. D’altra parte, Gril- 
lo non èin grado di fare il super 
partes chelitienea bada». 

Chi è più responsabile di que- 
sto scontro? 

«Direi Di Maio. Conte è più 
composto». 

C'è il rischio della scissione? 
«Non arriveranno al punto di 
scindersi a un passo dal voto. 
Ma stupisce che Conte e Di Ma- 
io non si rendano conto che, vi- 
sta la differenza d’età, non si 
fanno ombra a vicenda. A Di 
Maio converrebbe avere uno 
chelo precede nell’agone politi- 
co. E a Conte servirebbe che la 
compagine rimanesse compat- 


ta». 

Con Draghi al Colle, cadreb- 
beil governo? 

«I parlamentari hanno avuto il 
masochismo di dimezzarsi, 
non credo si vogliano pure ta- 
gliare la pensione». 

Il nuovo premier in quel ca- 
so? 

«Immagino che Draghi si affide- 
rebbe a un politico di cui si fi- 
da». 

C’è un politico di cui Draghi 
si fida? 

«Forse Enrico Letta. Gli è stato 
vicino». 

Il Mattarella bis è stato mai 
un’ipotesi? 

«Credo che il diretto interessa- 
to non sarebbe per niente d’ac- 
cordo». — 
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L'emergenza coronavirus 


ILCASO 


Paolo Russo /ROMA 


e prima era una ten- 

denzaora è una certez- 

za: la quarta ondata 

stascemando. E per ar- 
rivare alla quasi normalità 
potrebbe volerci non troppo 
tempo, perché dopo oltre tre 
mesi l’Rt, l’indice di trasmis- 
sione del virus, è sceso sotto 
la quota epidemica di 1. Os- 
sia ogni contagiato ne infetta 
ora meno di uno. E l’Rt posi- 
zionato a 0,97, certificato ie- 
ri dal monitoraggio settima- 
nale a cura dell’Iss, è un valo- 
re calcolato sui contagi di 
una decina di giorni fa. Per 
cui ad oggi dovrebbe essere 
decisamente più basso, visto 
che solo due settimane fa era 
a 1,56. Del resto anche l’inci- 
denza settimanale dei casi 
ha iniziato a flettere, passan- 
do dai 2.011 ogni 100mila 
abitanti del precedente re- 
port ai 1.823 certificati 
dall’ultimo. 


INFETTATI 54 MILA OPERATORI 


La pressione sugli ospedali 
resta alta, ma anche qui i nu- 
meri iniziano a essere prece- 
duti dal segno meno. Il tasso 
di occupazione nelle terapie 
intensive è calato dello 0,6% 
edèora al 16,7%, mentre nei 
reparti di medicina la flessio- 
ne è stata dello 0,8% ma un 
terzo deiletti, il 30,4% del to- 


tale, è occupato da pazienti 
positivi al virus. E a proposi- 
to di letti, il governo alla fine 
accetterà di scorporare dal 
computo del tasso di occupa- 
zione quelli dei pazienti 
«con» Covid, continuando a 
conteggiare solo quelli eti- 
chettati invece «per» Covid. 
Ma questo a patto che le re- 
gioni mostrino di avere un 
sufficiente numero di letti 
nei vari reparti specialistici ri- 
servati ai positivi, che non 
possono convivere in stanza 
con chi non lo è. Perché, sin- 
tomi o non sintomi, il Covid 
sta pesando non poco sull’as- 
sistenza ospedaliera. 

Tanto più che, come docu- 
menta sempre l’Iss, stanno 
crescendo e parecchio i sani- 


La discesa di 


()micron 


I nuovi contagi continuano a diminuire: dopo tre mesi l'indice Rt sotto quota 1 
Meno pressione sugli ospedali, Figliuolo acquista 600mila pillole anti Covid 


tari messi fuori uso dal virus. 
Negli ultimi 30 giorni sono 
stati 54mila i medici, gli infer- 
mieri e gli altri professionisti 
della sanità che si sono infet- 


Brescia, un reparto ospedaliero perle terapie intensive 


tati: un’escalation, se si consi- 
dera che il 20 gennaio se ne 
segnalavano 47.604 e una 
settimana prima ancora 
34.446. In altre parole il per- 


sonale sanitario a casa per il 
virusè aumentato del36%in 
sole due settimane. E così 
molti ospedali stanno chiu- 
dendo interi reparti. Un po’ 
per carenza di personale eun 
po’ perché nelle corsie è anco- 
ra tutto un fiorire di focolai, 
che stanno mettendo a ri- 
schio l’assistenza e la tenuta 
mentale di chi ci lavora. An- 
che per questo, commentan- 
do il report settimanale, il di- 
rettore della Prevenzione del- 
la Salute, Gianni Rezza, invi- 
ta alla prudenza, rimarcan- 
do che la situazione epide- 
miologica «mostra primi se- 
gnali di miglioramento, ma 
la circolazione virale è anco- 
ra molto elevata». Tanto da 
far raccomandare «compor- 


tamenti prudenti, auto-sor- 
veglianza e richiami vaccina- 
li». L'invito a mantenere alta 
la guardia trova del resto giu- 
stificazione anche nel fatto 
che, come documentato ieri 
sempre dall’Iss, la più conta- 
giosa Omicron si è oramai 
mangiata Delta ed è preva- 
lente al 95,8% nel paese. An- 
che se a minacciarne il suo 
strapotere è ora la sua sorella 
Omicron 2, sequenziata in 
due casi al San Martino di Ge- 
nova, ma secondo il presiden- 
te dell’Iss, Silvio Brusaferro, 
presente già in 9 regioni. In 
base ai dati raccolti in Dani- 
marca, dove è già prevalen- 
te, sarebbe di una volta e mez- 
za più contagiosa della ver- 
sione «uno», ma non provo- 
cherebbe forme più gravi di 
malattia. 


ILNUOVO FARMACO A FEBBRAIO 


Per curare Omicron intanto 
arriva il nuovo antivirale del- 
la Pfizer approvato giovedì 
dall’Ema. Il generale Figliuo- 
loha già chiuso il contratto di 
acquisto per 600 mila tratta- 
menti completi del Paxlovid. 
La prima tranche di 11mila 
scatole arriverà i primi di feb- 
braio. La terapia è indicata 
per i pazienti adulti a rischio 
di contrarre forme gravi di 
malattia, va assunta entro 5 
giorni dalla comparsa dei sin- 
tomi, per cinque giorni, due 
volte ogni 24 ore. Il tutto re- 
standosene a casa. — 
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ATTUALITÀ ? 


L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


LE NOVITÀ PER | TAMPONI COVID 


Tamponi gratuiti 


- test di fine isolamento dei cittadini affetti da Covid-19, 


purché asintomatici da almeno 8 giorni 


- test di fine quarantena dei contatti stretti di casi positivi, 


asintomatici, individuati dal Dipartimento di Prevenzione 


- test di tracciamento dei contagi in ambito scolastico 


nell'ambito della popolazione scolastica delle scuole primarie, 


sulla base di idonea prescrizione medica rilasciata dal medico 


di medicina generale o dal pediatra di libera scelta 


CROMASIA 


Risorse disponibili: 


10 milioni di euro per coprire 
il costo integrale 


del tampone pari a 15 euro l'uno 


Tamponi a prezzi ridotti 


Test antigenico per tutti i minori 
di 18 anni: costo a carico 


delle famiglie solo 5 euro 


A farsene carico sarà la Regione con un fondo ad hoc da 10 milioni. | dubbi di Federfarma: «Passaggio complicato» 


I tamponi di fine isolamento 
diventano gratuiti per i cittadini 


Mattia Pertoldi 


In Friuli Venezia Giulia, pochi 
giorni dopo il via libera su un 
progetto del tutto simile da par- 
te della giunta regionale del Ve- 
neto, i tamponi per certificare 
la fine dell’isolamento dopo 
una positività, oppure della 
quarantena, saranno a carico 
della Regione, così come i test 
per lo screening nelle scuole 
elementari. L'investimento di 
fondi pubblici è pari a 10 milio- 
nie riguarderà i tamponi effet- 
tuati sia nelle farmacie aderen- 
tisia nelle strutture private con- 
venzionate. Ma nel giorno in 
cui la giunta annuncia la novi- 
tà, arrivano i dubbi di Federfar- 
ma secondo cui il nuovo mecca- 
nismo è quantomeno di diffici- 
le applicazione. 

Nella scelta della giunta re- 
gionale, e dell’assessore alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi in parti- 
colare, si mescolano, quasi cer- 
tamente, la volontà di venire in- 
contro alle esigenze della popo- 
lazione e la necessità di sgrava- 
re i Dipartimenti di prevenzio- 
ne di almeno una parte di mole 


di lavoro. Specialmente in un 
periodo come questo in cui la 
variante Omicron sta portan- 
do anumerielevatissimi di con- 
tagio, a una media di oltre 25 
mila tamponi effettuati al gior- 
no-conpicchi di 37 mila come 
ieri — e, allo stesso tempo, alla 
positività quotidiana di decine 
di sanitari che mettono a dura 
prova la tenuta del sistema e, 
parallelamente, le attività di 


L'amministrazione 
interverrà anche 

sui test per i minori: 

le famiglie pagheranno 
solo 5 euro 


tracciamento e di effettuazio- 
ne deitestdi fine isolamento. 
Aldilà delle motivazioni che 
stanno alla base della decisio- 
ne di Riccardi, in ogni caso, re- 
sta il fatto che la Direzione Sa- 
lute ha già inviato a Federfar- 
ma, Assofarm Fafrmacieunite, 
Assosalute, Anisap e Aiopla co- 
municazione per il via libera al 
nuovo iter. Nel testo, in primis, 


si spiega come fino al prossimo 
31 marzo — attuale data di fine 
dello stato d’emergenza in Ita- 
lia — si richiede «alle farmacie 
delterritorio e alle strutture sa- 
nitarie» aderenti ai protocolli 
nazionali «un ampliamento 
della disponibilità di tamponi 
rapidi antigenici effettuati». 
Inparticolare, questi test ser- 
viranno per certificare la fine 
del periodo di isolamento dai 
casi Covid (asintomatici da al- 
meno tre giorni), concludere i 
giorni di quarantena dei con- 
tatti stretti di positività e trac- 
ciare i contagi in ambito scola- 
stico tra gli alunni delle scuole 
primarie — cioè le vecchie ele- 
mentari — previa prescrizione 
del medico di base oppure del 
pediatra. In tutti questi casi, 
Riccardi specifica che «il costo 
sarà a totale carico della Regio- 
ne». Leggermente diverso, in- 
vece, è il caso dei tamponi rapi- 
di effettuati, per scopi diversi 
dai tre sovracitati, nei minori 
di età inferiore ai 12 anni. Nel- 
la fattispecie, il costo per le fa- 
miglie sarà di 5 euro con i re- 
stanti 10 a carico dell’ammini- 


strazione regionale. Nel detta- 
glio di quest'ultima opzione, fi- 
nora peri minori di età compre- 
sa tra 12 e 18 anniera prevista 
una compartecipazione a cari- 
co del Sistema sanitario regio- 
nale di 3 euro-— sommati ai 7 di 
quello nazionale — e per effetto 
di questa doppia manovra re- 
stavano da pagare soltanto 5 
euro a test. Da ieri, invece, la 
compartecipazione alla spesa 
viene estesa a tutti i minori in 
Friuli Venezia Giulia residenti 
o almeno domiciliati in regio- 
ne. «Le due misure messe in 
campo - spiega Riccardi —pun- 
tano a dare risposta a un qua- 
dro epidemiologico mutato 
con l’obiettivo di ridurre i costi 
deitamponia carico delle fami- 
glie alleggerendo, al contem- 
po, la pressione sulle Aziende 
sanitarie». 

Ma proprio su questa nuova 
disposizione che autorizza le 
farmacie a eseguire gratuita- 
mente in un prossimo futuro i 
tamponi per sancire la fine 
dell’isolamento o della quaran- 
tena, il presidente di Federfar- 
ma del Fvg Luca Degrassi ha al- 


cuni dubbi. «Questo mi sem- 
bra un passaggio complicato — 
sottolinea Degrassi —. A oggi 
nonsarebbe possibile perle far- 
macie conoscere lo stato di sa- 
lute di una persona che si pre- 
senta da noi dicendo di avere 
bisogno di un tampone che cer- 
tifichila guarigione: se il Dipar- 
timento di prevenzione non ci 
comunica che quella persona è 
positiva ed è tracciata, noi non 
siamoin grado di operare. Mol- 
te persone contagiate non ven- 
gono contattate in tempi stret- 
ti dai Dipartimenti e dunque la 
loro positività non emerge uffi- 
cialmente. Il sistema non sta 
funzionando. Mi auguro che 
queste informazioni possano 
arrivare anche a noi entro tem- 
pi brevi per consentirci di ope- 
rare». 

Apprezzamento per la deci- 
sione della Regione arriva inve- 
ce dal gruppo consiliare di Fra- 
telli d’Italia, che aveva propo- 
sto l'emendamento in legge di 
Stabilità che ha dato il via libe- 
ra al provvedimento e che ha 
unito tutti i gruppi di maggio- 
ranza. — 


Mobilitazione del Nursind in piazza Libertà 
La protesta degli infermieri 
per chiedere rispetto 

e compensi più adeguati 


«Non eroi ma professionisti». 
Piazza Libertà a Trieste siè tra- 
sformata nelluogo della prote- 
sta regionale del sindacato de- 
gli infermieri Nursind. Ieri 
mattina alcune decine di ope- 
ratori sanitari (gli altri erano 
stati precettati), hanno voluto 
ribadire la necessità dimaggio- 
ri risorse e di una valorizzazio- 
ne del ruolo dell’infermiere. 

In piazza alcuni operatori 
hanno raccontato le difficoltà 


di questo periodo e in partico- 
lare l'enorme pressione e cari- 
co di lavoro sullo loro spalle. 
Una delegazione del Nursind 
haincontrato invia telematica 
il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga e il vice 
Riccardo Riccardi. «L’infermie- 
re deve essere valorizzato, an- 
che economicamente, come 
professionista - ha commenta- 
to il segretario regionale Luca 
Petruz, illustrando una delle ri- 


chieste fatte alla giunta - e non 
può essere trattato come una 
pedina da spostare per coprire 
le carenze di organizzazione 
nei momenti di criticità». 
Fedriga, anche in qualità di 
presidente della Conferenza 
delle Regioni, ha sottolineato 
come «il confronto conle diver- 
se categorie sia utile per fare le 
scelte migliori per lo sviluppo 
e la tenuta del sistema sanita- 
rio. A livello nazionale attra- 
verso la Conferenza delle Re- 
gioni proseguirà l'interlocuzio- 
ne con il Governo per dare ri- 
sposta alle richieste di una ca- 
tegoria importante come quel- 
la degli infermieri. Per quanto 
riguarda il Fvg stiamo metten- 
do il massimo impegno pertro- 
vare le soluzioni possibili per 
far fronte alle criticità che si 
manifestano all'interno delle 


LUCA PETRUZ 
SEGRETARIO REGIONALE 
DEL SINDACATO NURSIND 


«La nostra categoria 
professionale va 
valorizzata e non 
usata come pedina per 
tappare i vari buchi» 


Aziende sanitarie anche se, in 
virtù della normativa naziona- 
le vigente, i margini di mano- 
vra sono estremamente limita- 
ti». «Vanno superate alcune re- 
gole medievali - ha aggiunto 
Riccardi - come quelle che fis- 
sano a livello nazionale i tetti 
sulla spesa del personale, au- 
spicando nuove condizioni re- 
tributive per evitare fenomeni 
di dimissioni del personale ai 
quali stiamo assistendo». Soli- 
darietà agli infermieri in scio- 
pero è stata espressa da An- 
drea Ussai del M5s. «E fonda- 
mentale la valorizzazione del- 
le competenze professionali 
ma anche il riconoscimento 
economico del lavoro svolto 
dagli infermieri, così come 
quello di tutte le professioni sa- 
nitarie». — 

AP. 


I NUOVI CONTAGI 


Oltre 5.400 casi 


a 


leri in Friuli Venezia Giulia su 
11 mila 67 tamponi moleco- 
lari sono stati rilevati 1.429 
nuovi contagi, con una per- 
centuale di positività del 
12,91%. Sono inoltre 26 mi- 
la 713 i test rapidi antigenici 
realizzati, dai quali sono sta- 
ti rilevati 3 mila 974 casi 
(14,88%). Complessivamen- 
te, pertanto, parliamo di 5 mi- 
la 408 casi che, a fronte di 
37 mila 780 tamponi dise- 
gna untasso medio di positi- 
vità del14,3% 


IL REPORT 


Ricoveri e morti 


Le persone ricoverate in tera- 
pia intensiva scendono a 39 
(-1), i pazienti ospedalizzati in 
altri reparti sono 484 (+9). Set- 
te i nuovi decessi registrati ie- 
ri: una donna di 91 anni di Gori- 
zia, un uomo di 83 di Trieste, 
una donna della stessa età di 
Trieste, un'altra di 81 di Morte- 
gliano, un'altra di 75 di Spilim- 
bergo, un uomo di 63 di Morsa- 
no al Tagliamento e, infine, un 
altro di 62 di Ronchi dei Legio- 
nari. 


SLOVENIA 


Tasso al 74,4% 


Situazione difficile in Slove- 
nia dove nelle ultime 24 ore i 
nuovi contagi sono stati 
16.571 pari auntasso di con- 
tagio del 74,4%. Isolata an- 
che una variante di Omicron. 
Nel Paese comincia a scar- 
seggiare la manodopera al 
punto che a Maribor hanno 
dovuto limitare le corse dei 
bus. Lavoro a un turno sola- 
mente ad Adria Mobil men- 
tre Luka Koper e le Poste rie- 
scono con difficoltà a garanti- 
re l'operatività. 
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Lavoro in Friuli Venezia Giulia 


Turismo e wedding in crisi, 14 milioni di aiuti 


Pronti due bandi per assegnare la nuova tranche di ristori. Tra i beneficiari realtà sciistiche, hotel ed organizzatori di eventi 


Marco Ballico 


Ci sono 14 milioni di euro 
statali a disposizione, tra le 
altre, delle imprese della ne- 
ve, del wedding, di diversi 
settori del turismo, degli 
eventi. Su proposta di Ser- 
gio Bini, assessore regiona- 
le alle Attività produttive, 
la giunta ha approvato l’e- 
lenco dei codici Ateco riferi- 
tia due bandi che, a partire 
da metà febbraio, contribui- 
ranno a sostenere, con la 
modalità dei ristori, l'econo- 
mia colpita dagli effetti del- 
la pandemia. «Abbiamo de- 
ciso di destinare le risorse 


che il governo ha assegnato 
al Friuli Venezia Giulia alle 
imprese localizzate nei 
comprensori sciistici a cui è 
venuta a mancare la stagio- 
ne 2020-21 - spiega Bini —. 
L'altra partita riguarda la fi- 
liera del wedding, il settore 
dei viaggi inclusi i trasporti 
con autobus turistici, le 
agenzie di viaggio e infine i 
parchi, i giardini e le riserve 
naturali». 

114 milioni, che si aggiun- 
gono ai 70 milioni di ristori 
che la Regione ha sin qui 
messo in campo con fondi 
propri, verranno distribuiti 
con procedure semplificate 


«per garantire l'accredito 
nel più breve tempo possibi- 
le e con la burocrazia stret- 
tamente necessaria». Si par- 
tirà tra una quindicina di 
giorni con il primo bando 
da 6,15 milioni che interes- 
serà comprensori sciistici e 
imprese del settore che han- 
no sede in un elenco di 25 
comuni montani (Arta Ter- 
me, Aviano, Budoia, Cerci- 
vento, Chiusaforte, Cimo- 
lais, Claut, Comeglians, For- 
ni Avoltri, Forni di Sopra, 
Forni di Sotto, Lauco, Mal- 
borghetto Valbruna, Ova- 
ro, Paluzza, Paularo, Prato 
Carnico, Ravascletto, Re- 


sia, Rigolato, Sappada, Sau- 
ris, Sutrio, Tarvisio, Treppo 
Ligosullo). 

Le categorie ristorate in- 
cludono una novantina di 
codici Ateco: dal commer- 
cio al dettaglio agli alber- 
ghi, dai bar alle guide turi- 
stiche, fino ai servizi alla 
persona. Aziende che si ve- 
dranno riconoscere da 3mi- 
la a 25mila euro (strutture 
ricettive con oltre 90 posti 
letto, agenzie di viaggio e 
touroperator). 

Chiuso il primo, si aprirà 
il secondo bando, con peri- 
metro regionale, rivolto a 
28 codici Ateco che includo- 


no organizzazione di even- 
ti, matrimoni e cerimonie 
(7.125.000), trasporto turi- 
stico di persone mediante 
autobus coperti (475.000), 
parchi tematici, acquari, 
parchi geologici e giardini 
zoologici (475.000), perun 
totale di 8 milioni e importi 
sempre da 3mila a 25mila 
euro. I beneficiari devono 
essere iscritti al Registri del- 
le imprese o nei relativi albi 
ed elenchi tenuti dalla dire- 
zione centrale Turismo. Ai 
fini dell'ammissibilità, leim- 
prese devono inoltre risulta- 
reattive al31 gennaio 2021 
e alla data di presentazione 


della domanda. 

Sempre ieri in giunta, su 
proposta dell’assessore con 
delega alla Cultura Tiziana 
Gibelli, è stato deliberato 
l’avviso perla manifestazio- 
ne diinteresse finalizzata al- 
la selezione di un progetto 
pilota per la rigenerazione 
culturale, sociale ed econo- 
mica dei borghi a rischio ab- 
bandono e abbandonati. 
L’intervento, finanziato 
con fondi del Pnrr (20 milio- 
ni di euro), sosterrà 21 pro- 
getti, uno per ciascuna Re- 
gione o Provincia autono- 
ma.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dal congresso regionale della Fim Cisl l'appello alle istituzioni ad adeguare le politiche industriali 
alle nuove sfide in atto. Turus confermato alla guida della segreteria dei metalmeccanici 


«Meno burocrazia e più tutele 
per rilanciare l'occupazione» 


IL CONGRESSO 


ANDREA PIERINI 


eno burocrazia e 
un approccio più 
coraggioso per 
riuscire ad affron- 
tare i grandi cambiamenti di 
questi anni. La Fim Cisl del 
Friuli Venezia Giulia ha rin- 
novato i suoi vertici confer- 
mando alla segreteria Gian- 
piero Turus - con lui Pasqua- 
le Stasio e Gianni Piccinin - il 
quale ha subito chiesto lan- 
ciato un appello a istituzioni 
e politica per semplificare le 
procedure in materia di ge- 
stione del mondo del lavoro 
perché «l’immobilismo strut- 
turale nonè accettabile». 
Nel corso della lunga mat- 
tinata di lavori sono interve- 
nuti il segretario generale 
dei metalmeccanici cislini, 


Roberto Benaglia, e l’asses- 
sore regionale Alessia Roso- 
len. «Essere rappresentativi 
per noi - ha spiegato Bena- 
glia - significa cogliere i nuo- 
vi bisogni dei lavoratori ov- 
vero operai sempre più pro- 
fessionalizzati e moderni e 
al contempo garantire nuo- 
ve tutele». Il segretario ha ri- 
cordato la trattativa per il 
contratto integrativo di Fin- 
cantieri che «ha già portato 
risultati, come l'accordo su- 
gli asili nido. C'è grande at- 
tenzione su Wartsila: abbia- 
mo degli incontri prossima- 
mente nel corso dei quali 
non possiamo che aspettarci 
la conferma di piani di cresci- 
ta e di investimento. Un sito 
importantissimo come quel- 
lo di Trieste non deve essere 
messo al centro di ristruttu- 
razioni ma deve essere mes- 
so al centro di attività di ri- 
lancio». 


; FIME CIS. 


METALMECCANICI FRIULI VENEZIA GIULI: 
> alta 


Ilavori del congresso della Fim Cisl a Trieste Foto Massimo Silvano 


Benaglia ha posto l’accen- 
to anche sul tema dell’auto- 
motive rinnovando l’appel- 
lo algoverno perlavorare in- 
sieme alla gestione di una 
transizione. «Vogliamo poli- 
tiche industriali adatte ad ac- 
compagnare trasformazioni 
industriali e produttive per 
generare nuova occupazio- 
ne - ha detto -. Non possia- 
mo affrontare le vertenze 
una ad una: l’automotive ha 
bisogno di una nuova politi- 
ca industriale adeguata. Noi 
siamo perla transizione am- 
bientale, ma deve essere so- 
cialmente sostenibile, non 
possiamo avere lavoratori la- 
sciatia casa come perdenti». 

Rosolen ha posto l’accen- 
to sulle azioni della Regio- 
ne, condivise con le parti, in 
materia di lavoro. «Si pensi 
al recente potenziamento 
del contributo regionale sui 
contratti di solidarietà, este- 
so anche ai contratti di 
espansione o alle misure rea- 
lizzate in materia di sicurez- 
za sullavoro con le Casse Edi- 
li, di cui l'amministrazione 
regionale è più che disponi- 
bile a valutare l'estensione 
adaltri settori in cui sia possi- 
bile una collaborazione pro- 
ficua e virtuosa conla bilate- 
ralità». Secondo le analisi 
della Regione la fase è inco- 
raggiante e si prevede un in- 
cremento di circa 3 mila uni- 
tà nel campo del lavoro di- 


pendente. «Lavoriamo - ha 
aggiunto Rosolen - a una oc- 
cupazione sempre più sicu- 
raedi qualità». 

Immancabile il richiamo 
alla tragedia di Lauzacco, co- 
statalavita al 18enne Loren- 
zo Parelli al suo ultimo gior- 
no di stage nell’ambito di un 
progetto di alternanza scuo- 
la-lavoro. L'assessore ha sot- 
tolineato come tutte le parti 
siano allineate sul tema del- 
la sicurezza. «Si tratta di un 
lavoro di rete e sinergia di 
cui tutti dobbiamo farci cari- 
co, senza alimentare divisio- 
ni e inutili contrapposizio- 
ni». 

Turus nella sua relazione 
ha presentato le nuove sfide 
per le tute blu: svolta green, 
digitalizzazione, quarta rivo- 
luzione industriale e una ine- 
vitabile riorganizzazione 
del lavoro. «È di questi gior- 
ni il passo indietro di Metin- 
vest per il laminatoio delle 
Noghere nelterritorio triesti- 
no - ha osservato -. Una scel- 
talegata allatroppa burocra- 
zia che insieme ai costi dell’e- 
nergia stanno fortemente pe- 
nalizzando l’industria di 
questa regione e la metal- 
meccanica che già paga caro 
il prezzo della pandemia 
con circa 8mila lavoratori 
che in questi due anni sono 
entrati in percorsi aziendali 
dicrisi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PROGETTO DEL LAMINATOIO 


Sito alternativo per Metinvest. 
Bocche cucite dopo il vertice 


Confronto in videoconferenza 
tra Regione e imprenditori 
dopo lo stop all'insediamento 
alle Noghere. Prosegue 

la ricerca di altri spazi 


Come annunciato, la Regio- 
ne eiprivati del progetto la- 
minatoio si sono incontrati 
ieri in videoconferenza per 
il punto della situazione do- 
po il ventilato passo indie- 
tro di Metinvest sull’ipotesi 


dell’insediamento alle No- 
ghere. Da parte di Sergio Bi- 
ni, assessore alle Attività 
produttive, e Fabio Scocci- 
marro, collega all’Ambien- 
te, non arrivano però infor- 
mazioni sui contenuti dei 
colloqui. «Stiamo lavoran- 
do per il bene del Friuli Ve- 
nezia Giulia», si limita a di- 
re Bini, rispettando, come 
Scoccimarro, la richiesta di 
riservatezza degli interlocu- 
tori. 


Metinvest, multinaziona- 
le ucraina che ha stretto un 
accordo con la Danieli di 
Buttrio, aveva progettato di 
insediare il laminatoio alle 
Noghere, ma la previsione 
di tempi troppo lunghi per 
bonifiche e linee elettriche 
ha raffreddato l’ipotesi. La 
risposta della Regione, che 
non intende veder svanire 
uninvestimento da 700 mi- 
lioni, 450 occupati diretti e 
almeno 500 nell’indotto, è 


Uno scorcio del Canale navigabile nella zona industriale triestina 


stata immediata. Il presi- 
dente Massimiliano Fedri- 
ga ha diramato la lettera di 
convocazione e le parti si so- 
no appunto confrontate. 
L'impegno della giunta, 
in questa fase, è cercare di 
capire in che modo l’ammi- 
nistrazione regionale, nei li- 
miti delle sue competenze, 
possa garantire condizioni 
di attrattività. Se Metinvest 
confermerà la sua volontà 
di investire in Fvg, si cerche- 
rà innanzitutto di verificare 
la fattibilità di insediamen- 
ti in altri siti del territorio. 
Più probabilmente vicino al 
mare, dato che il colosso 
ucraino considera indispen- 
sabiliicollegamenti portua- 
lie ferroviari. — 
M.B. 
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Economia e lavoro in Friuli Venezia Giulia 


Il presidente regionale di Figisc Confcommercio Bruno Bearzi 


L'assessore regionale all'Ambiente Fabio Scoccimarro 


Energia e materie prime: 
prezzi aumentati del 60% 
Benzinai a rischio stop 


Decine di realta in bilico per colpa del mix tra rincari e fuga di clienti oltreconfine 
Bearzi: «In tanti sul punto di chiudere». La Regione lavora al nuovo super sconto 


Elisa Coloni 


«Qui rischiamo di chiudere 
bottega: è l'ennesima bastona- 
ta, che potrebbe dimezzare i 
guadagni dei benzinai, già ri- 
dotti all’osso». Lo afferma Bru- 
no Bearzi, presidente regiona- 
le e nazionale di Figisc Conf- 
commercio, commentando l’e- 
sorbitante aumento dei costi, 
sia energetici che per le mate- 
rie prime. Un’'impennata che ri- 
guarda tuttii comparti, ma de- 
stinata a colpire in modo parti- 
colarmente pesante questa ca- 
tegoria, se le istituzioni non 
riusciranno a individuare i giu- 


Scoccimarro accelera 
sulla revisione della 
legge su benzina 

e gasolio agevolati 


sti correttivi. E, si sa, problema 
si somma a problema, visto 
che già da anni il tarlo principa- 
le peribenzinai triestini e ison- 
tini è la “migrazione” degli au- 
tomobilisti in Slovenia. Tanto 
che da più parti si inizia a invo- 
care un maggiore sostegno da 
parte del Governo. Lo spiega 


bene Bearzi, reduce da un ver- 
tice romano sull'argomento. 
«E uno dei temi più caldi - spie- 
ga - perché la situazione è 
drammatica. Ci troviamo da- 
vantia rincari enormi, anche fi- 
no al 60 per cento, che noi, a 
differenza di tutti gli altri com- 
mercianti, per legge non pos- 
siamo farricadere sul prezzo fi- 
nale. La contrattualistica vi- 
gente, infatti, non permette al 
gestore di andare oltre un so- 
vrapprezzo che solitamente è 
intorno al mezzo centesimo al 
litro. Evidentemente - osserva 
Bearzi - questo mezzo centesi- 
mononsarà sufficiente a copri- 


re agli aumenti. Questo aggra- 
verà di gran lunga il costo eco- 
nomico delle gestioni». 

Come uscire, dunque, 
dall’impasse? Le strade percor- 
ribili, secondoilrappresentan- 
te di categoria, sono due: risto- 
rida parte del Governo e soste- 
gno dalle compagnie petrolife- 
re. «Abbiamo pensato di rivol- 
gerci alle compagnie per capi- 
re se ci verranno incontro, ma 
chiederemo anche al Governo 
un sostegno, magari tempora- 
neo, in questa fase difficile, in 
virtù di questo status particola- 
re che contraddistingue il no- 
stro settore». Bearzi aggiunge 


A differenza di altri 
commercianti, 

i titolari di pompe non 
possono rifarsi 

sul costo finale 

dei carburanti 


Per contratto al 
gestore è consentito 
applicare un ritocco 
massimo paria 
mezzo centesimo 

al litro 


poi un altro elemento a un qua- 
dro già a tinte fosche, e cioè il 
rischio che la crisi in Ucraina 
possa «portare a ulteriori au- 
menti o addirittura alla chiusu- 
ra dei rubinetti da parte della 
Russia in caso di sanzioni euro- 
pee nei suoi confronti, e que- 
sto ovviamente ci preoccupa. 
Qui - conclude - in molti ri- 
schiano davvero di chiudere 
bottega». 

Inprimalinea sul fronte ben- 
zina c'è la Regione. L’assesso- 
re competente Fabio Scocci- 
marro spiega che «stiamo lavo- 
rando alla revisione della leg- 
ge 14 del 2010 sullo sconto car- 


buranti per rendere la misura 
più efficiente sia dal punto di 
vista amministrativo che buro- 
cratico: ora la modifica dello 
sconto prevede un iter farragi- 
noso, mentre lo vogliamo ren- 
dere agile affinché la Giunta 
possa valutare di aumentare 
lascontistica inbase alle evolu- 
zioni del mercato e di politica 
estera. Premesso che la sconti- 
stica attuale resterà invariata, 
stiamo ragionando anche sul- 
la possibilità per la Giunta di 
aumentare gli sconti per deter- 
minate categorie sociali e - ag- 
giunge - se riuscissimo a otte- 
nere maggiore compartecipa- 
zione da parte del Governo, po- 
tremmo incentivare di più il 
pieno locale. Mi riferisco a Isee 
bassi, persone con disabilità, 
distanza ravvicinata dal confi- 
ne di Stato, e altre ancora. In- 
sielsta poi continuando alavo- 
rare sull’applicazione che gra- 
dualmente dematerializzerà 
la tessera, con un’interfaccia 
utente e una per l'addetto alla 
pompa così da avere un con- 
trollo incrociato, ma anche aiu- 
tare le persone meno smart. 
Per quanto riguarda l’evoluzio- 
ne tecnologica, sono in corso 
interlocuzioni con le compa- 
gnie petrolifere per valutare la 
sperimentazione della lettura 
automatica delle targhe per ap- 
plicare la scontistica anche 
conildistributore chiuso». — 
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BERNARDIS: «SOSTEGNO A CHI LAVORA A 10 CHILOMETRI DALLA FRONTIERA» 


La Lega preme sui ristori 
per gli impianti più decentrati 


«Inserire nei prossimi ristori 
anche i benzinai che operano 
entro i 10 chilometri dai confi- 
ni di Stato». E la proposta sulla 
quale insiste la Lega, attraver- 
so il consigliere regionale Die- 
go Bernardis, che, assieme al 
consigliere comunale di Gori- 
zia Andrea Tomasella e al de- 
putato Massimiliano Paniz- 
zut, intende «portare a Roma 
la difficile situazione dei benzi- 
nai che operano nelle zone 
confinarie, che rischiano gravi 


ripercussioni sugli affari a cau- 
sa del rincaro generale delle 
bollette». 

Nel dettaglio Bernardis spie- 
ga che il rischio «è quello che il 
caro bollette costituisca il col- 
po di grazia per i gestori. La 
stangata dovuta agli aumenti 
dei costi dell'energia, somma- 
ta al calo di vendite di carbu- 
ranti perla ripresa del pendola- 
rismo del pieno oltreconfine - 
spiega il consigliere regionale 
- pesa il doppio del doppio per 


tale categoria di lavoratori». 
Secondo il consigliere inol- 
tre «i fondi stanziati con il de- 
creto sostegni sono insufficien- 
ti» e auspica quindi che «il Go- 
verno lavori presto a uno sco- 
stamento di bilancio per inter- 
venti più ampi. In tal senso, la 
nostra proposta è quella di in- 
serire nei prossimi ristori an- 
che i benzinai che operano en- 
tro i 10 chilometri dai confini 
di Stato. Senza dimenticare le 
famiglie e le imprese, la catego- 


Il consigliere regionale della Lega Diego Bernardis in aula 


ria dei benzinai di confine, in- 
sieme a tante altre realtà come 
tassisti, veterinari, tabaccai e 
alimentari, è fra quelle che in 
questi anni stanno pagando 


un prezzo altissimo». Il colle- 
ga di partito, consigliere gori- 
ziano Tomasella, sottolinea 
che è «fondamentale «che a Ro- 
masi capisca che il nostro terri- 


torio transfrontaliero necessi- 
ta di misure peculiari per armo- 
nizzare l'economia di confine. 
L'aumento di lavoro e di incas- 
si peri gestori durante il perio- 
dodi chiusura dei confini equi- 
vale alla normalità per gli altri 
gestori italiani: è a quello che 
dobbiamo puntare per non far 
fallire unintero comparto». 
Sempre in area isontina, 
Giorgio Pellizzon, presidente 
provinciale del gruppo Feder- 
motorizzazione e Figisc per 
Confcommercio, spiega che 
«la Regione sta lavorando a 
una revisione della scontistica 
che però, visti gli aumenti dei 
costi energetici, rischia di esse- 
reridotta nella sua efficacia da 
questo incremento dei prezzi 
molto importante, quindi biso- 
gnerà attendere gli sviluppi». 
EL.COL. 
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Economia e lavoro in Friuli Venezia Giulia 


Mario Millo gestisce la stazione di servizio al quadrivio di Opicina 
«Nuovi problemi si sommano a quello del pieno in Slovenia» 


«In un mese un vero salasso 
e calo drastico dei clienti 
Cosìnon andiamo avanti» 


LATESTIMONIANZA 


n balzo abnorme 

della bolletta e un 

calo del 15 per cen- 

to dell’erogato: «è 
la fotografia dell’ultimo mese 
perme, edè una fotografia ne- 
ra». I gestori delle stazioni di 
servizio sparse tra Gorizia e 
Trieste, zone da molti anni in 
sofferenza per la concorren- 
za conla Slovenia, non passa- 
no di certo un buon momen- 
to. Mario Millo, tra l’altro, la- 
vora proprio a due passi 
dall’ex frontiera, al quadrivio 
di Opicina, dov'è presente an- 
che un bar, e conosce bene la 
situazione. 

«Nell’ultimo mese ho regi- 
strato un calo del carburante 
erogato del 15 per cento cir- 
ca, causa pandemia - spiega -. 
Innanzitutto ci sono migliaia 
di persone positive o in qua- 


Il triestino Mario Millo 


rantena, che quindi non circo- 
lano instrada, eche sisomma- 
no alle tante in smart wor- 
king. Aggiungo che abbiamo 
notato anche una diminuzio- 
nediingressialbare consumi 
da parte di persone non vacci- 
nate, che non possono accede- 
re appunto al bar. Si tratta 
quindi di un insieme di fattori 
che hanno portato a una ridu- 
zione degli incassi in questo 


primo mese dell’anno». 

Oltre a questo, come detto, 
i rincari energetici: «L'ultima 
bolletta ammonta a 1.700 eu- 
ro, contro i mille pagati me- 
diamente nei mesi preceden- 
ti - sottolinea il gestore 
dell'impianto di Opicina -. È 
un aumento enorme, che im- 
patterà in modo importante 
sulla nostra attività e per cui 
mi auguro che Governo e Re- 
gione riescano a trovare un 
correttivo». Dulcis in fundo, 
la concorrenza con la Slove- 
nia: «Rispetto al periodo di 
chiusura dei confini oggi in- 
cassiamoil 60 per cento in me- 
no-spiega Millo -: queinume- 
ri sarebbero per noi la norma- 
lità, come nel resto d’Italia, se 
non avessimo vicino a noi un 
Paese in cui i prezzi sono più 
bassi. Per questo spero che la 
Regione riesca a trovare una 
soluzione per sostenere il no- 
stro settore». EL.COL. 


Lo sfogo dell'isontino Macuz: «Le condizioni nei due Paesi 
sono molto diverse. È senza aiuti noi rischiamo di non reggere» 


«(Gorizia e Nova Gorica 
sono ormai una città unica 
ma per noi la disparità resta» 


ILRACCONTO 


aolo Macuz è uno dei 
pochi gestori di sta- 
zioni di rifornimento 
rimaste a Gorizia, cit- 
tà simbolo di quello che vie- 
ne chiamato il pendolarismo 
della benzina. «Ora aumenta- 
no pure le bollette, mi chiedo 
come potremo andare avan- 
ti», evidenzia Macuz. 
«Gorizia e Nova Gorica or- 
mai sono una città unica, ma 
purtroppo le condizioni so- 
no molto diverse - spiega - 
quindi la sofferenza c'è e si 
sente. Dalla Slovenia non ci 
separano chilometri, ma cen- 
timetri, quindi è evidente 
che Governo e Regione do- 
vranno intervenire in qual- 
che modo per sostenere il set- 
tore. So che ci sono diverse 
opzioni in piedi e si sta lavo- 
randosuvari fronti, mi augu- 


Il goriziano Paolo Macuz 


ro si proceda nel modo giu- 
sto». 

Secondo il gestore uno dei 
temi centrali è quello dei ri- 
stori legati alla distanza dal 
confine. «Spero si arrivi a 
una revisione della normati- 
va attuale per ampliare la 
scontistica , perché per chi co- 
me noi lavora a pochi passi 
dall'ex frontiera è l’unica so- 
luzione possibile. Si conside- 


ri che durante la pandemia, 
quandoi confini conla Slove- 
nia erano chiusi, abbiamo la- 
vorato il doppio, ma - aggiun- 
ge- quella non è stata una fa- 
se disuperlavoro, bensì di la- 
voro normale, come dovreb- 
be essere ogni giorno. Dal 
2008 abbiamo perso media- 
mente il 70 per cento dei gua- 
dagni e il breve periodo in 
cui, causa pandemia, abbia- 
mo lavorato di più, di certo 
non bastano a risollevare le 
sorti di un settore in ginoc- 
chio. Ora ci si mettono pure i 
rincari dell'energia e delle 
materie prima. La mia ulti- 
ma bolletta è di 800 euro, 
contro i 380-400 euro di me- 
dia. Come possiamo stare in 
piedi se, a problema, si ag- 
giungono altri problemi? 
Non ci sono più margini di 
guadagno e ilrischio è dinon 
farcela». 

EL.COL. 
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IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ DAL GOVERNO ALL'ATENEO DI ZARA 


L'ex caserma jugoslava 
diventa centro universitario 


La trasformazione interesserà il vecchio impianto militare sull'isola di Melada 
nell'arcipelago zaratino. A disposizione un'area di oltre 2 mila metri quadrati 


Andrea Marsanich / FIUME 


Un ex impianto militare del- 
la defunta Armata popolare 
jugoslava sarà trasformato 
in Centro universitario 
dell’Ateneo di Zara. È quan- 
to verrà posto in essere sull’i- 
sola di Melada (Molat in lin- 
gua croata), facente parte 
dell’arcipelago zaratino e do- 
ve la locale ex caserma mili- 
tare sarà modificata in strut- 
tura aduso e consumo di stu- 
dentie docenti. 

Un riutilizzo più che ben- 
venuto, che trasformerà l’e- 
dificio e i suoi dintorni — si 
tratta di una superficie di 2. 
222 metri quadrati — in luo- 
go di incontri, studio, confe- 
renze e altro, ridando vita a 
Melada, pesantemente pe- 
nalizzata negli ultimi decen- 
nida una flessione demogra- 
fica davvero preoccupante. 
L’isola, in base al censimen- 
to di un paio di mesi fa, ha 
194 abitanti, mentre la rile- 
vazione del 2001 aveva fat- 


I ruderi dell'ex caserma della Jna a Melada. slobodna.hr 


to emergere la presenza di 
222 isolani. Quello di Mela- 
da sarà uno dei tre progetti 
che l’Università zaratina ha 
intenzione di avviare nel cor- 
so di quest'anno. Lo Stato 
croato, finora proprietario 
dell'ex caserma situata 
nell’insenatura Lucina, ha 
voluto trasferire i diritti di ti- 


tolarità all'Ateneo di Zara, 
che da parte sua ha chiesto il 
rilascio della licenza edile, 
documento che dovrebbe ve- 
nire alla luce in tempi al- 
quanto brevi. «In queste set- 
timane stiamo lavorando 
sulle fonti di finanziamento, 
conla speranza che l'Unione 
europea decida di partecipa- 


re alle spese — ha dichiarato 
il prorettore dell’Università 
zaratina, Josip Faricic- fino- 
ra abbiamo fatto un gran la- 
voro quanto a documenta- 
zione, tra cui quella riguar- 
dante l’utilizzo di un immo- 
bile nell’area in regime di de- 
manio marittimo. Quando 
cisarannorilasciate le relati- 
ve licenze, si passerà alla ri- 
strutturazione dell’edificio 
abbandonato una trentina 
d’anni fa dall’esercito jugo- 
slavo». 

Si tratta del primo, impor- 
tante passo nella realizzazio- 
ne del progetto Arhipelagos, 
nato nel 2009 e che si propo- 
ne diridare vita alle ex strut- 
ture militari presenti nelle 
isole dello Zaratino. L’immo- 
bile si trova in una folta pine- 
ta, a pochi metri dal mare e 
negli ultimi decenni versava 
in uno stato di totale degra- 
do, con Zagabria disinteres- 
sata a qualsiasi intervento di 
restauro e reimpiego. — 
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FINO A FINE FEBBRAIO 


Side RL A 


Fà » 


Ruota panoramica a Fiume 


Entrerà in funzione in giornata la ruota panoramica che, alta 
25 metri, consentirà ai fiumani di godersi la città dal cielo. La 
struttura resterà in piazza della 1llesima Brigata dell'Eser- 
cito croato (ex piazza Dante) fino al termine di febbraio. La 
ruota è dotata di 14 gondole o cabine, ciascuna delle quali 
può ospitare 4 — 5 persone. Nella foto durante il montaggio 


IN VISTA UN PROGETTO UE TRANSFRONTALIERO 
Buie senza trasporti 
isolata nella regione 


Valmer Cusma / POLA 


In seguito all’acquisizione 
delle principali società di 
trasporto passeggeri su 
gomma nell’area istroquar- 
nerina da parte del colosso 
anglo-tedesco Arriva, il ter- 
ritorio buiese è sempre più 
tagliato dal resto del mon- 
do coni comprensibili disa- 
gi della popolazione locale 
non motorizzata. Succede 
così che ora non esiste una 
linea tra Buie e Pirano co- 
me riporta un servizio di Tv 
Capodistria, e il sindaco del- 
la località istriana Fabrizio 
Vizintin spiega che le azien- 
de trasporti sono società pri- 
vate che operano secondo 
la logica del mercato. Per- 
tanto non si tratta di tra- 
sporto pubblico vero e pro- 
prio, un concetto che com- 
porta il sovvenzionamento 
delle autonomie locali o re- 
gionali. 

E la direzione di Arriva 
conferma la tesi risponden- 
do alla precisa domanda, 
che non c'è richiesta suffi- 
ciente per poter aprire una 
linea tra il buiese con l’area 
capodistriana oltre confi- 
ne. Comunque qualcosa si 
sta muovendo per risolvere 
il problema. «Buie — spiega 
Sabrina Quarantotto refe- 
rente municipale per i pro- 
getti europei — ha candida- 
to il progetto Istraconnect 
sul programma Interreg 
Slovenia-Croazia inteso ad 
avviare una linea transfron- 


Il sindaco Fabrizio Vizintin 


taliera tra i comuni di Pira- 
noelsolain Sloveniaedle cit- 
tà istriane di Buie e Umago 
in Croazia». A detta di Ve- 
sna Zorko referente per i 
progetti del Comune di Pira- 
no, la risposta da Bruxelles 
è attesa tra pochi mesi e in 
caso di esito positivo il nuo- 
vo servizio bus transfronta- 
liero potrebbe partire già a 
settembre di quest'anno. 

Tra i fruitori ci sarebbero 
anche le persone che neces- 
sitano di recarsi all’Ospeda- 
le di Isola mentre nei mesi 
estivi la linea avrebbe pure 
carattere turistico, magari 
potenziando i collegamenti 
sulla stessa linea. Intanto 
per Buie passa solo un solo 
collegamento giornaliero: 
è l'autobus della ditta Brio- 
ni che parte da Pola con de- 
stinazione Trieste e ritorno, 
con a bordo lavoratori tran- 
sfrontalieri, colf, badanti e 
studenti. — 
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STUDIO DEL CAPOLUOGO DEL LITORALE 


Interesse in crescita 
per una linea via mare 
Trieste-Capodistria 


TRIESTE 


Un forte interesse per un col- 
legamento marittimo pas- 
seggeri tra Capodistria e Trie- 
ste, con il 58% di un campio- 
ne di intervistati che si è det- 
to disposto ad acquistare bi- 
glietti di una futura linea o 
carnetdiviaggio (24%). 
Sono questi i dati emersi 
nell'ambito dello studio di 
fattibilità «Collegamenti ma- 
rittimi transfrontalieri per il 
trasporto passeggeri tra Slo- 
venia ed Italia», realizzato 


Il 26 Gennaio ci ha lasciati 
Mario Garano 


Lo annunciano la moglie 
Odetta Carla, il fratello Pip- 
po, le cognate, i cognati, i 
nipotieipronipoti. 

I funerali avranno luogo Lu- 
nedì 31 Gennaio alle ore 
10,30 nella Chiesa Cuore 
Immacolato di Maria a Maz- 
zocco di Mogliano Veneto 
(TV). 


Mogliano Veneto (TV), 
29 gennaio 2022 


Un traghetto passeggeri 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Scaggiante 


Lo annuncia la moglie LU- 
CIA, i figli DANIELA con DA- 
VIDE e ALESSANDRO con 
ORIELLA, i nipoti MONICA, 
PAMELA, SARA e parenti 
tutti. 


Il funerale si terrà lunedì 
31, alle ore 12.30, in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 29 gennaio 2022 


nell'ambito del progetto For- 
tis dal comune di Capodi- 
stria, in collaborazione con 
l'Università degli studi Lubia- 
na. 

Lo ha reso noto oggi l'Ini- 
ziativa Centroeuropea (In- 
ce), uno dei partner di pro- 
getto, in un comunicato. Il 
progetto ha coinvolto esper- 
tichehannoanalizzato la fat- 
tibilità della creazione di un 
collegamento marittimo 
transfrontaliero tra le due cit- 
tà. 

Lo studio ha fornito una pa- 
noramica sull'integrazione 
del trasporto marittimo nel 
trasporto pubblico passegge- 
ri, con focussulla mobilità so- 
stenibile nell'area transfron- 
taliera tra la Slovenia e l'Ita- 
lia, si precisa nella nota. 

«Lo studio - continua il co- 
municato - conferma l'inte- 
resse degli utenti di ridurre 
l'utilizzo dei veicoli a motore 


Il giorno 21 gennaio 2022 si 
è spento 

Mario Sparatore 

(Uccio) 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie NATALIA, la so- 
rella LUCIANA e il fratello 
STEFANO. 
Trieste, 29 gennaio 2022 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


e migliorare la mobilità so- 
stenibile per rispondere in 
modo equilibrato alle esigen- 
ze di viaggio delle persone, 
ponendo al centro dell'atten- 
zione la tutela dell'ambien- 
te». 

L’idea dell’intermodalità è 
ben presente in uno dei pro- 
getti che il governo della Slo- 
venia sta elaborando per cer- 
care di eliminare quanto più 
possibile il traffico delle auto- 
mobili sostituendole con au- 
tobus ecologici che colleghe- 
rebbero il Paese in modo da 
fornire un servzio intercon- 
nessotra città e città e l’inter- 
no deicentri urbani. 

L’idea del traghetto Capo- 
distria Trieste va proprio in 
questa direzione e si presen- 
ta come asset assolutamente 
greenin accordo conle diret- 
tive della Commissione Ue. 
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IX ANNIVERSARIO 
Umberto Ciofi 


Sempre con noi. 
I familiari 


Trieste, 29 gennaio 2022 
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BALCANI 15 


In vista delle elezioni politiche del 24 aprile in scena un nuovo protagonista che potrebbe diventare l'ago della bilancia 


Ecologista, di centro e alternativo a Jansa 
Debutta in Slovenia il Movimento libertà 


VERSO ILVOTO 


MAUROMANZIN 


on c’è niente da fa- 

re, a ogni tornata 

elettorale politica 

in Slovenia nasce 
un nuovo partito il cui leader 
poi diventa anche primo mini- 
stroinun governo di coalizio- 
ne. Sarà così anche dopo il vo- 
to del 24 aprile? Il nuovo par- 
tito c'è, anzi, il nuovo movi- 
mento quello della libertà 
fondato dall’amministratore 
delegato della Gen I, Robert 
Golob, classe 1967, ingegne- 
reelettronico, nato a Sempet- 
er nel Goriziano come il capo 
dello Stato, Borut Pahor. Dai 
primi sondaggi il Movimento 
viene dato al 13,4% dei con- 
sensi, seguito dal Partito de- 
mocratico del premier Janez 
Jansa Sds) al 12%, terzi i so- 
cialdemocratici (Sd) al 6,2%. 
Quindi la storia sembrerebbe 
ripetersi. 

Il gruppo dirigente è costi- 
tuito oltre che dal presidente 
Golob, dalla vicepresidente 
Urska Klakodar Zupantiè e 
conl’ex sindaco di Nova Gori- 
ca Matej Aréon che diventa il 


JANEZJANSA PREMIER USCENTE 


A DESTRA UN'IMMAGINE DI ROBERT 
GOLOB ARTEFICE DI MOVIMENTO LIBERTÀ 


| presidente si dice 
pronto a dialogare 
con la Coalizione 

di partiti d'opposizione 


segretario. «Questa è la strut- 
tura del team. Oggi abbiamo 
creato una piattaforma a cui 
invitiamo tutti a unirsi a noi. 
E credo che il team crescerà 
nei prossimi giorni e settima- 
ne man mano che le persone 
si uniranno quotidianamen- 
te al nostro Movimento», ha 
affermato Golob. Egli ha an- 
nunciato che il Movimento 


Accordo raggiunto con il governo albanese 
Il nuovo centro faciliterà lo scambio di merci 


Via libera al Kosovo 
per l'apertura 

di un ufficio doganale 
nel porto di Durazzo 


ILCASO 


a comunità impren- 

ditoriale del Kosovo 

ha accolto con favo- 

re l'accordo tra i go- 
verni di Albania e Kosovo 
sulla «collaborazione e assi- 
stenza reciproca in materia 
doganale», che alla fine si 
tradurrebbe in Kosovo con 
un proprio ufficio doganale 
nel porto albanese di Duraz- 
zosull'Adriatico. L'ufficio fa- 
ciliterà le procedure dogana- 
li e farà risparmiare tempo 
alleimprese. 

«Abbiamo approvato un 
disegnodi legge perratifica- 
re l'accordo con il Kosovo 
sulle strutture reciproche 
nelle procedure doganali, 
nonché sul controllo dei pro- 
dotti in entrata e in uscita 
dal Paese», ha affermato a 
Birn il ministro delle Finan- 
ze albanese, Delina Ibrahi- 
maj, riferendosi all'accordo 
raggiunto da i due Paesi nel 
novembre 2021. «L'accordo 
prevede l'apertura del pun- 
to doganale del Kosovo... al 
porto di Durazzo», ha ag- 
giunto Ibrahimaj. Besir 


Cmega, proprietario di una 
compagnia di trasporti del 
Kosovo, Railtrans Llc, ha af- 
fermato che una dogana del 
Kosovo a Durazzo aiutereb- 
be la sua compagnia accele- 
rando l'arrivo delle merci in 
Kosovo. «Le procedure di 
sdoganamento verrebbero 
eseguite mentre i container 
sono ancora in porto», ha 
detto Cmega a Birn, aggiun- 
gendo che anche i costi sa- 
rebbero ridotti perché at- 
tualmente tutte le ispezioni 
delle merci in arrivo in Alba- 
nia per il Kosovo devono es- 
sere eseguite separatamen- 
te sia dalla dogana kosovara 
che da quella albanese. 
Berat Rukigi, direttore 
della Camera di commercio 
del Kosovo, ha dichiarato 
che l'obiettivo era «facilita- 
re il transito e lo sdogana- 
mento delle merci al punto 
diarrivo. Ciò faciliterà la cir- 
colazione delle merci alleg- 
gerendola burocrazia e ridu- 
cendo i tempi», poiché i ca- 
mion non sarebbero più sot- 
toposti a doppi o tripli con- 
trolli.— 
M. MAN. 
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Il presidente del neonato Movimento libertà Robert Golob durante un confronto in tv 


dovrebbe tenere una conven- 
zione elettorale e un congres- 
so a marzo. «E poi credo che 
avremo anche una lista di 
candidati alle elezioni. Con- 
fermeremolalista raccoglien- 
do firme richieste dalla leg- 
ge», ha spiegato. Abbastanza 
agile la piattaforma del pro- 
gramma. «L'agenda sul clima 
è un'agenda che mi sta a cuo- 


re incommensurabilmente 
ha detto Golob - è quella che 
credo sia la più cruciale per il 
futuro della Slovenia e in par- 
ticolare dei nostri bambini. 
Ecco perché rimane al primo 
posto. Poi c’è la crisi sanita- 
ria, con il Covid e con il siste- 
ma sanitario in quanto tale, e 
infine vogliamo affrontare 
tutte le sfide del dialogo inter- 


SOTTO ACCUSA IL SOFTWARE PEGASUS 


I giornalisti dell'Ungheria 
sfidano il premier Orban 
sulle intercettazioni illegali 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


no strumento infor- 

matico controverso 

e potentissimo, sul- 

la carta pensato per 
monitorare pericolosi terrori- 
sti o trafficanti di droga, usato 
invece troppo spesso — anche 
in Europa — per spiare attivisti 
e giornalisti scomodi per il po- 
tere, il pesante sospetto. E lo 
spyware israeliano “Pega- 
sus”, prodotto dal Gruppo 
Nso, diventato famoso l’anno 
scorso quando era emerso, 
grazie a un’inchiesta giornali- 
stica internazionale, che il 
malware sarebbe stato usato 
anche per sorvegliare Ong, at- 
tivisti peri diritti umani, politi- 
ciereporterintuttoil mondo. 
Caso Pegasus che ritorna 
ora d’estrema attualità. Emer- 
ge con forza dall'Ungheria, 
unico Paese Ue dove il soft- 
ware, capace di carpire all’in- 
saputa del suo proprietario in- 
formazioni da computer e 
smartphone, sarebbe stato 
usato dalle autorità, che lo 
avrebbero utilizzato contro 
giornalisti investigativi, ma 
anche avvocati, uomini d’affa- 
rie politici dell'opposizione. E 
proprio da Budapest parte la 
controffensiva. L’ha lanciata 


(er1 
Nec 


È mia AMAGANI 


generazionale-giovani e me- 
no giovani». Ela collocazione 
politica? Golob ha conferma- 
to che avrebbe partecipato a 
un incontro con i rappresen- 
tanti del Kul (la Coalizione di 
centrosinistra nata in con- 
trapposizione alla Sds di Ja- 
nsa ndr.). «Naturalmente ve- 
diamo nei partiti della Kul il 
nostro alleato naturale. Per- 


ché crediamo che se voglia- 
mo raggiungere la libertà, 
cheè ilnostro obiettivo princi- 
pale, dobbiamo lavorare con 
tutti coloro che rispettano gli 
stessi valori». Però per Golob 
è ancora troppo presto per 
parlare di una confluenza del 
Movimento nella coalizione 
Kul. 

«Sosterremo anche il ri- 
spetto, la libertà, la democra- 
zia e il ripristino dello stato di 
diritto", ha affermato Urska 
Klakocar Zupantiò, vicepresi- 
dente del movimento. Ha ag- 
giunto che il loro obiettivo è 
una società inclusiva, con 
confini chiari di ciò che è con- 
sentito e ciò che non lo è. Ilvi- 
cepresidente del movimento 
è noto al grande pubblico co- 
me il giudice distrettuale di 
Lubiana, che è stato destitui- 
to dalla direzione del diparti- 
mento del tribunale a causa 
di precedenti critici contro il 
governo e il premier Jansa, e 
che successivamente è stata 
assolta da tutti gli addebiti 
dalla Commissione Discipli- 
nare Giudiziaria. Il segreta- 
rio del partito Matej Arcon, 
come detto ex sindaco di No- 
va Gorica, ha spiegato che il 
suo primo compito sarà pre- 
parare una proposta per una 
squadra che «si esibirà in pri- 
malinea il 24 aprile». «Abbia- 
mo un duro lavoro davanti a 
noi, soprattutto con il deside- 
rio di ottenere i parlamentari 
migliori e di altissima qualità 
e tutti gli altri candidati», ha 
affermato Arton aggiungen- 
do che crede che il Movimen- 
to otterrà un ottimo risultato 
alle urne. — 
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ÉLETUNKET 
EL IS 


Proteste sulcaso Pegasus a Budapest 


l'autorevole Hungarian Civil 
Liberties Union (Hclu), Ong 
in prima fila nella difesa dei di- 
ritti civili, che ha reso noto di 
aver intrapreso «azioni lega- 
li» in Ungheria, davanti alla 
Commissione europea, alla 
Corte europea dei diritti 
dell’uomo e in Israele «per 
conto di sei clienti». Si tratta 
dei giornalisti Brigitta Csi- 
kasz, David Dercsenyi, Daniel 
Németh e Szabolcs Panyi, 
dell’attivista Adrein Beau- 
duin e di una sesta persona ri- 


masta anonima. Hclu, ha spie- 
gato l’organizzazione, che 
con la battaglia legale in can- 
tiere«mira a rendere pubblica 
la pratica della sorveglianza 
segreta illegale», portandotri- 
bunali magiari e stranieri a 
«stabilire che le regole unghe- 
resi» sul monitoraggio e il pre- 
sunto uso di Pegasus «violano 
i diritti fondamentali». L'obiet- 
tivo, prevenire nuovi «abusi 
politicamente motivati», ha 
aggiunto l’Hclu. Hclu che da 
molto tempo ha denunciato 


che i servizi di sicurezza un- 
gheresi avrebbero «poteri illi- 
mitati» reali, senza controlli 
esterni. 

E il fatto che il software Pe- 
gasus sia stato individuato nei 
telefoni di molti “obiettivi” un- 
gheresi, di certo non apparte- 
nenti a persone che rappresen- 
tanorischi perla sicurezza na- 
zionale ma semplicemente 
«disturbano il governo», lo 
confermerebbe. «Mi attendo 
anni di procedimenti e udien- 
zeintribunale, prima di vince- 
rela causa» ma non a Budape- 
st, bensì «a Strasburgo», alla 
Corte europea dei diritti 
dell’uomo, spiega Szabolcs 
Panyi, giornalista investigati- 
vodiDirekt36, fra i “monitora- 
ti” in Ungheria attraverso Pe- 
gasus, che compare nella lista 
dei reporter che partecipano 
alla battaglia legale. Possibile 
vittoria a Strasburgo che, con- 
tinua Panyi, dovrebbe «co- 
stringere lo Stato ungherese a 
cambiare le sue leggi sulla sor- 
veglianza, ma è un percorso 
lungo». In ogni caso, chiosa il 
giornalista magiaro, «non mi 
aspetto che ci sia giustizia nel 
mio caso individuale, sono ot- 
timista però che possiamo aiu- 
tare a metterfine a sorveglian- 
ze illegali sul lungo periodo, 
mantenendo vivo questo te- 
manell’agenda pubblica». Te- 
ma che nonriguarda solo l’Un- 
gheria. Di recente, ad esem- 
pio, il possibile monitoraggio 
da parte dei servizi serbi di dis- 
sidenti russi in trasferta a Bel- 
grado ha causato scandalo a 
Belgrado. 

E non va dimenticata la Po- 
lonia, dove il governo avreb- 
be seguito le orme di Orban, 
acquistando proprio Pegasus. 
E poi, frai tanti, Dubai, India, 
Arabia Saudita e la stessa 
Israele. — 
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Cosìresiste 


K1evV 


Al ritrovo dei riservisti scetticismo e attesa: «Putin ci teme, non oserà attaccarci» 
In città arrivano i volontari ma la crisi è nera: siamo vittime di un paradosso 


Monica Perosino 
INVIATA A KIEV 


In questo cortile innevato di 
Sofiivska St. 8 la guerra nel 
Donbassnonè mai finita. Qui, 
tra muri di mattoni rossi e ta- 
volacci di legno, due uomini 
fumano e parlano. Hanno 
giacche dell’esercito ucraino 
senza mostrine. Ancora una 
boccata, poi inizieranno il tur- 
no alla Pizzeria Veterano, una 
delle dieci fondate e gestite 
da reduci dal Donbass. Se c’è 
un posto in cui si conosce be- 
ne cosa sia la guerra contro i 
russi è questo. 

Nessuno qui crede che Pu- 
tin finirà davvero per invade- 
rel’Ucraina, «ma nel casolo fa- 
cesse, noi siamo pronti», dice 
Andriy Bariy, 25 anni, mentre 
spinge la pesante porta di le- 


Lezioni di sicurezza anti mine per gli studenti delle scuole di Kiev 


gno che porta alle sale inter- 
ne. Sul muro sono appesi 
stemmi dei battaglioni, foto- 
grafie dei caduti, un'enorme 
scultura a forma di fucile d’as- 


salto occupa un’intera parete. 
Andriy si siede sotto una map- 
pa dell’Ucraina fatta di proiet- 
tili, non vuole commentare 
l’invito alla calma di Zelen- 


sky. «È il nostro presidente», 
dice con un certo sforzo. Poi 
concede: «Niente panico, ma 
carichiamo i fucili». Tra il pro- 
fumo della pizza appena sfor- 


nata e l'iscrizione in latino «Si 
vis pace para bellum» che so- 
vrasta il bar due bambini gio- 
canotraitavoli. 

I veterani, racconta Andriy, 
negli ultimi giorni hanno pre- 
paratola sacca per partire. So- 
no militari, «pronti a difende- 
re la patria in qualsiasi mo- 
mento», anche in questo. Ma 
la sensazione, dice Volody- 
myr, cliente fisso in Sofiivs'ka 
St 8, è che questa volta «l’U- 
craina è pronta, e irussisanno 
benissimo che anche una 
guerra ibrida fatta di sabotag- 
gi, spionaggio e propaganda 
nonavrebbe successo. 

Questa volta anche i civili 
sono addestrati».Irussilo san- 
no, dice, e quia Kiev, congela- 
ta dal freddo e dall’attesa, gli 
allarmi di Biden e gli inviti al- 
la calma di Zelensky risuona- 
no in lontananza come un fa- 
stidioso rumore di fondo: «In- 
tanto l'Ucraina è bloccata, l’e- 
conomia pure», commenta 
Natasha Balabova, stilista, 
mentre sorseggia caffè bollen- 
te in un chiosco del Maidan 
conil fidanzato Oleksiy. Oggi, 
Oleksiy parteciperà al campo 
di addestramento delle forze 
territoriali in un bosco a 60 
chilometri da Kiev: «Sono con- 
vinto che non ci sarà un’inva- 
sione, ma non si sa mai». La 
Capitale, come tutte le città 
del Paese, è tappezzata di car- 
telloni pubblicitari che mo- 
strano un giovane sorridente 
in equipaggiamento da batta- 
glia. «Impara come difendere 
latua casa», dice il messaggio. 
Sonoi manifesti delle Forze di 
difesa territoriale ucraine, 
una propaggine dell'esercito 
istituite per addestrare riservi- 


sti dopo il 2014. Dall’anno 
scorso le esercitazioni sono 
state aperte ai cittadini comu- 
nicome parte del piano di dife- 
sa del Paese in caso di un’inva- 
sione da parte della Russia, 
per promuovere la resistenza 
popolare se l’esercito ucraino 
venisse sopraffatto. Impara- 
no tattiche di guerriglia e a 
maneggiare le armi da fuoco. 
Ivolontari sono migliaia. 

L’Ucraina è strattonata da 
manifesti che chiamano a resi- 
stere, le ambasciate america- 
ne evacuate, un incessante 
susseguirsi di video che mo- 
strano file chilometriche di 
mezzi militari russi, le chat di 
Telegram che esplodono di se- 
gnalazioni (movimenti in Bie- 
lorussia, veicoli corazzati 
MT-LB cingolati a Rechitsa, 
Iskander a Asipovichy) e fun- 
zionari Usa che rivelano invii 
di materiale medico e scorte 
di sangue al confine. Difficile 
rimanere calmi, come vorreb- 
be Zelensky, che solo ieri ha 
tentato ancora di raffreddare 
gli animi: «La sensazione che 
trasmettono i media è che ab- 
biamo una guerra, che abbia- 
mo truppe nelle strade, ma 
che tank abbiamo per le stra- 
de? Nessuno», ha detto in con- 
ferenza stampa, spiegando 
che questo panico si è trasfor- 
matoin una fuga di capitali sti- 
mata intorno agli 11 miliardi 
dieuro. 

Nonostante Zelensky, 
nell’attesa di una soluzione 
diplomatica, il Paese è «vitti- 
ma di un paradosso», come 
suggerisce lo scrittore Stani- 
slav Aseyev, prigioniero a Do- 
netsk dal 2017 al2019.— 
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Il segretario generale della Nato: «Con l'Italia nessuna ambiguità, ribadito l'appoggio di Draghi» 


Stoltenberg: «Pronti a reagire 
a ogni genere di aggressione» 


L’INTERVISTA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


a Nato continua a cer- 
care la via del dialogo 
con la Russia, ma «è 
preparata al peggio» e 
si tiene pronta a scatenare la 
sua risposta che «farà pagare a 
Mosca un prezzo altissimo». 
Sono giorni di massima tensio- 
ne per Jens Stoltenberg, segre- 
tario generale dell’Alleanza 
atlantica. Nel quartier genera- 
le di Bruxelles, l’ex primo mini- 
stro norvegese delinea i punti 
della strategia per affrontare 
la crisi ucraina. E in questa in- 
tervista assicura che la Nato 
non vede ambiguità nella posi- 
zione italiana perché il pre- 
mier Mario Draghi gli ha ga- 
rantito che anche Roma, se ne- 
cessario, «è pronta a imporre 
sanzioni». 
Durante la telefonata con 
Macron è emersa l’insoddi- 
sfazione di Putin perle rispo- 
steche avete inviato: si aspet- 
tava questa reazione? 
«Siamo pronti ad avviare un 
dialogo con la Russia. Nessu- 
no ha interesse ad avere un 
conflitto armato. Con una solu- 
zione politica ci guadagnerem- 
mo tutti. L'abbiamo invitata al 
Consiglio Nato-Russia e poi ab- 


biamo inviato proposte scritte 
insieme con gli Usa. Ho capito 
che hanno bisogno di più tem- 
po per valutarle. Noi siamo 
pronti a incontrarli quando sa- 
ranno pronti, a sederci e a di- 
scutere per parlare di tutte le 
questioni che sono sul tavolo». 
E fiducioso oppure teme il 
peggio? 

«Stiamo lavorando duramen- 
te perla migliore soluzione po- 
litica, ma siamo preparati al 
peggio. Il nostro messaggio è 
che se la Russia userà ancora 
una volta la forza contro l’U- 
craina, dovrà pagare un prez- 
zo alto, con sanzioni economi- 
chee politiche. Forniremo sup- 
porto all’Ucraina per sostene- 
re il suo diritto all’autodifesa e 
ovviamente siamo anche pron- 
ti a proteggere e a difendere 
tutti gli alleati, se necessario». 
Come si concretizzerà la vo- 
stra risposta in caso di attac- 
co? 

«Abbiamo chiarito che ci saran- 
no sanzioni. Inoltre il suppor- 
to fornito dagli alleati all’Ucrai- 
na, le attrezzature e l’addestra- 
mento, costerà caro alla Rus- 
sia perché l’esercito ucraino è 
molto più preparato, addestra- 
to ed equipaggiato rispetto al 
2014.E se l’obiettivo della Rus- 
sia è avere meno Nato ai suoi 
confini, otterrà il contrario. In 
caso di aggressione, anche 
questa volta invieremo più for- 
Ze». 


Che tipo di “attacco” potreb- 
be scatenare una vostra rea- 
zione? Un’invasione milita- 
reoanche altro? 

«Potrebbe trattarsi di un’inva- 
sione a tutti gli effetti con deci- 
ne di migliaia di truppe, arti- 
glieria, missili. Ma potrebbe 
anche trattarsi di aggressioni 
di altro tipo. Operazioni sotto 
copertura, sabotaggi, colpi di 
Stato e gravi attacchi informa- 
tici. Siamo pronti a reagire an- 
che a questo. Vedo anche che 
la Russia ha già molti ufficiali 
dell’intelligence che operano 
all’interno del Paese». 
Esicuro che tutti gli alleati sa- 
ranno pienamente allineati 
sulla risposta da dare alla 
Russia? 

«SÌ, sono fiducioso perché l'ab- 
biamo già dimostrato. Nel 


JENS STOLTENBERG 
SEGRETARIO GENERALE 
DELL'ALLEANZA ATLANTICA 


Mosca potrebbe 
invadere l'Ucraina, 
ma anche compiere 
sabotaggi, golpe, 
operazioni coperte 

e attacchi informatici 


2014, contrariamente alle pre- 
visioni di alcuni analisti, gli al- 
leati europei e il Nord America 
sono stati capaci di imporre 
sanzioni e di sostenerle per ot- 
to anni. E ora hanno dichiara- 
to di essere pronti a farlo di 
nuovo». 

Anche l’Italia andrà fino in 
fondo? 

«Ho incontrato il presidente 
del Consiglio Draghi a Roma 
prima di Natale. E abbiamo 
partecipato insieme anche 
all'incontro con il presidente 
Biden lunedì scorso. C'è stato 
un chiaro messaggio del pre- 
mier Draghi, di tutti gli altri 
leader europei e ovviamente 
anche di Biden: siamo pronti a 
imporre sanzioni». 

Qualche giorno fa, i vertici di 
alcune trale principali azien- 


deitaliane hanno incontrato 
Putin: è stato un meeting ap- 
propriato dato il momento? 
«Non spetta ame commentare 
ogni singola attività dei leader 
aziendali in ogni Paesi Nato. 
Per me la cosa importante è 
che tutti gli alleati abbiano at- 
tuato pienamente le sanzioni 
concordate e deciso di impor- 
ne di ulteriori se necessario. 
Anche se ovviamente il nostro 
obiettivo è impedire che ciò ac- 
cada. Crediamo nel ruolo del- 
la diplomazia e del dialogo e 
continueremo su questa stra- 
da, senza dimenticare che in 
questo caso l’aggressore è la 
Russia. L'idea che sia l'Ucraina 
a minacciare la Russia vuol di- 
recapovolgere la realtà». 

Stati Uniti, Canada e Regno 
Unito hanno attivato missio- 
ni militari di addestramento 
in Ucraina e anche l’Ue stava- 
lutando questa ipotesi. Ma 
alcuni Paesi, tra cui Germa- 
nia e Italia, sono riluttanti 
perché temono di provocare 
Mosca: hanno ragione? 
«Alcuni alleati fanno operazio- 
ni di addestramento e penso 
che sia una cosa positiva. Il Ca- 
nada in particolare ha invitato 
tutti i Paesi a partecipare alla 
sua missione. Dovremmo ave- 
re un approccio pragmatico e 
fare qualcosa insieme, all’in- 
terno della Nato, per spingerci 
oltre nell’aiutare l'Ucraina a so- 
stenere il suo diritto all’autodi- 
fesa». 

A suo avviso dunque non ci 
sono ambiguità nella posi- 
zione italiana nei confronti 
della Russia? 

«L'Italia è stata molto chiara 
sulle decisioni prese nella Na- 
toesulrafforzamento della no- 
stra presenza nel fianco orien- 
tale. L'Italia fa parte del “battle- 
group” che abbiamo schierato 
in Lettonia dopo l'aggressione 
contro l'Ucraina nel 2014. È 


impegnata nel nostro pattu- 
gliamento aereo, anche nel 
Mar Nero. Inoltre guiderà la 
nostra missione di addestra- 
mentoin Iraq. Sta davvero con- 
tribuendo alla nostra difesa e 
alla nostra sicurezza collettiva 
in molti modi diversi, un qual- 
cosa che apprezzo davvero. 
Poi anche l’Italia crede nel dia- 
logo, ma questo è l’approccio 
della Nato. Crediamo nella de- 
terrenzae nel dialogo e non c'è 
contraddizione tra essere fer- 
mi e impegnarsi nel dialogo». 
A marzo l'Ue adotterà la sua 
bussola strategica e alcuni 
leader sostengono che do- 
vrebbe essere più indipen- 
dente nel campo della Dife- 
sa: l'Unione può difendersi 
senzala Nato? 

«La Nato è la pietra angolare 
della sicurezza europea per- 
ché unisce il Nord America e 
l'Europa. Due guerre mondiali 
e la Guerra Fredda hanno di- 
mostrato che bisogna stare in- 
sieme. Inoltre l'’80% delle spe- 
se per la difesa della Nato pro- 
viene da alleati non Ue. C'è 
dunque una questione di risor- 
se, oltre che geografica. Infine 
non dimentichiamo che la Na- 
to porta tutti gli europei ai ta- 
voli. Senza, ci sarebbero solo 
relazioni bilaterali. Sono favo- 
revole agli sforzi europei volti 
a fornire nuove capacità per 
rafforzare la competitività 
dell'industria europea della Di- 
fesa, è un qualcosa che ho so- 
stenuto con forza. Accolgo 
inoltre con favore il rafforza- 
mento della cooperazione tra 
Nato e Ue, portata a livelli sen- 
za precedenti. Ma ciò di cui ab- 
biamo bisogno sono più capa- 
cità europee, non nuove strut- 
ture. La Nato ha una sua forza 
di risposta e ogni volta che l’Eu- 
ropa ha chiesto aiuto, la Nato 
c'è stata». — 
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ECONOMIA 


DITICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 


SCONTATE AL 50% 


FINANZA 


Nuova svolta alle Generali 
Caltagirone fuori dal patto 


Il costruttore: «Superata la sua funzione». È presenterà una lista «lunga 0 corta» 
Nessuna rottura con Delfin e Crt, in assemblea potrebbero votare gli stessi nomi 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Proseguono i colpi di scena 
invista dell’assemblea di Ge- 
nerali. Nella serata di ieri, il 
gruppo Caltagirone ha fatto 
sapere di aver comunicato a 
Delfin (Del Vecchio) e Fon- 
dazione Crt il proprio reces- 
sodal patto che aveva raccol- 
to il 16% del capitale, arri- 
vando a un passo dal conten- 
dente Mediobanca. Caltagi- 
rone spiega che «ritiene ora- 
mai superata la funzione cui 
ilpatto era preordinato». 
Vista così sembrerebbe 
una clamorosa rottura, de- 
stinata a spianare la strada 
alsuccesso di Piazzetta Cuc- 
cia nell’assiste del 29 aprile. 
Anche perché nella missiva 
l'imprenditore romano fa sa- 
pere che presenterà una pro- 
pria lista, «sebbene non sia 
stata ancora assunta univo- 
ca determinazione circa la 
promozione di una lista lun- 
ga oppure corta». Da quello 
che è stato possibile rico- 
struire, però, non vi sarebbe 
stata alcuna rottura tra Cal- 
tagirone e Del Vecchio, con 
fonti vicine alle due parti 
che confermano la stima re- 
ciproca e la vicinanza di vi- 
sioni sul futuro della compa- 
gnia. A questo punto è pro- 
babile che Delfin e Fondazio- 
ne Crt convergano sulla li- 
sta del costruttore. Quest’ul- 
timo nella missiva di ieri con- 
ferma di considerare come 
proprio avversario, al pari 
di Piazzetta Cuccia, anche 
la maggioranza del board 
del Leone. Lamenta che non 
è mai emersa da parte della 
compagnia alcuna effettiva 
disponibilità al confronto ri- 


Francesco Gaetano Caltagirone 


spetto alle finalità condivise 
dai pattisti. Tra gli esempi ci- 
tati, la volontà di conferma- 
re il ceo Philippe Donnet, 
che «è stata resa nota prima 
e a prescindere da alcuna 
adeguata interlocuzione». 
Intanto, secondo rumors 


Intanto anche 
Assogestioni lavora 
al proprio elenco 
peril board 


circolati ieri, anche Assoge- 
stioni sarebbe al lavoro per 
presentare una propria lista 
di consiglieri, anche se la va- 
lutazione non sarà breve. A 
uncerto puntosiera addirit- 
tura parlato di una sua possi- 


bile assenza all'assemblea e 
invece ora prende corpo l’i- 
dea di una presenza motiva- 
ta dal desiderio di contare 
nel prossimo board. Tanto 
che sarebbe stata assoldata 
Heidrick & Struggles, una 
delle più note società di 
head hunting, perindividua- 
re i profili più adeguati non 
solo per le competenze mo- 
strate in passato, ma anche 
perla capacità di attrarre vo- 
ti. Gli investitori istituziona- 
lihanno in mano complessi- 
vamente il 34,75%, una quo- 
ta distribuita tra decine di 
operatori. Il peso effettivo 
di ciascuno lo si conoscerà 
almomento in cuisarà aper- 
ta l’assemblea, per cui non 
resta che fare riferimento al- 
la presenza all’assise 2021. 
Nell'occasione spiccò il peso 


di Vanguard, che tramite i 
suoi fondi arrivava al 2,12% 
di Generali. L’1,55% valeva 
invece la quota del Governo 
della Norvegia, con lo 
0,76% in mano a Inv. A.G. 
Investimenti Assicurazioni 
Generali, veicolo promosso 
nel 2006 da Mediobanca 
proprio per investire nella 
compagnia triestina e parte- 
cipato dalle famiglie Lavaz- 
za, Gavio e Valsabbia. Si trat- 
ta di investitori non guidati 
da mire di controllo, ma so- 
lo di rivalutazione finanzia- 
ria della partecipazione. Il 
fatto che Assogestioni sia al 
lavoro per una lista dei fon- 
diindica comunque che que- 
sti ultimi vogliono essere 
dentro alla stanza dei botto- 
ni.— 
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LA MULTIUTILITY 


A2A presenta il piano 
«Addio al carbone 
a Monfalcone nel 2024» 


L'ad Mazzoncini durante la presentazione 


Giulio Garau / MONFALCONE 


Il Gruppo A2A spinge sull’ac- 
celeratore della transizione 
energetica al green, sugli in- 
vestimenti e nell’aggiorna- 
mento del Piano industriale 
2021-2030 conferma il pro- 
getto di riconversione della 
centrale di Monfalcone da 
carbone a gas con il mix a 
idrogeno. 

Confermato anche per 
Monfalcone, come per gli al- 
tri due impianti, la cessazio- 
ne del carbone dal 2025. E 
stato ultimato il progetto di 
riconversione a gas della cen- 
trale A2A con un mix di idro- 
geno (70% gas metano, 30% 
idrogeno). Snam è già pron- 
ta aimmettere l’idrogeno nel- 
la rete, c'è anche il progetto 
del nuovo metanodotto per 
collegare la centrale, 2,4 chi- 
lometri. La strategia è stata 
spiegata ieri nella presenta- 
zione dall’amministratore 
delegato, Renato Mazzonci- 
ni. 

«La nuova centrale a gas sa- 
rà adalta efficienza ed è mol- 
to conveniente - ha detto l’ad 
- qualora il progetto venga 
definitivamente approvato 
la nuova centrale sarà in fun- 
zione dal 2024-25 e mande- 
remo in pensione il carbo- 
ne». A2A spenderà 400 milio- 
niperriconvertire la centrale 
che avrà una potenza di 850 
megawatt, un rendimento 


elettrico del +63%, riduzio- 
ni del 100% di ossidi di zolfo 
e polveri, -76% di quelle di 
azoto e -64% di C02. Manca 
solo l’ultimo passaggio auto- 
rizzativo della Regione. 

Mala giornata di ieri è sta- 
ta l'occasione per presentare 
le nuove strategie di svilup- 
po: «A2A spinge sull’accele- 
ratore verso il 2030 ma man- 
tenendo l’azienda in sicurez- 
za, facendo investimenti in 
assoluta tranquillità e garan- 
tendo la crescita di utile e di- 
videndo». Per la crescita nel- 
le rinnovabili previsto nel Pia- 
no un 20% con PM&A e il re- 
stante 80% con il greenfield. 
Mazzoncini, parlando anche 
della crisi energetica e 
dell'aumento delle bollette 
ha detto che In Italia l'impie- 
go delle energie rinnovabili 
«può consentire risparmi in 
bolletta pari a circa 10miliar- 
didieuro». 

Precisato che il recente ac- 
quisto di asset da Ardian (eo- 
lico e solare) è un'operazio- 
ne separata dalla joint ventu- 
re più ampia su rinnovabili e 
clienti che i «due soggetti 
stannotrattando» 

Ultimo annuncio sulla par- 
tecipazione di A2Aalla gara 
da 185 milioni indetta da 
Sea Energia per la gestione 
delle centrali elettriche degli 
aeroporti di Linate e Malpen- 
sa». — 
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I CONTI 


Unicredit sopra le attese: 
utile netto a 1,54 miliardi 
Asse con Allianz più forte 


MILANO 


Risultati nettamente miglio- 
ri delle attese per Unicredit 
che, alla pubblicazione dei 
dati traina la borsa, salvo poi 
virare in negativo. Il Gruppo 
ha chiuso il 2021 con un utile 
netto di 1,54 miliardi di eu- 
ro, contro una perdita di 2,7 
miliardi nel 2020. L’utile net- 
to sottostante ha raggiunto 
3,9 miliardi di euro in rialzo 


Andrea Orcel 


di 2,6 miliardi rispetto all’an- 
no precedente superando la 
guidance posta a oltre 3,7 mi- 
liardi. La presentazione dei 
conti ha seguito l'annuncio 
di un accordo finalizzato al 
rafforzamento della partner- 
ship con Allianz, accordo che 
«segna un passo avanti 
nell’attuazione del nostro 
piano», come ha spiegato il 
ceo di Unicredit, Andrea Or- 
cel. Nella call con i giornali- 
sti, il ceo ha spiegato che «gli 
eccellenti risultati del 2021 
sono il frutto delle incisive 
azioni intraprese durante 
l’anno. Abbiamo superato i 
target per ricavi, costi e utile 
netto sottostante, producen- 
do un ROTE del 7,3 per cento 
e una considerevole genera- 
zione organica di capitale. Ri- 
confermiamo l'impegno ad 


aumentare in misura signifi- 
cativa i rendimenti dei nostri 
azionisti senza compromette- 
re la nostra robusta posizio- 
ne patrimoniale e intendia- 
mo distribuire agli investito- 
ri, una volta ottenute le ap- 
provazioni, 3,75 miliardi 
complessivi, sotto forma di 
dividendi in contanti e riac- 
quisto di azioni proprie». 

Orcel non ha escluso futu- 
re acquisizioni, ritenendo co- 
munque più probabili opera- 
zioni “bolt-on” «piuttosto 
che qualcosa di significati- 
vo». Infine ha confermato di 
aver valutato una quota di 
controllo per la russa Otkri- 
tiema «perla situazione geo- 
politica» Unicredit ha deciso 
di abbandonare il processo 
diesame. — 
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ILCONVEGNO 


Transizione energetica 
tra vincoli e costi 


TRIESTE 


Transizione energetica, 
ostacoli e costi: Europa e Ita- 
lia in bilico tra rinnovabili, 
nucleare e fossile green. È 
su questi temi che l’Interna- 
tional Propellerclub di Trie- 
ste, in collaborazione con 
Atena, ha organizzato un di- 
battito - al quale si potrà as- 
sistere in videoconferenza 
-,inprogrammail31 genna- 
io, ore 18,30, con Giampao- 
lo Dalla Vedova Lloyd’s Re- 


gister South Europe Offsho- 
re and Clean Energy Busi- 
ness Development Mana- 
ger, Giorgio Sulligoi profes- 
sore ordinario UniTS siste- 
mi elettrici per l’energia, 
Maurizio Fermeglia profes- 
sore ordinario UniTS princi- 
pi di Ingegneria chimica, 
Marco Golinelli di Wartsila 
Italia, e Fabio Scoccimarro, 
assessore regionale alla di- 
fesa dell'ambiente, energia 
e sviluppo sostenibile. — 
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Decreto appalti e materie prime: sale la protesta sui limiti alla cessione dei crediti 


«Stretta sul superbonus, i cantieri sono a rischio» 


DADI IA VAT.N 


1 Governo corre ai ripari 

per arginare l'aumento 

esponenziale delle mate- 

rie prime e col cosiddetto 
Decreto Sostegni-ter rivede, 
per quanto riguarda il setto- 
re delle infrastrutture, il mec- 
canismo previsto dal Codice 
degli appalti per «l’adegua- 
mento» dei prezzi di aggiudi- 
cazione ai «costi dei materia- 
li». Ma lo stesso DI Sostegni, 
appena pubblicato in Gazzet- 
ta ufficiale, nel suo insieme 
viene stroncato da imprese e 
associazioni perché «non ri- 
solve» i problemi «emergen- 
ziali» del Paese. In particola- 
re, scatena aspre critiche l’ar- 


ticolo 28 sul Superbonus edi- 
lizio, che limita ad una sola 
cessione il trasferimento dei 
crediti fiscali per prevenire le 
frodi. Per l’Ance le norme so- 
no «un’ipoteca sui cantieri». 
«I nuovi vincoli alla cessione 
dei crediti avranno unimpat- 
to pesantissimo sui lavori in 
corso, con il rischio di creare 
migliaia di contenziosi e di 
bloccare interventi già avvia- 
ti con gravi ripercussioni so- 
ciali ed economiche», avver- 
te il Presidente dell’Associa- 
zione nazionale costruttori, 
Gabriele Buia. Esprime «ram- 
marico»l’Abi.I«forti vincoli» 
introdotti dal Decreto, «an- 
che con effetti retroattivi, 
creano incertezza anche sui 
contratti già stipulati», sotto- 


linea il direttore generale 
dell’Associazione bancaria, 
Giovanni Sabatini. 

E il presidente di Confarti- 
gianato, Marco Granelli, 
prende carta e penna e scrive 
direttamente al Presidente 
del Consiglio, Mario Draghi, 
«denunciando gli effetti» del 
Decreto e chiedendo «lo stral- 
cio dell’articolo 28». Per la 
Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato in questo 
modo vengono «penalizzati 
cittadini e imprese onesti» e 
la misura sta già provocando 
«il disimpegno degli interme- 
diari nell’acquisto dei crediti 
di imposta», fa presente la 
Cna. I mal di pancia delle 
aziende arrivano anche in po- 
litica. Sulle barricate il M5S, 


che aveva voluto la misura. 
«Il meccanismo della cessio- 
ne del credito legato al Super- 
bonus 110% non va stravol- 
to», tuona il Movimento, av- 
vertendo che così si blocca la 
ripresa e promette quindi di 
«modificare radicalmente 
l'articolo sul Superbonus». Il 
Decreto anche se è entrato in 
vigore, deve essere converti- 
toinlegge dal Parlamento en- 
tro 60 giorni. Ma c’è un altro 
aspetto che viene modificato 
dal decreto, questa volta in 
favore delle imprese. Circa 
gli appalti, il decreto «intro- 
duce significativi cambia- 
menti» sui «corrispettivi da ri- 
conoscere» alle imprese che 
si aggiudicano contratti pub- 
blici, sottolinea il Ministero 


delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili. In pri- 
mis, viene stabilito che il 
Mims «definisca gli stan- 
dard» da utilizzare per «defi- 
nire i prezzari regionali» uti- 
lizzati dalle stazioni appal- 
tanti «come base di riferimen- 
to per i valori degli appalti 
pubblici». Inoltre, l'Istat «pro- 
cederà al calcolo, su base se- 
mestrale, delle variazioni dei 
prezzi dei materiali più rile- 
vanti per l'esecuzione delle 
opere pubbliche», le quali 
verranno recepite dal Mims 
«come riferimento comune 
per le diverse stazioni appal- 
tanti». Viene poi modificato 
per «assicurare una più equi- 
librata ripartizione del ri- 
schio» tra le parti, «il mecca- 


nismo di ripartizione dei be- 
nefici e degli oneri derivanti 
da aumenti dei prezzi deima- 
teriali che intervengono do- 
po l'aggiudicazione dell’ap- 
palto». In particolare, spiega 
ancora il Mims, in presenza 
di variazioni annuali dei co- 
sti dei materiali superiori al 
5% (non più del 10%), la par- 
te eccedente tale percentua- 
le «verrà assorbita per 
180%» (non più 50%) dalle 
stazioni appaltanti. Analogo 
meccanismo è previsto nel ca- 
so di una riduzione dei costi 
dei materiali. Per cui rispetto 
alregime precedente si «ridu- 
cono significativamente gli 
oneri» che l’impresa deve as- 
sumere a fronte di forti au- 
menti dei costi dei materiali, 
fanotare il Ministero di Porta 
Pia. Infine, per aumentare la 
trasparenza, le stazioni ap- 
paltanti sono «obbligate» a 
inserire nei documenti di ga- 
ra «la clausola di revisione 
dei prezzi», finora facoltati- 
va. — 
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LE IDEE 


INVESTIAMO DI PIÙ SULLA DIDATTICA 


FRANCO BELCI 


ommentando la morte sul lavoro di 
Lorenzo Parelli, la ex presidente di 
Confindustria Udine si è augurata 
chela tragedia non metta in discussio- 
ne «una delle leggi che più sta dando competi- 
tività al nostro sistema scolastico e produttivo 
rendendo obbligatoria l'alternanza scuola-la- 
voro in tutti gli indirizzi delle superiori, parlo 
della legge 107/2015 apportata dalla Rifor- 
ma della Buona Scuola». Va osservato, ancora 
una volta, che il percorso seguito dallo sfortu- 
nato ragazzo è diverso da quello richiamato 
per l’ istruzione secondaria di II grado: tutta- 
via l'affermazione dell’esponente confindu- 
striale merita qualche ulteriore riflessione. 
Posto che è ragionevole pensare a forme di 
coordinamento tra sistema scolastico e mon- 
do del lavoro, occorre chiedersi se l’abbassa- 
mento dell’obbligo scolastico, accompagnato 
dall’ingresso anticipato nei curricula dell’espe- 
rienza lavorativa, possa costituire un fattore 
della competitività del sistema produttivo, 
ma ancor più di quello scolastico. Credo che le 
risposte ad entrambe le domande siano nega- 
tive. Da unlato gli sbocchi precoci dopo l’obbli- 
go riguardano, quasi sempre, occasioni lavo- 
rative fragili e precarie: è difficile immaginare 
che le aziende possano trarre da esse margini 
di competitività, a meno che non si pensi di ri- 


cavarli da forme di lavoro “usa e getta”. Dall’al- 
tro lato i dati che riguardano il livello di ap- 
prendimento offerti dal sistema scolastico in- 
dirizzano in tutt’altre direzioni: esso appare 
infatti in costante ribasso. Inoltre, il tasso di ab- 
bandono scolastico, seppur con un notevole 
divario tra Nord e 
Sud, è tra i più alti in 
Europa: nel 2019 
era pari al 13,5%, 
ben al di sopra della 
media europea, che 
siattesta al 10,2%. 

E facileimmagina- 
re, e le prime risul- | 
tanze lo conferma- È 
no, che la pandemia 


e il ricorso alla DAD 
abbiano — ulterior- 
mente peggiorato 
queste “Li 
ces. Le molte riforme 
che hanno investito 
il sistema scolastico 
negli ultimi vent’an- 
ni si sono occupate, 
d’altra parte, preva- 
lentemente di aspetti organizzativi e di aggiu- 
stamenti curricolari, senza mai preoccuparsi 
di investire nei contenuti didattici. Del resto, 
mentre i più evoluti Paesi europei hanno da 
tempo capito che il miglior investimento per il 
futuro è quello mirato ad adeguare l’istruzio- 
ne ad una società in costante, velocissima, tra- 


MAL 


Lo striscione dei compagni di Lorenzo Parelli 


sformazione, in Italia la spesa è rimasta tra le 
più basse della Ue, ben al di sotto della media 
continentale, sia se si prende in considerazio- 
ne la percentuale sul Pil (il4% contro il 4,6%) 
sia se ci si riferisce a quella misurata sulla spe- 
sapubblica totale, che, conl'8,2%, è la più bas- 
sa dell’Unione (la 
cui media si attesta 
al 9,9%). In questo 
quadro sconsolante 
la spesa per l’istruzio- 
ne superiore è, a sua 
volta, la più bassa 
dell'Ue, sia in riferi- 
mento percentuale 
al Pil (lo 0,3% con- 
tro lo 0,8%) sia in 
percentuale alla spe- 
sa pubblica comples- 
siva per il settore (il 
7,7 % contro il 16,4 
%).Eva ancora nota- 
to che, mentre que- 
st'ultima è diminui- 
ta complessivamen- 
te del 7% nel perio- 
do 2010-2018, nello 
stesso periodo la spesa per l’istruzione superio- 
reè stata ridotta addirittura del 19%. 

Sul fronte dei contenuti didattici non è avve- 
nuto, per contro, nulla di significativo. Eppu- 
re il declino della cultura e della conoscenza 
costituisce uno dei dati più preoccupanti per 
la società italiana, che è andata smarrendo, 


con esso, i propri riferimenti ideali e i propri 
orizzonti civili. E, in questa situazione, quella 
del presente finisce per rappresentare peri ra- 
gazzi l’unica dimensione: siè andato smarren- 
do il legame che unisce passato e futuro e che 
meglio può consentire loro di orientarsi nella 
società e di progettare il proprio percorso per- 
sonale. Il fenomeno è stato accentuato anche 
dalla rapidissima trasformazione tecnologi- 
ca, che ha modificato le modalità di informa- 
zione e inondato ogni platea di un numero infi- 
nito di nozioni alle quali è possibile attingere 
senza alcun criterio metodologico e selettivo. 
In questo quadro, occorre acquisire la consa- 
pevolezza che il primo obiettivo del sistema 
scolastico è quello di formare un cittadino con- 
sapevole e critico, capace innanzitutto di go- 
vernare i fondamentali della cultura, umani- 
stica e scientifica, per sapersi orientare nella 
società. E’ giusto tenere presenti le occasioni 
che quest’ultima può offrire, ma lo si deve fa- 
re, più che anticipando il contatto con il lavo- 
ro, aumentando la qualità della didattica, in- 
vestendo di più nella sgangherata edilizia sco- 
lastica, potendo contare su un numero ade- 
guato di insegnanti: senza mai scordare che 
gli studenti dovranno diventare prima cittadi- 
ni, poi lavoratori. Perchè questo è il vero valo- 
reaggiunto di cui ha bisogno il Paese. — 


AUTONORDFIORETTO 
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Nasce in citta il Comitato 
peril referendum 
contro la cabinovia 


Ne fanno parte ambientalisti, geologi, architetti e residenti. Primo step: 500 firme 
per protocollare il quesito. Poi la raccolta delle 12 mila utili per la consultazione 


Ugo Salvini 


Un secco no alla cabinovia. A 
pronunciarlo, ieri, nel corso di 
un incontro svoltosi all’ingres- 
so del Molo IV, destinato a ospi- 
tare il capolinea dell’impianto, 
sono stati i portavoce del neo- 
costituito “Comitato contro l’o- 
vovia”.E ufficialmente nata, in- 
somma, la “rete” di cittadini 
contrari all’opera per la quale 


il Comune ha chiesto e ottenu- 
to un finanziamento romano 
ah hoc di 48 milioni attraverso 
il Pnrr, fondi di cui proprio gio- 
vedì la giunta Dipiazza ha “cer- 
tificato” ilvincolo di destinazio- 
ne contestato dalle opposizio- 
ni. Il neonato Comitato è di fat- 
to un gruppo formato da am- 
bientalisti, tecnici, geologi, ar- 
chitetti e rappresentanti dei re- 
sidenti della zona lungola qua- 


le dovrebbe correre la linea i 
quali, per centrare l’obiettivo 
di far decadere il progetto, pun- 
tano - per l’appunto - a lanciare 
unreferendum diiniziativa po- 
polare: sarebbe il primo del ge- 
nerea Trieste. 

«Un intervento devastante 
perl’ambiente, incompleto, ca- 
lato dell’alto senza alcuna pos- 
sibilità di confronto offerta al- 
la popolazione, pericoloso per 


l'equilibrio idrogeologico di 
una importante parte del terri- 
torio cittadino, inutile in fun- 
zione del trasporto pubblico lo- 
cale»: queste le valutazioni 
espresse dai vari intervenuti, a 
cominciare da William Starc, 
già componente della Commis- 
sione tecnico-scientifica del mi- 
nistero dell'Ambiente e consi- 
gliere dell'Ordine degli archi- 
tetti di Trieste, oltre che coordi- 


natore del Comitato. 

«Questo progetto — ha detto 
Starc-staincontrando una for- 
tecontrarietà in molte organiz- 
zazioni ein larga parte della cit- 
tadinanza, che nonè stata coin- 
volta nelle fasi decisionali. La 
realizzazione dell’ovovia rap- 
presenterebbe un grave danno 
per Trieste, una voragine eco- 
nomica con irreversibili ricadu- 
te ambientali e paesaggisti- 
che, un intervento che non da- 
rebbe alcuna risposta al biso- 
gno di trasporto pubblico. Se 
l’amministrazione si fosse im- 
pegnata a coinvolgere da subi- 
tola cittadinanza, non ci sareb- 
be stato bisogno di un referen- 
dum». Oltre a Starc, fanno par- 
te della squadra Andrea Weh- 
renfennig, presidente del Cir- 
colo Verdeazzurro di Legam- 
biente Trieste, Gabriella Rob- 
ba, architetta, esperta di svilup- 
po urbano sostenibile, proget- 
ti partecipativi e di rigenerazio- 
ne urbana, Elena Declich, resi- 
dente nei pressi del Faro della 
Vittoria da oltre 50 anni e rap- 
presentante dei comitati di re- 
sidenti, e Bruno Grego, geolo- 
go e componente del Comitato 
scientifico del Wwfdi Trieste. 

«Ci sono molte ragioni per la 


PRESENTE E POSSIBILE FUTURO 
ILCOMITATO AL MOLO IV (BRUNI). A LATO 
L'AREA CON LA STAZIONE PREVISTA 


L'architetto Starc 

è il coordinatore: 
«Opera devastante, 
pericolosa, calata 
dall'alto e inutile» 


Attivati 
contestualmente 
il sito "noovovia.it"' 
e una pagina Fb 
tematica 


contrarietà—ha spiegato Weh- 
renfennig—-perché questo pro- 
getto prevede il disboscamen- 
to di oltre due ettari di verde 
per il parcheggio a Campo Ro- 
mano e di altri due nella fascia 
di rispetto che passa anche per 
Bosco Bovedo». «La questione 
non riguarda solo i residenti 
che vivono lungo il percorso — 
ha ricordato Robba —- perché, 
per essere economicamente 


Così Elena Declich: «Criticità legate a solidità dei terreni e privacy» 


«Chi vive nella zona del tragitto 
come me andava consultato» 


LA TESTIMONIANZA 
bito in questa 
zona da mez- 
zo secolo, ma 
nessuno hari- 


tenuto doveroso consultare, 
su un progetto di tale portata, 
chi, come me, conosce molto 
bene questo territorio e trovo 
che questa sia una mancanza 


fondamentale da parte del sin- 
daco, Roberto Dipiazza». Ele- 
na Declich vive nella zona del 
Faro, è una signora di grande 
stile, una ex insegnante che 
nonhaesitato ad assumere l’in- 
carico di componente del “Co- 
mitato contro l’ovovia”, pub- 
blicamente presentatosi ieri, 
pur di vedere riconosciute le 
sue ragioni, e che non ha peli 
sulla lingua. 


Inaltre parole, quello che de- 
vedire, sulla cabinovia, lo dice 
con la fermezza di chi è consa- 
pevole di vedere elementi deci- 
sivi per una valutazione com- 
plessiva del piano tanto caro al- 
la giunta comunale. «Osser- 
vando le planimetrie del pro- 
getto — precisa, entrando nel 
dettaglio — abbiamo constata- 
to che il terreno nel quale do- 
vrebbero essere installati i pilo- 


Elena Declich ieri durante la presentazione del Comitato 


ni di sostegno è molto instabi- 
le e questo costituisce un pro- 
blema di difficile soluzione. 
Anche trovando un’area più so- 
lida- prosegue Declich-non è 
escluso che quelle più vicine, 
in conseguenza degli scavi che 


dovrebbero essere eseguiti, 
possano franare. Ricordo a tut- 
ti-insiste—che, ogni volta che 
in strada delFriuli si costruisce 
una nuova casa, i corsi d’acqua 
sotterranei cambiano percor- 
so. Bisogna allora immaginare 


cosa potrebbe succedere se ve- 
nissero interrati tanti piloni. 
Mi stupisce che, su questo fron- 
te, chi ha redatto la proposta 
non abbia pensato di consulta- 
reun geologo». Ma ciò che pre- 
occupa molto Declich è anche 
il mutamento che l'eventuale 
arrivo della cabinovia compor- 
terebbe sulla vita quotidiana 
di chi vive nei paraggi del tra- 
gitto. «Dove andrebbe a finire 
la nostra privacy — si chiede — 
se improvvisamente davanti 
alle nostre finestre dovessero 
transitare le cabine con una no- 
tevole frequenza? Per non pen- 
sare—aggiunge—al danno che 
subirebbe il panorama del Fa- 
ro, affiancato dai cavi e dalle 
cabine. Concludo dicendo che 
chi ha redatto il progetto non 
ha maivisto di persona la zona 
interessata». — U.SA. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


«A 28 anni da Mostar» 


«Gli amici e colleghi di Asso- 
stampa e Odg, a 28 anni dalla tra- 
gedia di Mostar, ricordano con 
immutato affetto Marco, Sasa e 


Arance della salute 


volontari Airc saranno presenti 
oggi con le arance della salute 
invia Dante, alle Torri, in piazza- 
le Rosmini, a San Giacomo, a 


Contributi alle Pmi 


Dal prmo febbraio le Pmi potran- 
no presentare alla Camera di com- 
mercio le domande di contributo 
Fvg per progetti di aggregazione 


Dario». Così una nota sindacale. Opicina e a Muggia. inrete. Info: bit.ly/3g819m). 
Il dibattito sul progetto 


sostenibile, l’ovovia dovrebbe 
garantire almeno 11 mila pas- 
seggeri al giorno. Sono nume- 
ri che non hanno alcun riscon- 
tro nella nostra realtà e a rimet- 
terci sarebbero tuttii cittadini, 
che dovrebbero coprire, con le 
tasse, il deficit economico per- 
manente dell’impianto». «Non 
si possono trascurare i proble- 
milegati alla stabilità dei terre- 
ni sui quali poggeranno i pilo- 
ni», ha evidenziato Grego: 
«Inoltre, il previsto disbosca- 
mento avrà ripercussioni in 
campo idrogeologico sulla par- 
te meridionale di Barcola». 

Da ieri è possibile visitare il 
sito del Comitato peril referen- 
dum noovovia.it e iscriversi al- 
la pagina Fb “Referendum No 
ovovia” per sostenere la cam- 
pagna referendaria. A breve sa- 
rà comunicato il primo appun- 
tamento perraccogliere le 500 
firme preliminari necessarie a 
protocollare il quesito referen- 
dario intitolato “Sei favorevo- 
lealprogetto denominato “Ca- 
binovia metropolitana Trieste 
— Porto Vecchio — Carso?”. La 
raccolta delle 12 mila firme uti- 
liperl’iter del referendum par- 
tiràinvece amarzo.— 
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Laterza: la giunta ascolti la gente. Russo: promuoveremo i banchetti 
Bertoli: aperti, senza retromarce. Lodi: la città ha già scelto a ottobre 


Le opposizioni pronte 

ad appoggiare l'iniziativa 
E intanto sul web i “no” 
sfiorano quota 18 mila 


LEREAZIONI 


Lorenzo Degrassi 


n “voto” contro la 

realizzazione della 

cabinovia lo ha già 

assegnato la rete, 
con la raccolta firme virtuale 
promossa su change. org, che 
ha già raccolto l’adesione di 
quasi 18 mila firme. Numeri 
di cuila politica locale non po- 
trà non tenere conto e che co- 
stituiscono una premessa pe- 
sante alla nascita del Comita- 
to peril referendum consulti- 
vo. Un Comitato che, appena 
nato, risulta subito aperta- 
mente appoggiato dall’ala si- 
nistra del Consiglio comuna- 
le, mentre a destra la maggio- 
ranza mostra di voler tirare 
dritta per la sua strada, pur 
professandosi disponibile al 
dialogo. 

Ma partiamo dalle opposi- 
zioni. Riccardo Laterza, capo- 
gruppo di Adesso Trieste, è 
esplicito: «E molto positivo 
che un ampio schieramento 
di associazioni, gruppi e co- 
mitati abbia scelto di procede- 
re con la richiesta di un refe- 
rendum sull’ovovia. Si tratta 
di un tentativo estremo di far 
sì che il Comune ascolti la vo- 
ce dei triestini su una decisio- 
ne cosìimportante peril futu- 
ro della città, cosa che pur- 


| numeri raggiunti 

dalla petizione 

su '"change.org" 
costituiscono una base 
di partenza pesante 


Le posizioni emerse 
a livello politico 
vedono maggioranza 
e centrosinistra 

di fatto agli antipodi 


troppo finora non ha fatto. 
Come Adesso Trieste suppor- 
teremo la campagna referen- 
daria e auspichiamo che tut- 
ta la politica si metta, vera- 
mente, in ascolto di chi si mo- 
biliterà in questi mesi, tanto a 
favore quanto contro l’opera. 
Nessuno può collocarsi al di 
sopra dell’espressione della 
volontà popolare, nemmeno 
la giunta comunale». Nel sol- 
co del Laterza-pensiero è an- 
che la posizione dell’ex sfi- 
dante di Dipiazza al ballottag- 
gio di ottobre, Francesco Rus- 
so. «Non solo sosteniamoilre- 
ferendum-spiega il dem can- 
didato sotto la bandiera di 
Punto Franco — ma facciamo 
anche parte del Comitato or- 


ganizzativo che appoggerà l’i- 
niziativa. Aiuteremo a fare i 
banchetti in giro perla città e 
araccogliere le firme». Russo 
va oltre e ribadisce la possibi- 
lità, già espressa ieri, che il 
progetto della cabinovia pos- 
saessere modificato e, alcon- 
tempo, tende nuovamente la 
mano al sindaco Dipiazza. 
«Queste risorse si possono di- 
rottare. E chiaro che il mini- 
stero preferisce che nessuno 
ponga il problema di un pro- 
getto che sostituisca uno già 
presentato, però l’aver parla- 
to con l'assessore alla Mobili- 
tà del Comune di Roma Euge- 
nio Patané mi ha fatto capire 
che spostare un finanziamen- 
to è possibile. Nella capitale 
hanno modificato la destina- 
zione di un finanziamento 
sul trasporto pubblico da de- 
stinare a una tranvia sui fori 
imperiali a un’altra in una di- 
versa zona della città. Ripro- 
pongo perciò al sindaco di 
mettere fine a questo teatri- 
no: andiamo insieme a Ro- 
ma, al ministero e poi dall’as- 
sessore ai trasporti della capi- 
tale. E, se verrà confermato 
che siamo ancora in tempo 
per cambiare, lavoriamo as- 
sieme a un progetto alterati- 
vo più utile perla nostra città. 
Se c’è la sua disponibilità so- 
no pronto a organizzare la 
riunione nel più breve tempo 
possibile». 


RICCARDO LATERZA 
CAPOGRUPPO 
DI ADESSO TRIESTE 


«Nessuno può 
collocarsi al di sopra 
dell'espressione della 
volontà popolare» 


EVEREST BERTOLI 
ASSESSORE AL BILANCIO 
INQUOTA LEGA 


«Cosa penso l'ho gia 

detto, sono comunque 
disponibile a discutere 
per migliorare il piano» 


Si dice disponibile al dialo- 
go ma non a fare totalmente 
retromarcia, dall'altra parte 
della barricata, l'assessore al 
Bilancio Everest Bertoli: 
«Non aggiungo nulla al mio 
pensiero rispetto a quanto 
già detto ieri—la sua dichiara- 
zione all'indomani della con- 
ferenza stampa in cui ha pre- 
sentato la documentazione 
romana che “vincola” i fondi 
—masottolineo la nostra mas- 
sima apertura per migliorare 
il progetto». L'assessore ai La- 
vori pubblici Elisa Lodi ribadi- 
sce ancora una volta la tesi se- 


FRANCESCO RUSSO 
IN CONSIGLIO COMUNALE 
NEL GRUPPO PD 


«Facciamo anche 
parte del Comitato 
organizzatore. Si può 
tornare indietro» 


ELISA LODI 
ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 
INQUOTA FRATELLI D'ITALIA 


«Il voto ha dato 
fiducia al programma 
del centrodestra, 
dove c'è la cabinovia» 


condo cui «la decisione è già 
stata presa alle scorse elezio- 
ni amministrative»: «Il refe- 
rendum c’è già stato. Alle 
scorse elezioni i cittadini han- 
no dato fiducia al program- 
ma del centrodestra, dove c’è 
la cabinovia. Questa è la de- 
mocrazia. E se a votarci è sta- 
to solo un quarto dell’eletto- 
rato potenziale è solo dovuto 
alla generale disaffezione dal- 
la politica. Dubito però che 
tutti quelli che non sono an- 
dati a votare avrebbero vota- 
to contro Dipiazza».— 
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MODIFICA DEL REGOLAMENTO IN COMMISSIONE 


Tassa di soggiorno non versata: 
stop alle conseguenze penali 


Recepite le norme nazionali: 
peri titolari di strutture ricettive 
che ometteranno il pagamento 
scatterà solamente 

la sanzione amministrativa 


La revisione al Regolamento 
dell'imposta di soggiorno che 
il Comune di Trieste si appre- 
sa ad apportare, recependo 
l’ultima modifica alle normati- 
ve nazionali, cambia la posi- 
zione dei gestori delle struttu- 


re ricettive e di alloggi ogget- 
todilocazione perfinalità turi- 
stiche. 

«Di fatto — precisa l’assesso- 
re al Bilancio, Everest Bertoli 
—la sanzione perl’omesso ver- 
samento non è più penale, vi- 
sto che recependo la modifica 
ci sarà solo una sanzione am- 
ministrativa, oltre ovviamen- 
teal recupero delle somme do- 
vute». Fino adoggi, infatti, l’al- 
bergatore che tratteneva le 
somme incassate, veniva per- 


seguito penalmente per pecu- 
lato. Orale cose cambiano. 

Le modifiche al regolamen- 
to, al centro ieri della riunio- 
ne della II Commissione consi- 
gliare, sono state condivise 
conle categorie, che a loro vol- 
ta hanno dato indicazioni per 
ulteriori correttivi, accolti dal 
Comune. Tra questi il fatto 
che le piattaforme telemati- 
che a cuiiviaggiatori fannori- 
ferimento per prenotare una 
stanza o un appartamento tu- 
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Turisti in piazza Unità durante il periodo delle festività natalizie 


ristico, quando verseranno il 
dovuto dell'imposta di sog- 
giorno dovranno allegare una 
distinta che specifichi struttu- 
ra per struttura da dove deri- 
vano quei pernottamenti. 
Inoltre, tra le strutture ricet- 
tive obbligate a incassare e 
poi versare al Comune l’impo- 
sta, rientreranno anche le resi- 
denze turistico alberghiere. 
Chi pernotta a Trieste deve 
versare questa imposta dal 1° 
giugno 2018. In tutto il Friuli 
Venezia Giulia si va da 2,50 
euro a notte per un hotel a 5 
stelle a 1,20 per un albergo a 
unastella, fino a 1 euro al gior- 
no per il semplice campeggio. 
L’imposta viene applicata fi- 
noaun massimo di 5 pernotta- 
menti consecutivi. — 
LT. 
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L'assemblea online del partito di ieri pomeriggio ha confermato la leader designata 
alla successione di Famulari e ha indicato Magnelli come nuovo presidente 


Conti eletta segretaria del Pd 
«Noi perno di un fronte ampio» 


IL PRIMO ATTO 


Lorenzo Degrassi 


opo le liturgie e gli 

annunci, l’ufficiali- 

tà: Caterina Conti è 

la nuova segretaria 
provinciale del Pd. Conti, uni- 
ca candidata alla successione 
diLaura Famulari, è stata elet- 
ta nel tardo pomeriggio di ieri 
dall’assemblea online del parti- 
to, chehaindicato anchecome 
nuovo presidente Silvano Ma- 
gnelli. 

«Raccogliere le istanze di 
cambiamento emerse della 
campagna elettorale, dal con- 
gresso e dai tempi mutati», le li- 
nee d’indirizzo indicate dalla 
neosegretaria demnella sua re- 
lazione programmatica: «Non 
serve cambiare il Pd ma è ne- 
cessario tirarne fuori il meglio, 
con una presenza continua sul 
territorio, rafforzando i circo- 
li, in un raccordo tra partito, 
consiglieri regionali, comuna- 
lie circoscrizionali. E poi oppo- 
sizione dura in Consiglio co- 
munalee fuori, avendole prio- 
rità del lavoro, della sanità 


pubblica, dell'ambiente, del 
ruolo internazionale di Trieste 
edella cultura». 

Conti, nella sua relazione, 
ha ammesso che «dall’ultima 
campagna elettorale abbiamo 
imparato molto. Siamo andati 
vicini alla vittoria, ma ci è man- 
cato qualcosa, che possiamo e 
dobbiamo attuare adesso, già 
inquest’anno. Il 16% è un pun- 
to di partenza verso le prossi- 
me scadenze elettorali, uno sti- 
molo per radicarci ed essere il 
perno di un’alleanza aperta e 
inclusiva, soprattutto per 
un'alleanza vincente», ha ri- 
marcato la neosegretaria, sot- 
tolineando che non c’è una ri- 
cetta per risollevare le sorti del 
partito, ma che è necessario 
«fare fatica, aprendo relazioni 
edibattiti con tutti i settori pro- 
duttivi della città e cercando di 
intercettare i problemi delle 
persone e rappresentare le esi- 
genze dei giovani, delle fami- 
glie, degli anziani, dei fragili». 

Quanto ai rapporti con le al- 
tre forze politiche e sociali, 
l'auspicio di Conti, che è altem- 
postesso un’esortazione, è che 
«in vista delle prossime sfide 
elettorali il Pd si configuri sem- 


CATERINA CONTI 
È STATA ELETTA IERI DALL'ASSEMBLEA 
NUOVA SEGRETARIA PROVINCIALE 


«Costruiremo un patto 
largo, civico, nel nome 
del lavoro e del merito, 
dell'ambiente, della 
solidarietà, della lotta 
alle diseguaglianze» 


pre più come il cardine di un’al- 
leanza larga, civica, che raccol- 
gatutti coloro che si riconosco- 
no nei valori del lavoro e del 
merito, dell'ambiente, della so- 
lidarietà, di sanità e scuola 
pubblica, della lotta alle dise- 
guaglianze». 

Per la neosegretaria il parti- 
to non deve mancare sui gran- 
di temi: «Dal collegamento di 
Trieste conla rete ferroviaria e 
aerea all’acciaieria, dalle parti- 
te di Generali e Fincantieri, di 
Wartsilà e Flex, ai temi fonda- 
mentali del ruolo nelle parteci- 
pate, il Pd deve essere informa- 
toe aperto, capace di compren- 
dere e di giocare un ruolo. Il la- 
voro deve essere la nostra pre- 
occupazione costante. Voglia- 
mo stare vicini non solo al no- 
stro elettorato classico, ma an- 
che riallacciare il dialogo con 
il lavoro autonomo, passare 
dalla difesa dei diritti civili in- 
dividuali alla promozione dei 
diritti sociali collettivi, da pro- 
muovere con una costante lot- 
ta alle disuguaglianze. E que- 
sti diritti sono da esigere an- 
che dove il lavoratore è lì solo 
conla sua partita Iva».— 
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LA POLEMICA 


Adesso Trieste attacca: 
«Consiglio senza vice 
colpa del centrodestra» 


«Riteniamo molto scorretto 
quanto avvenuto in aula mar- 
tedì scorso e quanto dichiara- 
toamezzo stampa dalla mag- 
gioranza in merito all’elezio- 
ne della vicepresidenza». Lo 
dichiara in una nota la consi- 
gliera di Adesso Trieste Giu- 
lia Massolino a proposito del- 
lo stallo sulla vicepresidenza 
del Consiglio comunale, ruo- 
lo riservato di prassi alle op- 
posizioni e per il quale il cen- 
trodestra ha proposto la stes- 
sa Massolino, che ha opposto 
un netto rifiuto, al posto del- 
la dem Laura Famulari. «Le 
ragioni che ci hanno spinto 
sin dall'inizio a non presenta- 
re nessuna candidatura per 
questo ruolo sono molte», 
scrive Massolino: «La perso- 
naadattaaricoprirlo dovreb- 
be infatti avere una approfon- 
dita conoscenza ed esperien- 
za procedurale, cosa che ov- 
viamente nessuno dei tre 
consiglieri del nostro gruppo 
ancora ha. Inoltre sembra ab- 
bastanza logico che questo 
ruolo sia ricoperto da una 
persona del più votato parti- 
to di minoranza. Infine candi- 
dare me ritenendomi più “su- 
per partes” significa non aver 
compreso il modo in cui in- 
tendointerpretare il mio ruo- 
loinquesta consiliatura, cioè 


Giulia Massolino 


con una ferma, ma costrutti- 
va, opposizione». 

Atrespinge quindi le accu- 
se di essere responsabile di 
questo stallo: «E un proble- 
ma che la maggioranza ha 
creato, rifiutandosi di colla- 
borare con l'opposizione e 
consentire l'elezione dell’uni- 
ca candidata espressione 
dell’opposizione stessa», in- 
calza il capogruppo Riccardo 
Laterza: «Ora sembra che il 
centrodestra voglia mettere 
becco anche nei rapporti tra i 
gruppi di opposizione, “accu- 
sandoci” di adeguarci alle 
scelte del Pd. Verrebbe da ri- 
spondere come spesso ci sen- 
tiamodire noi da loro: la cam- 
pagna elettorale è finita e sa- 
rebbe ora che il Consiglio 
non perdesse ulteriore tem- 
po».— 


PRIMA ATTIVAZIONE IN ASSOLUTO CON DISPOSITIVO OSIA IN ITALIA 


Burlo, intervento da primato 
restituisce l’udito a un ragazzo 


L'équipe del reparto 

di Otorinolaringoiatria 

e Audiologia ha permesso 
al giovane di superare 

la sordità da un orecchio 


Andrea Pierini 


«Ora sento veramente tantis- 
sime cose. Questa capacità di 
distinguere le parole, di riu- 
scire a distinguere irumoriei 
suoni mi permette di avere 
più naturalezza, di lasciarmi 
andare. La sordità causa un 
forte stress». Sono le prime 
parole dell’adolescente a cui 
l'équipe del reparto di Otori- 
nolaringoiatria e Audiologia 
diretta dalla dottoressa Eva 
Orzan dell’Irccs Burlo Garofo- 
lo ha installato un rivoluzio- 
nario apparecchio acustico. 
Il giovane era affetto da sor- 
dità a un orecchio causata da 
una severa malformazione 
congenita e insieme alla fami- 
glia da anni stava cercando 
una soluzione. L’Ircces ha scel- 
to undispositivo piezoelettri- 
co osteointegrato Osia, svi- 
luppato dall'azienda Co- 
chlear. Si è trattato del primo 
intervento e soprattutto del- 
la primaattivazione in assolu- 
to con questo tipo di tecnolo- 
gia in Italia. L’operazione è 
riuscita perfettamente, ese- 
guita dal dottor Enrico Muzzi 
il quale ha spiegato che «il di- 
spositivo posizionato poste- 
riormente al padiglione auri- 
colare si integra nell’osso e 


L'équipe del Burlo Garofolo guidata dalla dottoressa Eva Orzan 


sfrutta la vibrazione meccani- 
ca pertrasmettere il suono al- 
la coclea, il nostro organo 
sensoriale interno. In questo 
modosi bypassa la parte mal- 
formata dell’orecchio medio 
e può essere compensato an- 
che un danno lieve-modera- 
to delle cellule uditive coclea- 
ri». 

«Il primato dell'intervento 
eseguito al Burlo — sottolinea 
la dottoressa Orzan- testimo- 
nia ancora una volta la gran- 
de attenzione del nostro ospe- 
dale a tutte le tipologie di de- 
ficituditivo, da lieve a profon- 
do, associato a malformazio- 
ni auricolari o danni neuro- 


sensoriali, insorto alla nasci- 
ta o in un secondo tempo, fi- 
noall’età adolescenziale». 

Soddisfazione è stata 
espressa anche dal direttore 
generale del Burlo Garofolo, 
Stefano Dorbolò: «Con l’inno- 
vazione tecnologica associa- 
ta alla grande professionalità 
dei nostri sanitari si riescono 
a ottenere questi straordina- 
ri risultati. Accanto alla grati- 
ficazione per la riuscita 
dell'intervento, per noi, non 
c'è soddisfazione più grande 
di aver aiutato un ragazzo a 
essere felice e a migliorargli 
lavita». — 
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Il ministro Franceschini ha indicato la storica dell'arte confermando 
inoltre Kipar, Schiozzi e Cantori al fianco della direttrice Contessa 


La novità Mazza nel Cda 
del Museo di Miramare 


LE NOMINE 


astorica dell’arte Mar- 

ta Mazza è la new en- 

try nel Consiglio di 

amministrazione del 
Museo storico e Parco del ca- 
stello di Miramare. Il mini- 
stro della Cultura Dario Fran- 
ceschini ha firmato il decreto 
di nomina del Cda presiedu- 
to da Andreina Contessa. 
Mazza ricopre anche il ruolo 
di Segretario regionale del 
ministero della Cultura per il 
Friuli Venezia Giulia mentre, 
nelconsiglio, sono stati ricon- 
fermati Andreas Otto Kipar, 
Massimiliano Schiozzi e Ele- 
na Cantori. 

«Ci tengo a esprimere un 
ringraziamentoa tutti imem- 
bri del Cda per il grande lavo- 
ro fatto fino ad ora — ha com- 
mentato la direttrice del Mu- 
seo, Andreina Contessa —, 
che pare implicitamente 
espresso dalla riconferma. 
Un caloroso benvenuto a 
Marta Mazza e un augurio di 
proficua opera per il futuro». 
I componenti del Cda sono 
designati dal ministro della 
Cultura — di cui uno d’intesa 
con il ministro dell’Istruzio- 
ne, dell’università e della ri- 
cerca e uno d’intesa con il mi- 
nistro dell'Economia e delle 


ANDREINA CONTESSA 
DIRETTRICE DEL MUSEO DI MIRAMARE 


finanze — scelti tra esperti di 
chiara fama nel settore del pa- 
trimonio culturale. 

Fatta eccezione per il diret- 
tore, i componenti del Consi- 
glio sono nominati con decre- 
to ministeriale e rimangono 
incarica peruna durata di cin- 
que anni. I musei statali dota- 
ti di autonomia speciale, co- 
me Miramare, hanno diversi 
organi e infatti oltre al Cda 
esistono il Comitato scientifi- 
coeil Collegio dei revisori dei 
conti. Il primo verifica la qua- 
lità scientifica dell’offerta cul- 
turale e delle pratiche di con- 
servazione, fruizione e valo- 
rizzazione dei beni in conse- 
gna al museo, il secondo ha il 


compito di verificare l’econo- 
micità, l'efficienza e l’effica- 
cia dell'attività del museo. Il 
Consiglio di amministrazio- 
ne invece determina e pro- 
gramma le linee di ricerca e 
gli indirizzi tecnici dell’attivi- 
tà del museo, in coerenza con 
le direttive e gli altri atti di in- 
dirizzo del Ministero e, tra le 
altre incombenze, approva il 
bilancio di previsione, le rela- 
tive variazioni, il conto con- 
suntivo, approva gli strumen- 
tidi verifica dei servizi affida- 
ti in concessione rispetto ai 
progetti di valorizzazione 
predisposti dal direttore del 
museo. 

Nelle ultime settimane Mi- 
ramareeilsuo parco sono sta- 
ti grandi protagonisti in tele- 
visione con una puntata di 
Masterchef, il reality di cuci- 
na di Sky, e poi con un lungo 
speciale dell’emittente bri- 
tannica Bbc. A breve dovreb- 
bero partire i lavori per il re- 
stauro e il riallestimento del- 
le storiche cucine ed è possibi- 
le contribuire attraverso un 
progetto dedicato dell'Art bo- 
nus. Il recupero consentirà ai 
visitatori di scoprire la vita 
quotidiana nel castello tra la 
fine del secolo XIX e la prima 
metà del XX. — 

AP. 
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TRIESTE 23 


DA ANNI NEL DEGRADO, DAVANTI ALL'INPS 


Palazzo ex Poste di via Sant’ Anastasio 
Rinascita con un piano da 50 milioni 


Acquistato dai tre Imprenditori triestini Tria, Settimo e Berlingerio: 106 alloggi con altrettanti posti auto 


Massimo Greco 


Avete presente quell’edificio 
anni Settanta davanti alla se- 
de dell’Inps in via Sant'Ana- 
stasio? Negli ultimi anni alla 
frequenteribalta delle crona- 
che come luogo abbandona- 
to, fonte di degrado e di spor- 
cizia? 

Beh, quella brutta colata di 
cemento, invecchiata preco- 
cemente, già proprietà delle 
Poste, si candida a diventare 
nel giro di un anno e mezzo 
uno dei più importanti inve- 
stimenti immobiliari nell’a- 
rea triestina. Un affare - tutto 
compreso - da circa 50 milio- 
ni di euro. Si tratta di trasfor- 
mare 11 livelli (10 piani più 
un interrato), per un totale 
di 14.300 metri quadrati. 

A metà mese Poste Italia- 
ne, che avevano messolo sta- 
bile all’asta per 7,2 milioni di 
euro, lo hanno aggiudicato a 
un terzetto di imprenditori 
composto da Pompeo Tria 
(Fintria), Vincenzo Settimo 
(Edil impianti), Claudio Ber- 
lingerio (Nilos), che hanno 
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La notevole ampiezza dello stabile ex Poste invia Sant'Anastasio, rilevato dalla società 'Sant'Anastasio palace". Foto di Andrea Lasorte 


dato vita a una società 


“Sant'Anastasio palace”. 
Tria hail 50%, ai due partner 
il 25% ciascuno. 


E lo stesso Tria ad annun- 
ciare l'operazione: «Realizze- 
remo 106 appartamenti e 
106 posti auto. L'intenzione 
è di avviare il cantiere prima 
possibile, già a febbraio-mar- 
zo. Prevediamo un anno e 


mezzo di lavori». Il fondato- 
re della Step ha individuato 
anche il target commerciale: 
«Cirivolgiamo a una fascia di 
ceto medio, cui proporremo 
alloggi divaria pezzatura, da 
60 fino a 130 metri quadrati. 
Inizieremo le vendite già a 
giugno e siamo orientati a 
proporre al mercato una quo- 
tazione di 2.700-2.800 euro 


al metro quadrato». Tria so- 
stiene che dal terzo piano in 
susi potrà godere lavista-ma- 
re. 

Poste Italiane aveva inseri- 
to il palazzo di via Sant'Ana- 
stasio in un lotto che com- 
prendeva immobili situati in 
altre città dell’Italia setten- 
trionale (Milano, Genova, 
Bergamo, Treviso, Favaro Ve- 


neto), un “pacchetto” da 28 
milioni, affrontabile in bloc- 
co 0 a singole offerte. La se- 
conda modalità è risultata 
quella adottata dal trio triesti- 
no per acquisire Sant'Anasta- 
sio 10. 

Settimo e Berlingerio, im- 
prenditore affermatosi nella 
gestione delle case di riposo, 
non sono nuovi a iniziative 


immobiliari in combinata: in- 
fatti un paio di anni fa aveva- 
no operato insieme nel diffici- 
le cantiere tra Salita di Gretta 
e via del Cisternone, un’ope- 
razione da 7,5 milioni di eu- 
ro per costruire al posto di 
vecchi edifici chiamati “case 
dei fantasmi”. La Edilimpian- 
ti di Settimo, recente candi- 
dato diForzaItalia alle comu- 
nali, è impegnata in altre due 
attività di richiamo: lo stabi- 
le tra via Slataper e via Tara- 
bochia, dove una volta c’era 
la macelleria del paròn Roc- 
co, e l’edificio all'angolo tra 
via Cavana e via Felice Vene- 
zian. 

Tria, 73 anni, un passato di 
sindacalista nelle fila di Fim 
Cisl, si è avvicinato più di re- 
cente al settore immobiliare 
in un'ottica di diversificazio- 
ne imprenditoriale, perché 
Step - la realtà trainante di 
un gruppo formato da sette 
aziende raccolte nella hol- 
ding Fintria - opera nel com- 
parto elettromeccanico, 
avendo mosso i primi passi 
nel 1995. E oggi la fabbrica 
di via Flavia ha una superfi- 
cie di 10.000 metri quadrati. 
Step ha partecipato anche al 
grande cantiere dell’ex Mad- 
dalena, dove Francesco Fra- 
casso ha realizzato l’Euro- 
spare sta costruendo residen- 
ziale nella finitima via Ma- 
renzi. Tria è infine in cordata 
con la Icop dei Petrucco per 
la piscina terapeutica in Por- 
to vecchio, il nuovo progetto 
che il sindaco Dipiazza affer- 
ma non essere in contrasto 
con il rifacimento di Acqua- 
marinain Sacchetta.— 
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LE POSSIBILITÀ DI COLLABORAZIONE AL VAGLIO LUNEDÌ IN COMUNE 


Palestra di basket di via Locchi: 
dialogo Pallacanestro-Samer 


Prove di collaborazione tra 
Comune, Samere Pallacane- 


stro Trieste nell’ambito 
dell’edificio di via Locchi, 
che s’appresta a diventare 
un “campus” sportivo sotto 
l'egida dell’imprenditore 
portuale. 

Lunedì prossimo i tre atto- 
ri amministrativo-sportivi 
dovrebbero vedersi per com- 
prendere in quale maniera 
convergere conirispettiviin- 
teressi in un unico contesto 


progettuale. Samere Pallaca- 
nestro sono infatti destinati 
alla convivenza, perchè la so- 
cietà cestistica ha in conces- 
sione in via Locchi una pale- 
stra da utilizzare per gli alle- 
namenti. Palestra che in defi- 
nitiva confina con le struttu- 
re dove Samer è intenziona- 
to a ospitare associazioni im- 
pegnate nella pallanuoto, 
nella scherma, nel karate, 
nel tennis, nel padel. 

La “cittadella” di Samer 


avrà a disposizione 4.200 
metri quadrati, mentre la pa- 
lestra basket-volleyne ha cir- 
caun migliaio, compresi spo- 
gliatoi e locali accessori. Con 
il Comune era stato pattuito 
un importo annuo di 22.400 
euro, a titolo di rimborso for- 
fetario dei consumi energeti- 
ci e per la conduzione della 
centrale termica. Il rapporto 
tra il sodalizio cestistico e la 
civica amministrazione dura 
ormai da 17 anni, da quel pri- 


mo atto di concessione risa- 
lente all’aprile 2005, rivisto 
nel 2009 e nel 2017. E° anco- 
ra irrisolta una vicenda ma- 
nutentiva, riguardante lavo- 
ridaeffettuare negli spoglia- 
toi, che avrebbe creato qual- 
che malumore nella società 
sportiva. 

Quindi, l'operazione a tre 
è ancora da disegnare dal 
puntodivista tecnico-ammi- 
nistrativo. Questo spiega la 
prudenza con cui Enrico Sa- 
mertratta la questione, ricor- 
dando che comunque per lui 
è prioritario chiudere il pro- 
ject financing avviato un pa- 
io di anni fa enon ancora per- 
fezionato, tant'è che il cantie- 
re slitterà probabilmente ol- 
tremarzo, anche se resta l’au- 
spicio di rendere praticabile 
il “campus” in settembre. In 
definitiva, il tema della pale- 
stra di basket-volley dovreb- 
be essere trattato a parte ri- 
spetto al project financing, 
che ha un oggetto e una pre- 
messa procedurale distinti. 
Nonsolo: Pallacanestro Trie- 
ste ha il bene in concessione, 
quindi l’approccio al dossier 
non può prescinderne. 

Il faticoso compiersi del 
project financing pubblico- 
privato tra Comune e Samer 
prevede un impegno com- 
plessivo di poco superiore ai 
due milioni di euro, dove 
l'imprenditore interviene 
conoltre 1,6 milionie il part- 
ner pubblico proprietario 
partecipa con circa 400 mila 
euro. 

Samerhavinto la gara, do- 
ve era unico partecipante, e 
ha messo in campo una squa- 
dra, coordinata da Franco 
Sergas, nella quale la parte 
edile sarà gestita da Benussi 
&Tomasetti. — 

MAGR. 
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Modifiche alla circolazione dei veicoli 
Quadrivio di Opicina, 
divieti per i lavori 

sui binari della tranvia 


GLIINTERVENTI 


a stamane fino a 
tutto lunedì 31 
gennaio, saranno 
svolti lavori di rifa- 
cimento di tratti di binario 
della tranvia Trieste-Opici- 
na nella zona del quadrivio 
di Opicina. Il Comune infor- 
ma che è stato istituito il di- 
vieto di sosta e fermata conri- 
mozione nell’area dell’inter- 
sezione tra S.R. 58 “della Car- 
niola” e S.R. 35 “di Opicina”, 
lungo i primi 15 metri circa 
delle strade ad esso afferenti 
(ambo ilati). Previsto anche 
il divieto di transito lungo la 
semicarreggiata in direzio- 
ne del quadrivio di Opicina 
della S.R. “di Opicina”, nel 
tratto compreso tra l’interse- 
zione con via Campo Roma- 
no e l’intersezione con S.R. 
58 “della Carniola”, nonché 
sul tratto della S.R. 58 com- 
preso tra il ramo della S.R. 
Ts 35 “di Opicina” con dire- 
zione Prosecco e il ramo del- 
la S.R. 58 “della Carniola” 
condirezione Trieste. 
Prevista anche la regola- 
mentazione dell’incrocio tra 
S.R. Ts 35 “di Opicina” e via 
Campo Romano mediante 
un impianto semaforico de- 
dicato. Provvisoria istituzio- 
ne di cinque fermate bus in 
via della Pineta, nei pressi 
dell’intersezione con il bivio 
con al S.P. 35 individuata di 


fronte all'attuale fermata 
bus; nei pressi della scuola 
dell’Infanzia di fronte all’at- 
tuale fermata bus, in via dei 
Volpi, nei pressi dell’interse- 
zione con via Campo Roma- 
nodi fronte all'attuale ferma- 
ta bus, in via Campo Roma- 
no, nel tratto antistante il 
22, di fronte all'attuale fer- 
mata bus nonché nel tratto 
antistante il 50. 

Invece da martedì 1° feb- 
braio e per due settimane, 
via Cristoforo Colombo e via 
Amerigo Vespucci saranno 
interessate da lavori di asfal- 
tatura. Le rispettive ordinan- 
ze prevedono l'istituzione 
del divieto di sosta e fermata 
in via Colombo, nel tratto di 
125 metri circa compreso tra 
l'intersezione con via dell’In- 
dustria e l'intersezione con 
via Vespucci (amboilati); l’i- 
stituzione del divieto di tran- 
sito(esclusivamente dalle 
ore 8 alle ore 18) per tutti i 
veicoli nel tratto di via Co- 
lombo, tra l'intersezione con 
via dell’Industria e l’interse- 
zione con via Antonio Gram- 
sci. Divieto di sosta e ferma- 
ta per tutti i veicoli in via Ve- 
spucci. 

Infine, da lunedì 31 genna- 
io a venerdì 4 febbraio inter- 
venti di segnaletica invia Ca- 
boto e nella zona dell’ospe- 
dale di Cattinara, svincoli 
Gvt, strada per Basovizza, 
strada nuova per Opicina, 
Basovizza. — 


24 TRIESTE 
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ERA NATO A TRIESTE NEL 1938 


Addio a Pischianz, lottò per gli esposti all'amianto 


Per anni anima e presidente dell'associazione Aea. Anche a lui si devono risultati come l'istituzione del Registro Fvg nel 2002 


Francesco Cardella 


Il mondo dell’associazioni- 
smo piange Aurelio Pi- 
schianz, anima e per anni al- 
la guida dell’Aea — la sigla di 
promozione sociale impe- 
gnata nella tutela degli espo- 
sti all'amianto in campo re- 
gionale—, scomparso nei gior- 
niscorsi. 

Classe 1938, nato a Trie- 
ste, Aurelio Pischianz aveva 
iniziato ben presto a lavora- 
re, primain Porto e poi trasfe- 
rendosiin Svizzera, dove vis- 
se un percorso piuttosto in- 
tenso in chiave di “apprendi- 
stato” da macellaio. Fu pro- 
prio nel corso della sua espe- 
rienza all’estero che incappò 
inunserio infortunio sullavo- 


ro, perdendo un dito di una 
mano. Tale episodio lo segnò 
in modo particolare, non cer- 
to sul piano dei limiti e delle 
abilità ma suscitando in lui 
una sorta di costante sensibi- 
lità, di massima attenzione 
nei confronti delle problema- 
tiche e delle malattie riscon- 
trabiliincampolavorativo. 
Tornato a Trieste riprese 
l'occupazione da portuale, re- 
stando in prima linea per ol- 
tre 25 anni. Qui entrò in con- 
tatto con la sfera dell’amian- 
to e ne provò sulla pelle disa- 
gie problematiche sociali, te- 
mi che implementeranno poi 
ilbisogno di scendere in cam- 
po. Pischianz accede così al- 
lo stato della pensione poco 
dopo i cinquant'anni ma per 


lui non si tratterà di un perio- 
do di stasi o riposo, anzi. Alla 
fine degli anni’90 diventa in- 
fatti il presidente dell’Aea di 
Trieste (Associazione espo- 
sti amianto) e da quel mo- 
mento l'impegno sarà inces- 
sabile. Pischianz conduce a 
modo suo alcune delle più si- 
gnificative battaglie del ra- 
mo, lavorando sul piano del- 
la sensibilizzazione e dei con- 
tatti con le istituzioni. Modi 
garbati, cuore gentile ma 
estrema caparbietà. Aurelio 
Pischianz non si risparmia e 
mette in atto, ben coadiuva- 
to da diversi volontari, quel 
piano ideato che puntava ad 
una maggiore trasparenza 
peri molti, troppi casi dimor- 
talità causata dalla esposizio- 


ne all'amianto, spesso non so- 
lo annidati nel settore portua- 
le. 

Nascono così nuovi campi 
di documentazione, di ricer- 
caedicontatti con l’Inail, Re- 
gione e gli enti di riferimen- 
to. A Trieste vengono coinvol- 
ti medici, politici e natural- 
mente la stampa. Aurelio Pi- 
schianz qui sirivela un comu- 
nicatore semplice ma straor- 
dinariamente concreto, osti- 
nato, passionale. Iconico in 
tal senso quanto fece alla fi- 
ne degli anni’90, quando sco- 
vò cumuli di amianto disper- 
si in zone del Carso, dando 
poi vita ad una puntuale de- 
nuncia pubblica. I risultati 
nel frattempo arrivano. Dal 
2002 viene istituito il Regi- 


AURELIO PISCHIANZ 
PERANNI FU IMPEGNATO IN PRIMA 
LINEA PERLA SALUTE DEI LAVORATORI 


stro esposti e dal 2016 si at- 
tua l’esenzione del ticket per 
coloro che hanno contratto 
patologie correlate all’amian- 
to. Non solo. Nel 2004 anima 
la nascita della rivista 
dell’Aea, organo informativo 
diretto dalla giornalista Sil- 
via Stern, con cui ha saputo 
dare ancora più impulso e vo- 
ce alle sue battaglie sociali e 
sanitarie. Pischianz da qual- 
che anno aveva abbandona- 
tola guida dell’Aea, dovendo 
sostenere l’aggravarsi dell’Al- 
zheimer. Nutriva una passio- 
ne per la montagna e adora- 
va le terre dell’Istria. Lascia 
la moglie Miranda, i figli Ele- 
na e Lorenzo e gli amatissimi 
quattro nipotini. — 
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Il successore del neoquestore di Pordenone 


Rizzo al posto di Carocci 


alla guida della Polfer 
del Friuli Venezia Giulia 


| 


Fabio Rizzo, nuovo capo della Polfer regionale 


L’AVVICENDAMENTO 


abio Rizzo è il nuovo 

dirigente del Compar- 

timento diPolizia fer- 

roviaria per il Fvg, in 
sostituzione di Luca Carocci, 
appena nominato questore 
diPordenone. 

Rizzo - si legge in un comu- 
nicato della Questura - duran- 
te la sua carriera trentennale 
nella Polizia di Stato ha rico- 


perto diversi incarichi: è sta- 
tocapo della Digos e della Di- 
visione di Polizia amministra- 
tiva e sociale a Reggio Emi- 
lia, nonché dell’Anticrimine 
a Parma, è stato inoltre capo 
di Gabinetto della Questura 
di Bologna, vicario del que- 
storea Mantova e a Bolzano. 
Nominato dirigente supe- 
riore della Polizia di Stato al- 
la fine dello scorso anno, ap- 
proda appunto ora a Trieste 
quale dirigente della Polfer 


regionale. 

E proprio la Polfer del Fvg - 
fa sapere un altro comunica- 
to della locale Questura, che 
ha competenza a livello regio- 
nale - ha controllato in un 
giorno 443 persone e 34 vei- 
coli, grazie all'impiego 75 
operatori, nell’ambito della 
prima operazione “Rail Safe 
Day” del 2022, messa in atto 
in 29località, tra stazioni e al- 
tri siti ferroviari dislocati in 
tutto il territorio del Fvg. Nel 
corso della giornata, svoltasi 
lo scorso mercoledì, a Gori- 
zia-in particolare - sono stati 
rintracciati cinque cittadini 
stranieri irregolari, di cui due 
sono stati denunciati per in- 
gresso e soggiorno illegale 
nel territorio nazionale, ed è 
stata elevata una sanzione 
per violazione del divieto di 
accesso adarea ferroviaria in- 
terdetta. 

L'operazione, disposta su 
tutto il territorio nazionale 
dal Servizio di Polizia ferro- 
viaria, ha permesso di «effet- 
tuare dei controlli straordina- 
riperevitare o impedire com- 
portamenti anomali e impro- 
pri, quali l’indebita presenza 
di persone sulle linee ferrate 
onei pressi di passaggi a livel- 
lo, il superamento della “li- 
nea gialla” nelle stazioni, l’in- 
cauto attraversamento dei bi- 
nari, la realizzazione dei peri- 
colosissimi “selfie” in li- 
nea».— 


Davanti al Tribunale di Sorveglianza 

No pass, querele di massa 
contro il governo Draghi 
Lunghe file in via Zanetti 


LAPROTESTA 


ono tornati a far senti- 
re la propria voce con- 
traria. E stavolta con 
una forma di protesta 
diversa dal solito: i “No Green 
pass” non si sono dati appun- 
tamento per un sit-in in piaz- 
za Unità, ma davanti alla sede 
del Tribunale di Sorveglianza 
di via Zanetti per denunciare 
il governo Draghi. Nello stes- 


I manifestanti in coda (fotogramma tratto da un video di Telequattro) 


so palazzo di via Zanetti, infat- 
ti, sitrova anchela polizia giu- 
diziaria della Polizia di Stato 
che operainProcura. 

Erano a decine, ieri matti- 
na, in coda, per sporgere de- 
nuncia. Hanno denominato 
la loro iniziativa “Procura 
day”, preannunciandola sorti- 
ta sul web: «Il Coordinamen- 
to NO greenpass di Trieste e 
ALISTER (Associazione perla 
Libertà di Scelta delle Terapie 
mediche) - si legge sulla pagi- 


na “smascherati.info” — ap- 
poggiano l’iniziativa naziona- 
le dei Movimenti di Resisten- 
za Costituzionale, e sulla base 
del modello di denuncia ela- 
borato dall'avvocato Marco 
Mori, si mobilitano per una de- 
nuncia penale di massa che 
viene depositata singolarmen- 
te daicittadini». 

Sul sito vengono anche for- 
nite le indicazioni per scarica- 
reil modulo, compilarlo e por- 
tarlo all’ufficio di Polizia giu- 
diziaria. 

Nel form utilizzato per pre- 
sentare la querela si fa riferi- 
mento alle misure intraprese 
dal governo per contrastare la 
pandemia: a cominciare dal 
vaccino, definito un «ricatto». 
Lacritica è naturalmente este- 
sa all’introduzione del Green 
pass. Nel documento di de- 
nuncia si chiede che «il presi- 
dente del Consiglio Mario Dra- 
ghi e gli altri ministri del suo 
governo — così si legge — siano 
punti perilreato di cui all’arti- 
colo 610 delc.p. (violenza pri- 
vata: chiunque, con violenza 
o minaccia, costringe altri a fa- 
re, tollerare od omettere qual- 
che cosa è punito con la reclu- 
sione fino a quattro anni). 

Nella denuncia si domanda 
anche l’emissione di provvedi- 
menti cautelari «perinterrom- 
pere le conseguenze del reato 
incorso». — 

G.S. 
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CORTE D'ASSISE 


Processo Campanile: 
a marzo parla la difesa 


Ennesima udienza in Tribu- 
nale, ieri mattina, per il pro- 
cesso che vede imputato l’ex 
medico del 118 Vincenzo 
Campanile. L’anestesista è 
accusato di pluriomicidio: se- 
condo le indagini della Pro- 
cura avrebbe ucciso nove an- 
ziani tra novembre del 2014 
e gennaio del 2018 con inie- 
zioni di Propofol, un potente 
sedativo. Ieri sono stati senti- 
ti i periti ingaggiati durante 
l'incidente probatorio, com- 
preso il consulente tecnico 


Vincenzo Campanile 


del magistrato che ha coordi- 
nato l'inchiesta, il pm Cristi- 
na Bacer. Il processo a carico 
di Campanile (difeso dall’av- 
vocato Alberto Fenos) è cele- 
bratoin Corte di assise (presi- 
dente il giudice Giorgio Nico- 
li, a latere Francesco Anto- 
ni). Le parti civili sono rap- 
presentate dagli avvocati Ma- 
ria Genovese, Antonio Santo- 
roeGiulianoIviani. 

In questi mesi nel corso del- 
le udienze sono stati auditi 
vari testi, tra i quali anche al- 
cuni infermieri che avevano 
lavorato a fianco dell’imputa- 
to prendendo parte agli inter- 
venti di soccorso. La prossi- 
ma udienza, in programma 
venerdì 4 marzo, prevede l’e- 
same dei consulenti della di- 
fesa. — G.S. 
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IL SINDACATO AUTONOMO DI POLIZIA 
Sap ricevuto dal prefetto 
«Servono nuovi agenti» 


Il Sap - Sindacato autonomo 
di Polizia, rappresentato dal 
segretario provinciale Loren- 
zo Tamaro e dal segretario 
provinciale aggiunto Simon 
Carfi, è stato ricevuto ieri dal 
prefetto di Trieste Annunzia- 
to Vardè. Ne dà notizia lo stes- 
so Tamaro in un comunicato, 
che parla di «un incontro mol- 
to cordiale che, dopo lo scam- 
bio di auguri per il prosegui- 
mento delnuovo anno, è stata 
occasione per tracciare alcuni 
temi che riguardano lo stato 


della sicurezza del capoluogo 
giuliano». 

Particolare attenzione, rife- 
risce Tamaro, è stata posta sui 
gravi fatti di cronaca che han- 
no interessato Trieste nei pri- 
mi giorni dell’anno, ma anche 
sull'ultimo periodo così forte- 
mente segnato dalla pande- 
mia. Per il Sap sono stati «due 
anni che hanno messo a dura 
prova l'apparato sicurezza 
già così debilitato da una ca- 
renza d’organico e un’elevata 
età media, frutto di politiche 


sciagurate e sbagliate messe 
inatto negli anni precedenti». 
Tamarosi è poi soffermato sul- 
la «necessità di essere pronti 
ad affrontare una nuova sta- 
gione sul fronte dell’immigra- 
zione, che su questo territorio 
purtroppo è incontinuo incre- 
mento e quest'anno a causa 
della crisi afghana potrebbe ri- 
servare spiacevoli sorprese». 

Il Sapha infine voluto rimar- 
care che «a Trieste c’è l’assolu- 
ta necessità di poliziotti nuovi 
e freschi». «Il prefetto - scrive 
Tamaro - ha ascoltato con at- 
tenzione le problematiche 
esposte» e «ha avuto la rassicu- 
razione del Sap di una fattiva 
collaborazione affinché si pos- 
sano raggiungere i massimi 
obiettivi per il bene degli ope- 
ratori di Polizia e della sicurez- 
za dei cittadini». — 
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TRIESTE 25 


Il caso Resinovich 


Il ritrovamento del cadavere 
IlcorpodiLiliana è stato trovato il 5 gennaio nella 
boscaglia del parco dell’ex Opp. Foto Lasorte 


Gliaccertamenti 


La Scientifica ela Mobile hanno passato alsetaccio 


lazona delritrovamento. 


Le esequie 


I fiori perLiliana lasciati da parentie amiciilgiorno 
del funerale nel cimitero di Sant'Anna. 


IL GIALLO DI SAN GIOVANNI 


Esami su una bottiglia 
con del liquido trovata 
vicino al corpo di Lilly 


Il reperto sara analizzato assieme ai sacchi in cui era avvolta 
il 3 febbraio al Laboratorio della Polizia Scientifica di Padova 


Gianpaolo Sarti 
Laura Tonero 


Non solo la borsa a tracolla 
vuota. Accanto al corpo di Li- 
liana Resinovich gli agenti 
della Squadra Mobile e della 
Polizia Scientifica hanno rin- 
venuto anche una bottiglia 
di plastica con dentro del li- 
quido. 

Saranno gli accertamenti 
biologici a rivelare se l’ogget- 
to — immediatamente seque- 
strato dagli investigatori— ap- 
parteneva effettivamente al- 
la donna, scomparsa il 14 di- 
cembre e trovata morta nei 
sacchi neri della spazzatura 
il 5 gennaio nelle boscaglia 
del parco dell’ex Ospedale 
psichiatrico. Se così fosse, si 
tratterebbe di un dettaglio 


za portafoglio né cellulare. 
Però portando con sé una bot- 
tiglia, in cui c’era del liquido. 
E quale liquido: acqua o al- 
tro? 

Acosale serviva? Nella pro- 
spettiva di un suicidio, non si 
esclude che la donna possa 
avere usato la bottiglia perin- 
gerire sostanze o farmaci, pri- 
ma di avvolgersi nei sacchi 
neri e di infilare la testa nei 
sacchetti di nylon. Non a ca- 
so la Procura, oltre all’autop- 
sia e alla Tac, ha commissio- 
nato ai medici legali anche i 
test tossicologici. L’esito è 
previsto nel giro di qualche 
settimana. 

Ma intanto sarà analizzata 
la bottiglia: la data fissata 
per l'accertamento è il 3 feb- 
braio, alle 9, a Padova, pres- 
so il Laboratorio chimico del 
Gabinetto interregionale del- 
la Polizia Scientifica del Tri- 
veneto. Sul piano procedura- 
le è un “accertamento tecni- 
co nonripetibile”. 

Gli specialisti dovranno 
cercare sulla plastica della 
bottiglia eventuali tracce di 
tipo biologico, in particolare 
le impronte papillari latenti: 
cioè le secrezioni naturali del- 
la pelle, non visibili a occhio 
nudo. Ovviamente le analisi 
si concentreranno pure su 
quelliquido all’interno. 

Gli esami sulle impronte sa- 
ranno effettuati anche sui 
sacchi neri della spazzatura 
— nei documenti si parla di 
“teli neri” — in cui è stata tro- 
vatala donna morta. 

Questi accertamenti di la- 


LILIANA RESINOVICH 
SPARITA IL 14 DICEMBRE E TROVATA 
MORTA IL 5 GENNAIO 


Notificata in Questura 
al marito della donna 
la data dei test 
«Sono tranquillo, 
delle chiacchiere 

non mi importa» 


LE INDAGINI 


Atteso l'esito 
del tossicologico 


Nelgiro di qualche settimana do- 
vrebbe essere pronto l'esito del 
test tossicologico commissiona- 
to dalla Procura ai medici legali 
per capire se la donna ha ingeri- 
to sostanze. E se queste posso- 
no aver determinato il decesso. 
L'autopsia e la Tac, come già 
emerso, non hanno rilevato trau- 
mi, lesioni o segni di violenza. La 
causa della morte di Liliana re- 
sta ancora un mistero. Tutte le pi- 


stero della scomparsa e del 
decesso della sessantatreen- 
ne triestina? Aiuteranno a ca- 
pire una volta per tutte se Li- 
lianasiè tolta lavita o se qual- 
cuno l’ha uccisa? 

Ieri, intanto, è stato convo- 
cato in Questura il marito di 
Lilly, ilsettantaduenne Seba- 
stiano Visintin. «Sì, mi han- 
no convocato», ha conferma- 
to altelefono proprio mentre 
si trovava negli uffici della 
Mobile. «Mi hanno chiamato 
semplicemente perché mi do- 
vevano notificare la giornata 
in cui si terranno degli accer- 
tamenti scientifici irripetibili 
sureperti rinvenuti nelluogo 
dove è stata scoperta mia mo- 
glie—ha spiegato—, non sono 
neppure a conoscenza a qua- 
li reperti facciano riferimen- 
to». 

I reperti sono appunto la 
bottiglia conil liquido e i sac- 
chi della spazzatura in cui la 
moglie era avvolta. 

Un atto dovuto per Visin- 
tin, quindi, necessario al suo 
avvocato, Paolo Bevilacqua, 
per nominare un perito di 
parte che assista a quelle ana- 
lisi irripetibili. 

«Se ne sta occupando il 
mio legale — ha precisato an- 
cora il settantaduenne —, io 
sono sereno, tranquillo, non 
mi frega della chiacchiere 
che ci sono in giro. In Questu- 
ra ho trovato cortesia, ho an- 
che preso un caffè con gli 
agenti. E bene che facciano 
tutti gli esami che devono fa- 
re — ha concluso — così verrà 
fatta chiarezza, tanto io non 


tutt'altro che irrilevante: Lil- boratorio consentiranno di stesonoaperte, sia quella dell'o- honulla datemere». — 
ly sarebbe uscita di casa sen- Sebastiano Visintin conla notifica relativa agli esami. Foto Bruni fare finalmente luce sul mi-  micidio che quella del suicidio. GIRARE GERA 
| due si sono visiti in casa di Sterpin, che ha raccontato del loro rapporto passato. 


Incontro fra il fratello di Liliana 
e l'amico che lei frequentava 


L’INCONTRO 


1 fratello di Liliana Resino- 
vich, Sergio, ha incontra- 
to Claudio Sterpin, l’uo- 
mo che la donna aveva ri- 
preso a frequentare da alcuni 
mesi. Si sono visti in casa di 
Sterpin. E in quel contesto l’a- 
mico di Lilly ha raccontato 
per filo e per segno del suo 


rapporto con la donna, dei 
progetti, dei desideri di Lilia- 
na e di quella sua intenzione 
di lasciare il marito. Una con- 
vinzione che Claudio ha sem- 
pre ribadito, fin dalle prime 
ore dopo la scomparsa. 
Sergio Resinovich ha con- 
fermato che non sapeva nulla 
di quel “segreto” di Liliana, 
che la sorella non gli aveva 
mai riferito di un rapporto ex- 


tra coniugale, di un timido 
amore che le stava facendo ri- 
battere il cuore. Era una novi- 
tà nella sua vita che non ave- 
va confidato a nessuno. Nep- 
pure le amiche avevano col- 
to. 

Scorrendo i messaggi che 
Claudio ancora conserva gelo- 
samente sul suo telefono cel- 
lulare, non vi sono dubbi sul- 
la natura del sentimento che 


Claudio Sterpin, nome noto in città nell'ambiente dell'atletica 


Liliana nutriva per questo 
amore di gioventù, ritrovato 
dopodecenni. Lei aveva riferi- 
to a Claudio che preferiva can- 
cellare di volta in volta i loro 
messaggi, per sicurezza, per 
timore che il marito potesse 


intercettarne alcuni. Aveva in- 
vitato Claudio a fare altrettan- 
to, malui non aveva ubbidito, 
conservando invece quelle pa- 
role e quei pensieri che Lilia- 
na gli inviava, talvolta ricor- 
dando bei momenti del loro 


Dal giorno del funerale di 
Liliana, Claudio è ritornato 
sulla sua tomba: occhi lucidi, 
un fiore, e un tormento e un 
dolore che non lo fanno dor- 
mire la notte, nel ricordo di 
quelle giornate passate insie- 
me. Claudio, che ha preso con- 
tatto con tutta la famiglia di Li- 
liana, inclusa la cugina Silvia, 
sposa quella loro richiesta di 
verità, perplesso a sua volta 
sull'ipotesi di un suicidio. E 
stato l’ultimo a sentirla al tele- 
fono quella mattina del 14 di- 
cembre scorso. Non aveva 
percepito nulla di strano dal- 
le parole di Lilly: affettuosa 
come sempre, avvisava che fa- 
ceva un po’ di ritardo. Ma da 
lui non è maiarrivata. — 

LET. 
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e Pro Loco 


Monfalcone 


Ae CASA 


36° edizione 


da Venerdì 28 gennaio 
a Domenica 6 marzo 2022 


Proposte del piatto di carnevale 
a prezzo fisso, anche per asporto, 
con ilocali consigliati dalla Pro Loco 


T LOCALI ADERENTI ALL'INIZIATIVA SONO ESCLUSIVAMENTE QUELLI CONTENUTI 
NEL PRESENTE VOLANTINO E CHÉ ESPONGONO LA LOCANDINA CON IL MENU 


Bisboccia birreria gourmet 
Piazza libertà, 44 - Turriaco (GO) 
Tel 0481 095388, Cell 339 3803321 
Dalle 07 alle 24 
Chiuso lunedì 


Menù 1 
Carpaccio di salmone fume’ con 
quenelle di caprino ed erba cipollina 
Lasagna al profumo di mare 
con caviale di lompo 
Un calice o 1/2 di acqua 
Caffè 
€ 24,50 


Menù 2 
Carpaccio di Black Angus 
olive taggiasche e scaglie di grana 
Filetto di scamone scottato al brandy 
e salsa tartufata 
Un calice o 1/2 di acqua 
Caffè 
€ 25,50 


TIKI TAKA 
Via Grado, 65 
Monfalcone (GO) 
Tel. 0481 281387 
Aperto dal martedì alla domenica 
dalle 17.00 a tarda notte 


L’ AVVOCADO AGNELLI 
Hamburger di manzo 220gr 
Maionese all’avvocado 
Bacon 
Cheddar 
Cipolla fritta 
Iceberg 
Servito con 3 ciambelle pollo e bacon 
e una birra 7 LUPPOLI MIELIZIA da 0.4 It 
€ 18,00 


LA PENNELLATA 
Lubjanska ai 4 formaggi, 
salamino e prosciutto cotto 
Servita con patate, salsa a piacere e 
una birra 7 LUPPOLI MIELIZIA da 0.4 It 


Enoteca “DA BERTO” 
Piazza C.B. Cavour, 8 
Monfalcone (GO) 
Tel. 338 5417949 


“EL PIATO DE BERTO” 
Bollito misto (porzina, lingua, 
musetto e cragno) 
con crauti e patate in tecia 
Strucolo de pomi 
un bicer de vin e %2 litro de acqua 
€ 20,00 


Piatto unico: 
Gnocchi de pan con goulash 
Dolce a sorpresa 
un bicer de vin e %2 litro de acqua 
€ 18,00 


Ristorante Cichetteria 
FISH & SPRITZ 

Viale San Marco, 17 
Monfalcone (GO) 

Tel. 328 1763500 — 342 0958566 
Dalle 12.00 alle 14.30 
dalle 18.30 alle 21.00 
Chiuso lunedì 


Menù della Sirena 
Gratin di cozze e capelunghe 
Tagliata di tonno con insalatina 
e ciliegino 
% acqua, % vino e caffè 
€ 20,00 


Menù di Nettuno 
Carbonara di pesce 
Filetto di branzino con patate e olive 
% litro acqua, % vino e caffe 
€ 20,00 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ristorante ALLE COMARI 
Presso L.N.I. sez. Monfalcone 
Via dell’Agraria, 54 
Monfalcone (GO) 

Tel. 393 1935400 
ristoranteallecomari@gmail.com 
Chiuso il martedì 


Menù di Mare: 
Moscardino in guazzetto 
su vellutata di ceci 
Ombrina in crosta di zucchine 
Scamorza affumicata 
e croccante di verdure 
Strudel di mele con crema 
calda alla vaniglia 
% acqua, calice di vino e caffè 
€ 25,00 


Menù di Terra: 
Crudo di manzo, rucola 
e crema di Parmigiano 
Guancette stufate con patate 
Strudel di mele con crema 
calda alla vaniglia 
1/2 acqua, calice di vino e Caffè 
€ 23,00 


La Tappa Bar & Trattoria 
Strada della Grappetta, 1 
Staranzano (GO) 

Tel. 0481 064443 


Soute di cozze o insalata di polipo 
Calamari fritti o branzino alla griglia 
Insalata mista 
1/4 vino bianco 
€ 18,00 


La Griglia de Mati 
Via Grazia Deledda 9, Staranzano (GO) 
Cell. 345 6875423 


Carpaccio di Black Angus 
Lubianska dì tomahawk di maiale 
Fontina e prosciutto crudo 
Insalata mista 
Birra 0,3 
€ 25,00 


CLUB HOUSE MARINA LEPANTO 
Ristorante 
LA ROSA DEI VENTI 
Via Consiglio d'Europa, 38 
Monfalcone (GO) 
Tel. 0481 791502 - 347 7009856 


Menù carne 

Bollicine di benvenuto 
Maccheroncini al torchio 

con crema al montasio, 
prosciutto Patanegra e 

granella di pistacchio 

Guancetta di maiale brasata con polenta 

Cheesecake della casa 

Acqua, % vino, caffè 

€ 25,00 


Menù pesce 
Bollicine di benvenuto 
Cavatelli con alici, pomodorini essiccati, 
broccoli e peperoncino 
Baccalà alla vicentina con polenta 
Cheesecake della casa 
Acqua, % vino, caffè 
€ 28,00 


Trattoria AL GRANSO 
Via Ponziana, 2 
Monfalcone (GO) 

Tel. 329 824 0027 
Aperto tutti i giorni 


Spaghetti alle vongole 
Sardoni impanati con patate fritte 
1/2 acqua, 1/4 vino 
Caffè 
€ 20,00 


Linguine in busera di scampetti 
Calamari in umido con la polenta 
1/2 acqua, 1/4 vino 
Caffè 
€ 20,00 


UNIONE NAZIONALE 


PRO |OCO* 


La Nuova Locanda del Ficchio 
Via Roma 19 - Ronchi dei Legionari (GO) 
Aperti tutti i giorni 
8,00-14,00 e 16,00-20,30 
per cenare dopo le ore 20,00 
è obbligatoria la prenotazione 
allo 0481 474932 
chiuso il Mercoledì pomeriggio 


Menù della Rocca 
Chicche tricolore con burro, 
salvia e ricotta affumicata 
Stinco di maiale (gr. 750) 
con patate in tecia 
Dolce 
1/2 acqua, calice di vino e caffè 
€ 20,00 


Menù della Marina 
Sardelle in savor con polenta rustida 
Gnocchi con seppie in umido 
Dolce 
1/2 acqua, calice di vino e caffè 
€ 21,00 


Osteria CONCORDIA da Beato 
Via Concordia, 1/a 
Chiopris Viscone (UD) 
beatoosteria@libero.it 
Tel. 327 6385835 
Per un servizio migliore 
si consiglia la prenotazione 


Savarin di polenta, funghi, 
crema ai formaggi e sopressa 
Zuppa di goulash con crostino di segala 
Costine affumicate con 
crauti e lenticchie 
Dolce a sorpresa 
% di vino e acqua 
€ 22,00 


Chiuso Domenica sera 
salvo preventiva prenotazione. 


Mercoledì delle ceneri: 
Tradizionale renga e baccalà 


OSTERIA BISIACA 
RISERVA ALBERONI 
Loc. Rivalunga, 1 - Staranzano (Go) 
@riservaalberoni 
Tel. 3920842598 
Gradita prenotazione, no per asporto 
Chiusi lunedì e martedì 


“VOIA DE MAR” 


Battuda al cortel de Trota salmonada fumi- 


gada Regina de San Daniele 
Calamari friti 
1/4 vin 1/2 acqua e cafe’ 
€ 25,00 


“XE MASA CINGHIAI” 

Ovo de Buja cot in cbt col 
speck de Sauris crocante 
Gnochi de pan dela nona FERNI col 
spesadin de Cinghial fresco 
1/4 vino 1/2 acqua e cafe’ 
€ 25,00 


Trattoria Paninoteca 
DA BOSCAROL 
Via XXIV maggio, 107 
Ronchi dei Legionari (GO) 
Tel. 0481 483380 — 320 3853076 
Chiuso lunedì e martedì 


Baccalà con polenta 
Insalata mista 
1/4 di vino o bibita piccola 
€ 18,00 


Gulasch con polenta 
Patate in tecia 
1/4 di vino o bibita piccola 
€ 14,00 


BCC Staranzano 


& e Villesse de 


te Tris Gruppo Bancario Cooperativo lccrea 


Bi&Ma 
Bar Ristorante 
Piazzale Salvo d'Acquisto, 7 
Monfalcone (GO) 
Tel. 3757313596 
è gradita la prenotazione 


Menù di Pesce 
Bollicine di benvenuto 
Pasta delle 4 C - canestrelli, 
cappelunghe, cannolicchi e cozze, 
pomodorini, prezzemolo 
Calamari fritti (oppure alla piastra) 
con patatine fritte 
Acqua, 1 calice di vino e caffè 
€ 20,00 


Menù di Carne 
Tagliatelle al ragù bolognese 
Grigliata mista di carne 
(bistecca, coscia di pollo disossata, 
cevapcici e patatine fritte) 
Acqua, 1 calice di vino e caffè 
€ 20,00 


Ristorante Pizzeria “LA BRACE” 
Via Il Armata, 2 
Fogliano Redipuglia (GO) 
Tel. 0481 488525 
chiuso Martedì 


Menù per 2 persone 
Antipasto pesce (caldo e freddo) 
Scialattiello allo scoglio 
% vino e Y: acqua 
€ 38,00 


Menù per 2 persone 
Antipasto pesce (caldo e freddo) 
Grigliata pesce 
Contorno 
% vino e Ya acqua 
€ 45,00 


OGEAN Restaurant 
Via Consiglio d'Europa, 42 
Monfalcone (GO) 
Tel. 339 2005251 
Aperti a pranzo tutti i giorni 
tranne il martedì 


Menù di carne 
Gnocchi di patate con 
goulash e patate in tecia 
Dessert 
% minerale, % vino 
Caffè 
€ 22,00 


Menù di pesce 
Pasta allo scoglio 
Seppie in umido con polentina morbida 
Dessert 
% minerale, % vino 
Caffè 
€ 25,00 


SABATO 29 GENNAIO 2022 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 


QUESTA SERA NELLA CHIESA DI DOLINA 


Caso campane, oggi concerto 
di solidarietà per il parroco 


Iniziativa dei fedeli, vicini a don Zalar, sposata dal coro maschile '"Stane Malic" 
di Opicina. Da oltre due settimane niente rintocchi nella frazione dopo il sequestro 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Un concerto, in programma 
stasera alle 18 nella chiesa di 
Dolina, le cui campane sono 
sotto sequestro, e perciò zitti- 
te, da più di due settimane, 
per esprimere solidarietà al 
parroco, don Klemen Zalar, 
nell’auspicio che quanto pri- 
ma si possano tornare ad udi- 
re i rintocchi provenienti dal 
secolare campanile della fra- 
zione del Comune di San Dor- 
ligo dellaValle. 

È questa l'iniziativa pro- 
mossa e concretizzata dal 
gruppo corale maschile “Sta- 
ne Malic” di Opicina. «Voglia- 
mo essere vicino al parroco — 
ha spiegato uno dei fedeli di 
Dolina, che hanno contribui- 
to all’organizzazione dell’e- 
vento— e, in questo contesto, 
abbiamo trovato un genero- 
so riscontro nei componenti 
del coro di Opicina, che si so- 
no subito dimostrati entusia- 
sti di esprimere, con la loro 
esibizione, la vicinanza a 
don Zalar». 


Comesiricorderà, la vicen- 
da era iniziata nella prima 
metà di gennaio quando, in 
esecuzione di un provvedi- 
mento emesso dalla Procura 
della Repubblica, agenti del- 
la Polizia di Stato avevano 
raggiunto la chiesa dedicata 
a Sant’Ulderico, secolare 
tempio della frazione di Doli- 
na, per apporre i sigilli alle 


Il provvedimento 
peril tempio 

di Sant’Ulderico 
disposto dalla Procura 


campane, ritenute troppo ru- 
morose e suonate con eccessi- 
va frequenza, al punto da di- 
sturbare i residenti della zo- 
na. Questi ultimi, nei mesi 
precedenti, avevano allesti- 
to una raccolta firme, arriva- 
ta a superare quota 150, per 
denunciare una situazione 
considerata disturbante per 


il loro riposo. A sequestro av- 
venuto, è iniziata una batta- 
glia mediatica, a suon di nu- 
meri, con i residenti che, da 
una parte, accusano il parro- 
co di far suonare le campane 
perun totale di svariate centi- 
naia di rintocchi, in un arco 
di tempo che va dalle 6 del 
mattino alle 21 della sera, 
con unincremento di quanti- 
tà nelle giornate festive e, 
dall’altra i fedeli, vicini al par- 
roco, pronti a testimoniare 
che «il suono delle campane 
del paese rappresenta, da 
sempre, una modalità molto 
apprezzata per scandire i 
tempi della giornata». 

A rendere velenoso il con- 
trasto, accuse di scorrettezza 
nei confronti del gruppo che 
aveva raccolto le firme, reo, 
secondo alcuni, di aver «ap- 
profittato della buona fede e 
della generosità di alcuni re- 
sidenti, che avrebbero sotto- 
scritto la petizione perché in- 
dottiinerrore». Inevitabile al- 
la fine il ricorso alle vie lega- 
li, con il procuratore Antonio 
De Nicolo, pronto a ribadire 
che «il sequestro è un atto do- 
vuto, perché sono state fatte 
perizie molto puntuali in rela- 
zione all'intensità del suono 
delle campane e alla frequen- 
za dei rintocchi», e l’avvoca- 
to Micol Minetto, incaricata 
di difendere le ragioni del 
parroco, «che sta operando — 
ha sottolineato — in perfetta 
intesa con la Curia». Nella 
contesa era entrato anche il 
vescovo Giampaolo Crepal- 
di, che aveva parlato di «am- 
biente ostile ai cattolici» a Do- 
lina. — 
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PI 


LA PRESENTAZIONE 


Casa della Pietra: 
l'omaggio a Pahor 
dentro un libro 


“Boris Pahor: scrittore sen- 
zafrontiere”. 

Eiltitolo dellibro che sa- 
rà presentato oggi pome- 
riggio, alle 16, alla Casa 
della Pietra “Igo Gruden” 
di Aurisina nell’ambito del 
progetto “Storie di confini 
in tempo di pace”, promos- 
so dal Gruppo Ermada 
“Flavio Vidonis”, nelconte- 
sto delbando “Confini” so- 
stenuto dalla Regione. 

L’appuntamento sarà in- 
trodotto da Massimo Ro- 
mita, presidente del Grup- 
po Ermada “Vidonis”. 

La lettura dei brani sarà 
affidata a Sara Alzetta, 
mentre la senatrice Tatja- 
na Rojc interverrà in vi- 
deo. 

L’opera si compone di 
due parti: la prima racco- 
glie saggi e studi di autori 
italiani e sloveni su singo- 
le opere narrative di Pa- 
hor, mentre la seconda 
comprende una serie di in- 
terviste e testimonianze 
personali. (u.sa.) 


L'ORGANISMO RAPPRESENTATIVO 


Si delinea a Muggia 
la Consulta dello sport: 
i nomi dei delegati 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Si va delineando il complesso 
organigramma della Consul- 
ta dello sport di Muggia. Man- 
cano a questo punto alcuni 
tasselli: il presidente, il cui no- 
me scaturirà in occasione del- 
la prima seduta, e i due rap- 
presentanti scolastici, uno in 
rappresentanza dell’Istituto 
comprensivo “Giovanni Lu- 
cio” e l’altro di quello delle 
scuole di insegnamento in lin- 
gua slovena. I nomi dei dele- 
gati già designati, che faran- 


no parte del rinnovato organi- 
smo, l'assessore allo Sport 
Alessandra Orlando, i due 
membri del Consiglio comu- 
nale espressione di maggio- 
ranza e minoranza, rispettiva- 
mente Alcide Marco Salviato 
diFdie Riccardo Bensi del Pd, 
entrambi scelti durante la se- 
duta del 23 dicembre. 

Sono 20 le società sportive 
che hanno proposto i loro no- 
minativi per poter essere rap- 
presentati. Questi nomi: peril 
Circolo della Vela Muggia 
Asd Antonio Gerin e Giusep- 


pe Pappalardo (supplente); 
per l’Asd Carso Muggia 2000 
Roberta Kirkmayer e Elsa Ko- 
zina (supplente); perl’Asd Ac- 
cademia Muggia Judo Simo- 
ne Fratti e Giacomo Fratti 
(supplente); per l’Asd Kata- 
mà Karate-Doshotokai Fran- 
cesco Strano e Fabrizio Mau- 
ro Armani (supplente); per 
l’Asd Pallacanestro Interclub 
Muggia Eugenio Bevitori e 
Marco Manuelli (supplente); 
per l’Apd Muggia 90 Michela 
Marchesic e Monica Sandrin 
(supplente); perl’Apd Muglia 
Fortitudo Cristian Romano e 
Alessandro Spagnoletto (sup- 
plente); per la Società nauto- 
ca “G. Pullino” Asd Marco Fi- 
nocchiaro e Franco Stener 
(supplente); per l’Asd Zaule 
Rabuiese Luigi Giani e An- 
drea Leban (supplente); per 
l’Asd Evinrude Muggiatletica 
Luciano Comelli e Franco 
Bloccari (supplente); per la 


Polisportiva Venezia Giulia 
Ssdrl Tommaso Rossetti e 
Alessandro Calabrese (sup- 
plente); per l’Ads Diportisti 
Muggia Raffaele Antonio; per 
lo Yacht Club Porto San Roc- 
co Asd Tiziana Motta e Mauro 
De Peitl (supplente); per il 
Tennis Club Borgolauro Cri- 
stina Degressi e Andrea Borto- 
lato (supplente); per l’Asd 
“Scuba Tortuga” Marco Rus- 
so e Marco Colombin (sup- 
plente); perl’Asd Muggia Boc- 
ce Alessandro Bonadies; per 
PAsd Intermuggia Massimilia- 
no Della Venezia e Andrea Ste- 
fanucci (supplente); perl’Asd 
San Bartolomeo Bruno Pichel 
e Nicolò Bruni (supplente); 
per l’Apd Mujesana Ssdrl 
Mauro De Peitl e Roberta 
Tam (supplente); per l’Asd 
Surf Zone Punta Olmi Edy 
Campagnaro e Christian Ger- 
mani (supplente).— 
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LA RICHIESTA DI CONVOCAZIONE A MUGGIA 
«No» di Dilena a Fogar 
e niente seduta d’aula 


MUGGIA 


Alla fine l'iniziativa del consi- 
gliere comunale della civica 
“Muggia” Maurizio Fogar, con 
la quale si era posto l’obiettivo 
della convocazione di un Con- 
siglio comunale straordinario, 
utilizzando quanto previsto 
dall’articolo 45 del regolamen- 
to della stessa assise, è naufra- 
gata di fronte al niet di buona 
parte dell’opposizione, fatta 
esclusione per i consiglieri co- 
munali Sergio Filippi e Rober- 
taTarlao. 

Mancava una sola adesione, 
inbasealcitato articolo, per su- 


perare il vincolo di 1/5 dimem- 
bri richiedenti. L'ultima spe- 
ranza di Fogar di costringere il 
sindaco Paolo Polidori a convo- 
care forzatamente un Consi- 
glio comunale straordinario 
era appesa a un lumicino chia- 
mato Loris Dilena, l'ex leghi- 
sta passato al misto. Appoggio 
che non arriverà in quanto Di- 
lena ha dichiarato che «in altri 
momenti avrei appoggiato su- 
bito Fogar, ma inun momento 
durante il quale Omicron sta 
ancora “spadroneggiando” ab- 


bondantemente, preferisco 
aspettare che cominci a scema- 
Te», LU.PU. 


MONTEDORO 


Arrivi 
imprevisti 

e lunga fila 
peri vaccini 


Fila inconsueta, ieri pomerig- 
gio, al centro vaccini di Mon- 
tedoro, gestito da Salus. L'ar- 
rivo di un gruppo provenien- 
te da una nave giunta in città 
ha rallentato le vaccinazioni 
prenotate per la giornata di 
ieri. Tra i pazienti in fila c'è 
chihalamentato anche un'o- 
radiritardo. 

ISP: 


j 9 
2 f e-as8 dal 


n) 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 


Giulia Bernardi 


sr 
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CASA DEL COMBATTENTE 


Visita di famiglie al Museo del Risorgimento a cura dei lagunari 


Alcune famiglie, già supporta- 
te da gruppi di assistenza col- 
legatiall'Alta (Associazione la- 
gunari Truppe anfibie) di Trie- 
ste hanno potuto visitare il Mu- 
seo del Risorgimento e la Ca- 
sa del Combattente di piazza 
Oberdan. Si tratta di realtà po- 
co conosciute anche dai con- 
cittadini ma che presentano 
numerosi fattori d'interesse, 
repertistorici e curiosità. 
Particolarmente apprezzate 
dai bambini sono state le uni- 
formi esposte e i svariati mo- 
dellini dei mezzi militari con- 
servate nelle teche museali 
(nella foto). 

Queste e altre iniziative a favo- 
re della cittadinanza sono of- 
ferte grazie alla disponibilità 
dei volontari del Gruppo sporti- 
vo Ralf dell'Alta, Sezione di 
Trieste che, oltre al servizio al 
Centro tamponi Asugi di San 
Giovanni di supporto agli ope- 
ratori sanitari, si impegnano 


conle loro competenze e nel lo- 
ro tempo libero per regalare 
momenti di serenità alla popo- 


LE LETTERE 


Ater 
Fedriga 
discrimina i single 


Unascelta scellerata e malva- 
gia, secondo me, quella della 
Lega che porterà l’Ater a rin- 
carare per chi abita da solo 
l'affitto dal quattro all’otto 
per cento colpendo solo gli 
abitanti “single”, una pratica 
che ritengo prettamente poli- 
tica che si ripete da parte di 
un partito intollerante, che 
vede la famiglia come valore 
assoluto e che denigra - riten- 
goio-chiè solo. 

E vergognoso che per puro 
vantaggio ideologico si vada 
a punire una fascia già debo- 
le, proprio perché sola e con 
un solo reddito, quando soli- 
tamente una famiglia ha più 
entrate, ponendo questa bas- 
sezza in un momento storico 
in cui all’ordine del giorno si 
verificano aumenti in ogni 
genere di bene o servizio. 
Tale scelta della Lega dimo- 
stra a mio parere fanatiche e 
faziose avversità verso tutto 
ciò che per la Lega è diverso. 
Ancora una volta vi è così con- 
ferma di quanto l’angusta 
scarsezza di queste persone 
tenda a creare differenze, di- 


Donatori sangue 
Over 50 
e obbligo vaccinale 


Caro governo, ecco il mio pro- 
filo di cittadino non ancora 
vaccinato: 

over 50, diplomato, dipen- 
dente di un importante grup- 
po bancario, coniugato, sog- 
getto sano, costantemente 
monitorato contest antigeni- 
co rapido, donatore sangue, 
gruppo 0 Rh negativo. Ogni 
due mesi, al Centro trasfusio- 
nale dell'Ospedale di Monfal- 
cone mi siedo su quella pol- 
trona perché so che il mio 
sangue, il plasma o le tanto 
fondamentali piastrine pos- 
sono salvare la vita a un'altra 
persona. 

Caro governo, indirettamen- 
te, tramite l'Associazione do- 
natori sangue territoriale, lei 
mi invia frequenti e-mail 
chiedendomi di andare a fa- 
re una donazione, perché di 
sangue c'è sempre carenza. 
La cosa strana è che posso an- 
dare a donare sangue senza 
Green pass e non è necessa- 
rio nemmeno il tampone. 
Tutto funziona normalmen- 
te, solo un modulo in più da 
firmare. 

Caro governo, ogni volta che 
mi viene chiesto, io eseguo 
ma si ricordi che dal 15 feb- 


Ca 


n! 


lazione, specie in questo perio- 
do pandemico così psicologi- 
camente impegnativo per tut- 


gli ospedali rischia di compli- 
carsiseriamente. 
Il cittadino “over 50 non vac- 
cinato”, che non potrà più ac- 
cedere al proprio posto di la- 
voro e verrà lasciato a casa 
senza stipendio, potrebbe 
non rispondere più alle ri- 
chieste di donazione sangue. 
Caro governo, nonostante 
quanto si voglia far credere, 
il cittadino “over 50 non an- 
cora vaccinato” ha un profilo 
culturale medio-alto, ragio- 
na apertamente con la pro- 
pria testa e non si lascia “ino- 
culare” facilmente. Quindi, 
attenzione alle regole che ri- 
tengo improprie che vengo- 
no emanate con, a mio avvi- 
so, tantaleggerezza. 
Maurizio Turrini 


Investimento 
Grazie 
ai soccorritori 


Di recente sono stato investi- 
to in via dell'Istria. Tramite 
questa rubrica vorrei ringra- 
ziare pubblicamente nell'or- 
dine. Le due gentili signore, 
una delle quali infermiera 
professionale, che mi hanno 
prestato aiuto nell'immedia- 
to. Il giovane medico che tro- 
vandosi casualmente sul po- 
sto si è premurato di accertar- 


sì 


ti. L'Alta organizza anche atti- 
vità tecniche e addetsrative: 
info: 


una coperta mentre giacevo 
aterra. L'amico Ivo che miha 
tranquillizzato e rincuorato 
fino all'arrivo dei soccorsi. 
Concludo con un plauso non 
formale a tutto il personale 
infermieristico e medico, sia 
dell'ambulanza che del Pron- 
to soccorso di Cattinara che 
con professionalità, cortesia 
e in tempi inaspettatamente 
brevi ha provveduto a fare 
tutti gli accertamenti e pre- 
starmile cure del caso. Since- 
ramente riconoscente a tutti. 
Giorgio Pasi 


Porto vecchio 
Troppi vincoli 
limitano la crescita 


Non va bene che non si guar- 
di al futuro ma solo al passa- 
to, quello lontano, che ha pro- 
dotto “monumenti” la cui va- 
lenza storica non è paragona- 
bile a piramidi, Partenone, 
Colosseo o palazzi storici di 
pregio. 

Mi riferisco al Porto vecchio 
e del suo eventuale riuso 
nell'interesse della città e dei 
cittadini. Non mi piace molto 
l’idea (e l’ordine) della So- 
printendenza e Belle arti di 
nontoccare i vetusti magazzi- 
nidelPorto vecchio e mi chie- 
do da quando e perché que- 


ALBUM 


Un bel tramonto a Miramare 


Un bel tramonto a Miramare, ritratto attraverso “l'occhio” 
della balaustra del comprensorio del Castello. 

L’autore della suggestiva immagine è il lettore Fabio Da- 
vid. 


ne il passato ma perde un bel 
pezzo di futuro! Il Porto vec- 
chio è sempre stato come 
una mamma per i triestini, 
ha sfamato tanti suoi “figli” 
attraversando, 

solo dal Novecento in poi, la 
Prima guerra mondiale, i 40 
mila ammalati della terribile 
"spagnola" del 1918, la Se- 
conda guerra mondiale con 
ilbombardamento ela distru- 
zione del Magazzino 14, per 
poi evolversi. Ha ricevuto l'a- 
more sia dall'Austria che 
dall'Italia. Forse più dall'Au- 
stria. Io, come migliaia di al- 
tri lavoratori, ho conosciuto 
il Porto vecchio non per esser- 
ci andato con il trenino e da 
turista ma per avere assistito 
alla sua evoluzione commer- 
ciale e tecnologica, dai carri, 
ai trattori fino ai contenitori. 
Abbiamo visto passare navi e 
merci di tutti i tipi e persone 
di tantissime nazioni e altre, 
nostri concittadini, che sono 
diventati dei miti. 

Ma noncisi può fermare qui, 
dobbiamo guardare al suo 
sviluppo e con questi divieti 
ritengo che la sua evoluzione 
non possa completarsi. So 
che riceverò un mare di criti- 
che ma per me questa è la 
strada giusta e il non poter 
toccare nemmeno i magazzi- 
ni 24 e 25, che hanno visto 
passare specialmente anima- 
li e anche pelli secche, mi pa- 


to in quei due magazzini con 
il mare antistante. Che pecca- 
to! 

Pino Podgornik 


Olocausto 
Giovanni Sirocco 
non morì a Dachau 


In merito all'articolo apparso 
a pagina 19 del Piccolo del 
28 gennaio scorso dal titolo 
“La medaglia d’onore del ca- 
po dello Stato ai figli di tre in- 
ternati” preciso che mio pa- 
dre Giovanni Sirocco, inter- 
nato in Polonia e ad Ambur- 
go dal settembre del ’43 allo 
stesso mese del’45, non morì 
nei campi di prigionia di Da- 
chau. Non è morto in quel la- 
ger per le conseguenze della 
prigionia, che pure aveva se- 
gnato il suo fisico, ma è man- 
cato nel 1987. 

Lucia Sirocco 


Toponomastica 
Unavia 
per Weyprecht 


Diversi lettori avranno ap- 
prezzato, su “Il Piccolo Libri” 
del 12 gennaio, l’articolo a fir- 
madi Simona Regina sultrie- 


mostrandosi settarie. braio 2022, perle disposizio- ' siche fossivigilee cosciente. : sto divieto sia diventato così ' re una cosa al di fuori della : stino d'adozione Carl Wey- 
Elvio De Candia ! niemanate, la situazione ne- ! La persona che mi ha fornito : categorico. Così Trieste sitie- ! realtà. Sipotrebbe fare ditut- : prechtela Spedizione polare 
UN’ADOZIONE DEL CUORE 50 ANNIFA GLIAUGURI DI OGGI 


La gatta Selvaggia (foto) è 
arrivata all’Astad di Opici- 
nalo scorso inverno. E stata 
accolta in Rifugio, in uno 
stato di salute precario, e 
ha ricevuto nei mesi scorsi 
tutte le cure e le attenzioni 
per riprendersi fisicamente 
almeglio. 

Ora è guarita e sta bene, 
ma ha sofferto molto lo 
stress per il precedente ab- 
bandono, motivo per cui si 
cerca una famiglia paziente 
che la adotti come “figlia 
unica”, capace di conquista- 
relasua fiducia con degli in- 
contri pre-adozione. Sel- 
vaggia ha 6 anni, è già steri- 
lizzata, è buona e sarà una 
splendida compagnia per 


chi vorrà regalarle una ca- 
sa. Per informazioni: segre- 


teria Astad telefono 
040-211292, da lunedì a 
giovedì dalle 9 alle 12, visi- 
tesuappuntamento. 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


29 GENNAIO 1972 


- È stato istituito il senso unico di marcia per tutti i veicoli in via Rug- 
gero Manna, sul tratto con direzione dalla via Santo Anastasio alla 


via Martiri della Libertà. 


- Una grave strozzatura sul lotto "zero" dell'autostrada blocca da 
tre mesi il traffico dei trasporti eccezionali, dove sorgerà il sovrap- 
passo sulla "55", obbligandoli ad assurdi dirottamenti sulla via a 


mare. 


- A seguito del completo sgombero dell'ex Centro raccolta profughi 
di San Sabba, nessun assistito dal Comune, si trova attualmente al- 


loggiato inbaracche. 


- Un lettore afferma che l'annunciata introduzione del gioco del lot- 
to automatico è un provvedimento inutile, dato il suo largo utilizzo, 
e per di più costoso perle casse dello Stato. 

- Prima al Teatro Verdi dell'opera "Mgnon" di Ambroise Thomas, 
che ebbe a Trieste la sua prima esecuzione "'italiana'' nel 1870, diret- 
ta da Roberto Benzi, con interpreti Bianca Maria Casoni e Renzo Ca- 


sellato. 


EOS 
MILENA E STOJAN 


Consapevoli di aver fatto la scelta giusta. Auguri da noi peri 50 


anni di matrimonio! 
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Mensa del Senato, prezzo ridicolo per la tagliata 


Ro) Senato della Repubblica 


1 TROFIE (pasta fresca) ASPARAGI E SPEC 


1 Ananas 


MENSA SENATO 


1 Torta Della Nonna 
1 Insalata Spinaci E Parmigiano 
1 Tagliata Con Rucola-Grana-Ac. Bal 


1 Bevande 


TOTALE PASTO 


SERVIZIO 


0,87 


3,91 


Alla mensa del Senato la tagliata di manzo costa 3,41 euro, un prezzo "ridicolo'' mentre molta 
gente ha grosse difficoltà economiche anche per alimentarsi evidenzia il lettore Giampaolo Ri- 
gutto che ha condiviso la foto di uno scontrino. 


austro-ungarica del 
1872-1874, che vide quali 
protagonisti i marinai delle 
nostre coste. Forse a qualcu- 
nononsarà sfuggito che que- 
st'anno cadrà il 150° anniver- 
sario di quella memorabile 
impresa. Anniversario che, 
comunque, durerà fino al 12 
ottobre 2024 data in cui, 150 
anni prima, fu festeggiato a 
Trieste ilritorno deglieroi. 

Erail 24 febbraio 2010 quan- 
do, su Il Piccolo, apparve un 
articolo a firma del giornali- 
sta scientifico Fabio Pagan 
proponente l’intitolazione di 
una via a Carl Weyprecht, al 
quale seguì, giorni dopo, la 
pubblicazione, sotto il titolo 
“Sì alla via intitolata a Wey- 
precht”, di una nota di appog- 
gio alla proposta di Pagan a 
firma di diversi ricercatori 
scientifici locali. Sensibiliaz- 
zatain questo modo, la Com- 
missione toponomastica del 
Comune inserì il nome di 
Weyprecht fra quelli cui inti- 
tolare una via e infatti, qual- 
che tempo dopo, fui informa- 
to dell’intenzione della Com- 
missione di intitolargli... un 
sentiero del Cacciatore! Scel- 
ta che ritengo ben riduttiva, 
per quello che era stato uno 
dei nostri concittadini a livel- 
lo mondiale più importanti 
(aprì l’era della ricerca scien- 
tifica internazionale) ma, al- 
la fine, per fortuna non fu fat- 
to nulla. Il 150° anniversario 
della Spedizione polare po- 


trebbe, allora, essere l’occa- 
sione giusta per procedere 
all’intitolazione e il Porto vec- 
chio sarebbe il luogo ideale 
dove ricordare un triestino 
d’adozione, la cui vita fu inte- 
ramente dedicata alla scien- 
zaealmare. 

Enrico Mazzoli 


Time Televita 
Sim funzionante 
fino alla scadenza 


Con riferimento alla lettera 
su Televita “Servizio Tim in- 
terrotto” pubblicata il 27 gen- 
naio scorso, Tim desidera 
precisare che da una verifica 
effettuata sulla Sim della 
cliente non risulta una inter- 
ruzione del servizio prima 
della scadenza contrattuale 
dell’offerta, avvenuta il 
24.12.2021. In tale data l’of- 
ferta è regolarmente cessata 
ed è stato inviato un Sms, il 
cui testo riportava: “Tim Ho- 
me Connect 24 è terminata. 
Per info vai su app MyTimo 
chiama il 409161”. Inoltre, 
non vi è evidenza di disservi- 
zi generalizzati in zona nei 
10 giorni antecedenti il 24 di- 
cembre che abbia potuto im- 
pattare anche sul funziona- 
mento della Sim in questio- 
ne. A conferma del fatto che 
la Sim fosse regolarmente at- 
tiva, è stato riscontrato un 


evento di traffico il 16.12 con 
laricezione di due Sms. 
Ufficio stampa Tim 


Migranti 
Accoglienza 
mal ricambiata 


Egregio direttore, 
apprendo che un migran- 
te/clandestino/fuggiasco 
che noi abbiamo accolto, si è 
dimostrato così poco ricono- 
scente per l'accoglienza data- 
gli spacciando droga, così 
provocando un danno al tes- 
suto sociale della comunità 
che gli dava accoglienza, dal- 
la portata incredibilmente 
pesante. Dopo la sua morte, 
frutto del suo scellerato com- 
mercio, la sua salma deve es- 
sere portata al Paese d’origi- 
ne. Ora mi chiedo: a spese di 
chi? Non riusciamo a rimpa- 
triarli, per mille cavilli, e 
adesso sembra così facile: 
perché? L'istituzione che l’a- 
veva in carico, era a cono- 
scenza del suo modo di vive- 
re e delinquere? Per cosa pa- 
ghiamo queste organizzazio- 
ni, se ci troviamo delle “serpi 
in seno”? Quante c’è ne sono 
di persone come questa? 
L'insegnamento di Papa 
Francesco, cioè accoglienza 
e misericordia secondo me 
ha, deve avere deilimiti. 
Iginio Zanini 


ILCALENDARIO 


Il santo Costanzo di Perugia 
Il giorno è il 29°, ne restano 336 
Ilsole sorge alle 7.32 tramonta alle 17.05 
La luna sorge alle 5.19 calaalle 13.98 
Il proverbio Gennaiofa il peccato 

emaggio è il condannato 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


viaOriani,2(Lgo Barriera) 040764441 
via Giulia, 1 040 635368 
p.zza Giuseppe Garibaldi, 6040368647 
via Dante Alighieri, 7 040630213 
piazza della Borsa, 12 040 367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 040764943 
(angolo via Stuparich) 

via Belpoggio, 4 040306283 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 

via della Ginnastica, 6 040772148 


via Flavia di Aquilinia 89/G - Aquilinia 040 
232298 


Inservizio fino alle 22: 
via Guido Brunner 14 


(angolo via Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
via dell'Istria 18/B 0407606477 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 67,1 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 62,9 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/mì 42 
Via Carpineto ug/ms NP 
Piazzale Rosmini ug/me NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me NP 
Basovizza pg/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


IL COMMENTO 


Il premier sloveno Jansa 
irrita Pechino 
schierandosi a fianco 
della “ribelle” Taiwan 


DIMARCO ORIOLES 


anezJansa ha trovato il modo di mandare su tutte le furie 

Pechino. Intervistato dalla televisione nazionale indiana, 

il primo ministro sloveno nonsi è tirato indietro dinanzi a 

una spinosa domanda su Taiwan. Anzi, cogliendo la palla 
albalzo, nonha esitato a dichiarare che il suo Paese è pronto a 
seguire l'esempio della Lituania aprendo un ufficio di rappre- 
sentanza di Taiwan a Lubiana e uno della Slovenia nell’isola. 
Non pagodi questo proposito, Jansa ha approfittato dell’occa- 
sione per formulare considerazioni destinate a provocare un 
vespaio. Ha anzitutto definito Taiwan un “Paese democrati- 
co”, elevando così lo status dell’isola e mettendo in discussio- 
ne il principio cosiddetto dell’una sola Cina di cui Pechino pre- 
tende il riconoscimento dalle altre nazioni. Per di più il pre- 
miersloveno ha di fatto legittimato le aspirazioniindipenden- 
tiste di Taiwan affermando che, se questa è la volontà dei suoi 
cittadini, la Slovenia non potrebbe che appoggiarla. Infine, in 
merito alle rappresaglie economiche decise dalla Cina contro 
la Lituania, ha definito “terrificante” la condotta intrapresa 
da Pechino contro un Paese che appena 30 anni fa lottava per 
lapropriaindipendenza. Tale comportamento aggressivo, se- 


Sono sempre 
più numerosi 
i Paesi non più disposti 
a tollerare 
la protervia cinese 


condo Jansa, non può che 
rivelarsi controproducen- 
te, minando le relazioni 
tra l'Unione europea e la 
Cina, da tempo in fase di- 
scendente. La reazione ci- 
nesenonsiè fatta attende- 
re: meno di 48 ore dopo la 
messa inonda dell’intervi- 


sta, il portavoce del Ministero degli esteri in conferenza stam- 
pa ha affermato che la Cina è “scioccata” dalle dichiarazioni 
del primo ministro sloveno. Non ha chiarito tuttavia con qua- 
limosse Pechino intende replicare e, in particolare, se si segui- 
rà il copione lituano comprensivo di boicottaggio economico 
e diplomatico. Tutto lascia credere, però, che le parole di Ja- 
n$a non resteranno senza conseguenze. Per Pechino la que- 
stione di Taiwan è una sorta di tabu per il quale non ammette 
interferenze. Più volte il presidente Xi Jinping ha affermato 
che lariunificazione di Taiwan alla Cina continentale è unim- 
perativo categorico del Partito comunista e che è solo questio- 
ne di tempo prima che si realizzi: anche, se necessario, ricor- 
rendo alla forza. Nel corso degli anni la Cina ha creato un ve- 
ro e proprio cordone sanitario intorno a Taiwan persuaden- 
do numerosi Paesi a interrompere le relazioni diplomatiche 
con l’isola. Oggi sono solo 14 le nazioni al mondo che ricono- 
scono Taiwan, che si trova pertanto in una preoccupante e ri- 
schiosa condizione di isolamento. Qualcosa tuttavia sta mu- 
tando nell’atteggiamento del resto del mondo. Rispetto agli 
anni in cui ogni minimo cenno di fastidio di Pechino sortiva i 
suoi effetti, oggi sono sempre più numerosi i Paesi non più di- 
sposti a tollerare la protervia cinese. Gli Usa sono in cima alla 
lunga lista di Stati che hanno preso a condannarne aperta- 
mente gli abusi: le recenti sanzioni americane ed europee per 
ilcaso degli uiguri ne sono una riprova. Lungi dall’essersi con- 
cesso qualche libertà di troppo, Jansa più semplicemente pa- 
re avere fiutato questo nuovo vento. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Mariuccia Cutazzo 
(29/01) da parte di Adi e Stefano 50 
pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


In ricordo di Billy Marcuzzi a due mesi 
dalla scomparsa Alberto, Corrado, 
Cristina, Fiorenza, Franco, Gabriella, 
Katja, Luisa, Marilù, Renata, Rossella, 
Walter 290 pro CRO AVIANO 


Inmemoria di Alma Dugulin Bonafé nel 
XXV anniversario (29/01) Giovanni e 
Adriano da parte di Silva Roberto 
Rossana 50 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO 


Per volontà e inmemoria della nostra 
cara LILLY ......i tuoi colleghi della 
Riabilitazione. 290 pro AISLA 
ONLUS-SEZIONE FRIULI VENEZIA 
GIULIA 


WEBINAR 


Nuovo appuntamento coni 
webinarorganizzati dall'as- 
sociazione Gli Amici di Pol- 
do, un sodalizio di volonta- 
ri che opera inFriuli ed è at- 
tivo anche a Trieste. 

Il prossimo appuntamen- 
toon-line, dal titolo "Patolo- 
gie neurologiche e dolore 
nel gatto" si terrà mercoledì 
2 febbraio alle 21. Il webi- 
nar sarà tenuto dal medico 
veterinario Elena Barth. 
Per partecipare il costo è di 
5 euro, che sosterranno inu- 
merosi ospiti a quattro zam- 
pe accuditi dagli “Amici”. 

Per informazioni: amici- 
dipoldo@gmail.com, 
www.gliamicidipoldo.it. 


CIÒ CHENONVA 


Il fondale del Canale di Ponterosso è ricoperto di rifiuti 


Passeggiando lungo il Cana- 
le in queste bellissime giorna- 
tein cui l'acqua è molto limpi- 
da si nota tutta la spazzatura 
che ricopre interamente il 
fondale! Prevale la plastica, 
sotto forma di tantissimi sac- 
chetti, oltre a bottiglie di ve- 
tro, lattine, mascherine, una 
barca affondata e spuntano 
anche sacchetti di carta e om- 
brelli quasi in superficie, ben 
visibili. E un vero peccato per- 
ché si potrebbe gettare tutto 
ciò nell'apposita raccolta. 
Inoltre questa è la città in cui 
viviamo, sarebbe bello inqui- 
nare di meno. 
Valentina Irrera 


a 
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CULTURE 


Il saggio 


In un libro edito dall'Unione degli Istriani Luigi Foscan ricostruisce la colonizzazione 
della penisola a cominciare dal Neolitico. Una storia di abbandoni, battaglie e pratiche di culto 


Fuggivano dal Danubio 


del culto materno simboleg- 
gianti le forze della natura: la 
spirale (l'energia del serpen- 
te), il meandro (la serpentina 
diun fiume), la svastica (ivor- 
tici dell’acqua), il triangolo (il 
grembo materno), l’albero 
della vita (la sorgente d’acqua 
che dona la vita), il zig zag (la 
pioggia). Nelle zone più alte 
sono state rinvenute piante di _ 
edifici ampi, probabilmente 


i profughi degli Istri 
che fondarono i castellieri 


LA RECENSIONE 


Elisabetta de Dominis 


stria deriva da Hister, l’an- 
tico nome del fiume Danu- 
bio. Luigi Foscan scrive 
in “Il neolitico e gli 
Istri”, edito dall'Unione de- 
gli Istriani (pagg. 286), che 
gli Istri arrivarono nella peni- 
sola istriana dal bacino del Da- 
nubio-Tibisco nel V millennio 
durante il 
Neolitico, 
fuggendo 
alle onda- 
te degli in- 
vasori in- 
doeuro- 
pei, popoli 
nomadi 
delle step- 
pedi cultu- 
ra patriar- 
cale dediti alla rapina. L’Istria 
era disabitata, il clima caldo e 
ricco di precipitazioni: condi- 
zioni ottimali per l’agricoltu- 
ra.Le primeloro abitazioni fu- 
ronole grotte; come hanno at- 
testato i frammenti di cerami- 
che ritrovati nella grotta del 
Mitreo presso Duino, risalenti 
al 4600 a.C. Peri loro trasferi- 
menti, non conoscendo l’uso 
del cavallo, gli Istri si serviva- 
nodi piroghe ricavate da tron- 
chi d’alberi, che gli permisero 
di familiarizzare con l’acqua. 
Seppellivanoi morti invasi ro- 


IL NEOLITICO 
E GLI ISTRI 


tondi, con gli arti ripiegati sul 
corpo, tipici delle culture di Vi- 
nCa (Serbia, Belgrado) e Kara- 
novo (Bulgaria meridionale), 
ben più antiche di quella crete- 
se. 

Ma in comune con i popoli 
mediterranei aveva il culto 
della Grande Madre. Per que- 
sto gli storici grecieromaniri- 
tennero fossero arrivati dal 
Mar Nero o dalle coste dell’A- 
sia Minore, attraversando l’E- 
geoerisalendo l'Adriatico, co- 
me narra il mito del vello d’o- 
ro. Giasone, che si era recato 
in Colchide per rubarlo, fuggì 
con Medea, la figlia del re, e fu 
inseguito da suo fratello Absir- 
to. L’eroe greco lo fece a pezzi 
nel Quarnero e da essi si for- 
marono le isole di Veglia, 
Cherso, Lussino ed Arbe che 
furono chiamate le Absirtidi. 
Ma questo mito attesta piutto- 
sto le origini dei Liburni, dei 
Veneti e dei Liguri. Tuttavia il 
confinetra gli Istriani ei Libur- 
ni non è netto, perché Istran- 
ca o Istrania è il nome pretur- 
co di una penisola che separa 
il Mar Nero dal Mar di Marma- 
ra e fa parte dell’area archeo- 
logica di Karanovo. Inoltre 
l'antico nome di Veglia è 
Istris. 

Le radici ister e aster sono 
strettamente connesse ai no- 
mi delle dee Istar, Astarte, 
Asteria che rappresentano i 
pianeti Venere, Luna e la co- 
stellazione della Vergine. Fo- 


scan ritiene che il credo ma- 
triarcale nonsisia mai definiti- 
vamente estinto in Istria, pro- 
vane sia che i sacelli cristiani, 
sorti trale mura crollate dei ca- 
stellieri abbandonati, erano 
votati alla Madonna, erede 
delle dee madri Cibele, Seme- 
le, Afrodite. A_ Capodistria, 
l'antica Caper (capra), sorge- 
va un santuario dedicato al 
culto della dea Histria, alla 
quale la capra era sacra come 
a Cibele. La Grande Madre 
aveva molti nomi: a Nesazio 
(Lisignano) era Fia, dea gene- 
ratrice che i Romani assimila- 
rono alla Bona Dea; a Caroiba 
era Seixomnia Leucitica, teo- 
nimo istriano. Poi c'erano le 
ninfe delle fonti, dei monti e 
della vegetazione: Trita, La- 
tra, Sentona, Autossica, Iria, 
Boria o Bora. 

Nel3300 e nel 2800 a.C. so- 
pravennero altre due ondate 
di invasioni dei popoli delle 
steppe o Kurgani (dal nome 
delle loro tombe a tumulo) 
che provocarono ulteriori arri- 
vidi Istri dall’area danubiana. 
Questi profughi edificarono 
in Istria città fortificate dando 
vita all’epoca dei castellieri. 
Esse avevano doppie o triple 
cinta di mura a pianta circola- 
re, alte almeno 6 metri e fatte 
di giganteschi blocchi di pie- 
tra calcarea o arenaria, di uno 
spessore che poteva raggiun- 
gere i dieci metri di larghezza. 
Erano caratterizzati da motivi 


Il bacino del 
Danubio-Tibisco 
fula culla delle genti 
che emigrarono 
nelle terre ancora 
disabitate 


All'inizio abitarono 
le grotte del Carso 
per poi spingersi 
verso l'interno 
creando villaggi 

di pietra 


DA SAPERE 


L'ultimo periodo 
della preistoria 


Il Neolitico è un periodo della prei- 
storia, l'ultimo dei tre che costi- 
tuiscono l'Età della pietra, che va 
dal 10000 a.C. al 3500 a.C. cir- 
ca. Il Neolitico fu contraddistinto 
da notevoli innovazioni nella lito- 
tecnica, tra le quali la principale è 
rappresentata dall'uso della levi- 
gatura. Altre innovazioni furono 
l'introduzione dell'uso della cera- 
mica, dell'agricoltura e dell'alle- 
vamento, prima di ovini e succes- 
sivamente anche di bovini. 


dedicati al culto, e frammenti 
di statue. Ma delle dimore de- 
gli Istri è stato ritrovato poco 
o niente, perché costruite con 
materiale deperibile. 

Nelle società paleomatriar- 
cali la raccolta dei prodotti 
agricoli era affidata alla don- 
na, che iniziò così ad interpre- 
tare i fenomeni della natura, 
prevalendo perché deteneva i 
misteri dell’agricoltura e del- 
laprocreazione. L’atto sessua- 
le non era ancora stato colle- 
gato alla fecondazione e la 
donna, quando rimaneva in- 
cinta, diceva che era sceso in 
lei lo spirito della luna, ossia 
la Grande Dea. Quando l’uo- 
mo scoperse di avere un ruolo 
determinante nel fenomeno 
della nascita, la luna divenne 
unadivinità maschile. 

Ma ad affermare il patriar- 
cato nelbacino del Mediterra- 
neo furono le invasioni dei pa- 
stori-guerrieri indoeuropei, 
che introdussero il cavallo, il 
carro, le armi di ferro. Si for- 
mò la famiglia monogamica e 
venne data rilevanza alla di- 
scendenza di sangue e di ca- 
sta, connessa ai privilegi di ric- 
chezza e potere. La società fu 
divisa in tre classi: sacerdota- 
le, guerriera e servile. Pure il 
pantheon religioso passò in 
mano a una triade di dei ma- 
schili. La Grande Dea fu de- 
classata a moglie o figlia del 
padre degli dei. Gli dei signori 
del fuoco e della guerra inau- 
gurarono l’eterna lotta tra tri- 
bù rivali. E anche gli Istri do- 
vettero abbandonare i templi 
delle loro dee. Quando nel 
177 a.C. l’ultimo castelliere di 
Nasazio, la loro capitale rega- 
le e religiosa, fu conquistato 
dai Romani, il re Epulo e la 
sua corte scelsero il suicidio 
per non cadere nelle loro ma- 
ni. — 


IL SAGGIO 


“C'era una volta in America” 
il dietro le quinte di un film culto 


Piero Negri Scaglione 
ricostruisce in un libro 

la realizzazione dell'opera 
di Sergio Leone costata 
dieci anni di lavoro 


Roberto Carnero 


Il 28 marzo 2020 dal terraz- 
zo di una casa affacciata su 
piazza Navova un giovanissi- 
mo musicista appena diciot- 
tenne, Jacopo Mastrangelo, 


suonava alla chitarra il tema 
di "C'era una volta in Ameri- 
ca", musica composta da En- 
nio Morricone. Jacopo ha re- 
galato a Roma, e all'Italia in- 
tera, uno dei momenti più 
toccanti della prima fase del- 
la pandemia. Da quel giorno 
l'inno ufficiale del lockdown 
italiano è diventato "Debo- 
rah's Theme". Il 2 settembre 
di quello stesso anno la Mo- 
stra del cinema di Venezia si 
apriva con lo stesso brano 


musicale, suonato da un'or- 
chestra d'archi di nove ele- 
menti. Piero Negri Scaglio- 
ne ricorda questi elementi 
contestuali nel ripercorrere 
la vicenda compositiva del 
suo libro "Che hai fatto in 
tutti questi anni. Sergio 
Leone e l'avventura di C'era 
una volta in America" (Ei- 
naudi, pp. 242, euro 
20,00). "Once upon a Time 
inAmerica"è iltitolo origina- 
le di uno dei film più celebri 


di Sergio Leone e di uno dei 
grandi capolavori della sto- 
ria del cinema. Costato dieci 
anni di lavoro, è stato in Ita- 
lia uno dei maggiori successi 
della stagione 1984-1985, 
nonostante la sua inusitata 
lunghezza: più di tre ore. In 
America invece - rimontato 
dal produttore rispettando 
la successione temporale e 
cancellando la parte dedica- 
ta all'adolescenza dei prota- 
gonisti, ma soprattutto ridu- 
cendo la pellicola alla più ra- 
gionevole durata di due ore - 
è stato invece un fiasco. Se- 
gno che non si può ignorare 
impunemente quella che i fi- 
lologi chiamano "la volontà 
dell'autore". Un film colossa- 
le, una grandiosa parabola 
sul tema dell'amicizia e del 
tradimento, che ha per prota- 


gonisti due gangster ebrei 
newyorkesi (uno dei quali in- 
terpretato, nella fase della 
maturità, da uno straordina- 
rio Robert De Niro) e come 
sfondo l'ambiente della mala- 
vita del Lo- 
wer East 
Side dagli 
anni'20 fi- 
noaglian- 
ni '60 del 
'900. Da 
europeo, 
nell'ulti- 
mo film 
da lui di- 
retto, Ser- 
gio Leone condensa un omag- 
gio all'immaginario cinema- 
tografico americano. 

Piero Negri Scaglione rico- 
struisce la storia di questo 
"cult movie" sin nei minimi 


PIERO NEGRI SCAGLIONE 


particolari: dal primo mo- 
mentoin cui alregista è venu- 
ta l'idea di girarlo, 1966, a 
quando, quasi un ventennio 
più tardi, il lungometraggio 
è stato presentato al festival 
di Cannes, 1984. Spiega Ne- 
gri Scaglione: «C'è qualcosa 
di misteriosamente perfetto 
in queste date, in questa lun- 
ga attesa. Il film racconta il 
mondo che chi era giovane 
nel 1984 vedeva davanti a 
sé, un mondo di individui, 
senza legami forti, neppure 
familiari, un mondo di uomi- 
ni soli in cui il tradimento 
sembra essere l'unica certez- 
za, il fallimento l'unica pro- 
spettiva». 

L'autore del saggio spiega 
l'importanza di "C'era una 
volta in America" con la con- 
vinzione che si tratti di 
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Parte il primo febbraio e dura fino al 
primo marzo la Scuola di Scrittura 
promossa da Fondazione Pordeno- 
nelegge: "Viaggio al cuore delle sto- 
rie" titola pordenonescrive 2022, 


con 18 ore di lezione su piattaforma 
digitale. Un ciclo di lezioni dedicato 
alla genesi di un'opera, affrontando 
concretamente le questioni connes- 
se ai meccanismi creativi e alla nar- 


razione di una storia nella sua inte- 
rezza perché c sono scelte che ogni 
scrittore affronta, mentre si misura 
con l'impostazione di un romanzo . 
Untema che sarà trattato da docen- 
ti d'eccezione: accanto agli scrittori 
Alberto Garlini e Gian Mario Villalta, 


curatori di pordenonescrive, ci sarà 
infatti l'ultimo vincitore premio Stre- 
ga con "Due vite'' Emanuele Trevi, 
che tratterà una particolare modali- 
tà di rapportarsi alla letteratura, l'au- 
tofiction. Info www.pordenoneleg- 
ge.ittel 04341573100. 


Ricostruzione del castelliere di Rupinpiccolo in un disegno di 
Regione Storis Fvg 


un'«opera-mondo», quasi 
«un'epica moderna, o post- 
moderna» basata sul raccon- 
to di una fase storica e di una 
generazione, ma anche capa- 
ce di assurgere alrango di un 
classico che contenendo tan- 
ta storia contiene, in fin dei 
conti, la realtà nella sua es- 
senza. Ecco forse la ragione 
fondamentale della fama di 
questa pellicola. Piero Negri 
Scaglione non si limita però 
a un'esposizione oggettiva: 
mette se stesso nel quadro. 
Aveva diciotto anni quando 
nell'84 vide quel film per la 
prima volta, rimanendone 
folgorato. Il resoconto della 
sua raccolta di informazioni 
nel corso deltempo è anche il 
racconto di una passione: esi- 
gente, ossessiva, totalizzan- 
te,— 


INGRESSO GRATUITO 
prenotazi 


È Una' s00fta disinusùiniento 
dell'en 


direzione di Katarina Livljanié h 20:00 
Chiesa Evangelica Luterana 


Largo Odorico Panfili, 1 ‘lrieste I L'ALIA 


I | recrone avronoma cè 
dé VENEZIA GIULA ai 


LO SPETTACOLO 


Da Trieste approda a Parigi 
il live “Ti porto al sicuro” 
fra teatro, pittura e memoria 


Il 8 febbraio all'Istituto Italiano di Cultura 
l'emigrazione ebraica raccontata con i disegni dal vivo 


Approdaa Parigi lo spettacolo di live painting ‘Ti porto al sicuro" 


Corrado Premuda 


mmagini di pittura di- 

gitale proiettate che si 

mescolano alla musica 

e alla narrazione per 
raccontare in un modo ori- 
ginale e inconsueto alcune 
pagine di Storia che riguar- 
dano Trieste e la sua ani- 
maebraica. 

Cosìsi sviluppa il proget- 
to “Ti porto al sicuro”, uno 
spettacolo basato su un li- 
ve-painting che grazie alle 
potenzialità multimediali 
fa rivivere le memorie 
dell'emigrazione ebraica 
indissolubilmente legata 
al porto di Trieste attraver- 
so cuiè passata. 

Questa proposta che co- 
niuga la grande Storia con 
il teatro e le arti figurative 
è stata prodotta dall’asso- 
ciazione Topolò col contri- 
buto della Regione Friuli 
Venezia Giulia e l’aiuto del 
Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università 
di Trieste, del Museo della 
Comunità Ebraica triesti- 
na Carlo e Vera Wagner, 
dell’associazione Amici di 
Israele di Gorizia e della 
Comunità ebraica di Fiu- 
me. 

Dopo essere andato in 
scena a Trieste, Gorizia, 
Topolò e Fiume, il proget- 
to approda ora a Parigi, 
all'Istituto Italiano di Cul- 
tura, il 3 febbraio grazie al- 
la penna digitale dell’illu- 
stratore e live painter Cosi- 
mo Miorelli che disegna 


dalvivo le storie, con il sup- 
porto dei musicisti Davide 
Casali e Manuel Figheli e 
dei documenti dell’epoca - 
diari, testimonianze, arti- 
coli di giornale, materiali 
d’archivio - selezionati e as- 
semblati dallo storico Tom- 
maso Chiarandini e letti 
dagli attori Roberta Colaci- 
noeMaurizio Zacchigna. 

A Parigi arrivano anche 
per essere esposti al pubbli- 
co i due video dipinti di 
Miorelli che sono attual- 
mente ospitati al Museo 
Ebraico di Trieste. 

La tecnica usata da Mio- 
relli è complessa: «Ho svi- 
luppato una tecnica di pit- 
tura digitale dal vivo - rac- 
conta l’artista - per creare 
una serie di scene consecu- 
tive, un flusso narrativo 
ininterrotto, giocando con 
la composizione, gli spazi 
positivi e negativi e la me- 
tamorfosi delle figure». 
«Sfondi e personaggi - ag- 
giunge l’artista - si mescola- 
no e mutano al ritmo delle 
pennellate emergendo da 
macchie indistinte di colo- 
re e lasciando sempre un 
certo margine di interpre- 
tazione allo spettatore. La 
musica e le voci narranti 
tessono poi la trama del 
racconto e infondono vita 
alleimmagini». 

Cosimo Miorelli ha di re- 
cente lavorato a diversi do- 
cumentari e video per mu- 
sei di carattere storico, sia 
in Germania che in Italia, 
in particolare sulle due 
guerre mondiali e sulle vit- 
time del nazi-fascismo: il 
lavoro sulle fonti, sia uffi- 


ciali che diaristiche, ha pro- 
dotto delle domande sui 
buchi, il non detto, le omis- 
sioni, quegli angoli bui che 
avolte la stessa ricerca sto- 
riografica non riesce a cl- 
mare, momenti che l’arti- 
sta colma con le sue illu- 
strazioni. 

Per quanto possibile Mio- 
relli incorpora i documen- 
ti nella sua pittura, a volte 
soloinfiligrana, altre volte 
come perni della narrazio- 
ne illustrata, come nel ca- 
so della J rossa che mar- 
chiava i passaporti degli 
ebrei tedeschi (Juden) e 
che diventa un elemento 
fondamentale anche nella 
narrazione dalvivo. 

La supervisione scientifi- 
ca è stata curata da Tullia 
Catalan e Annalisa Di 
Fant, con l’aiuto di Anto- 
nella Bukovaz, Rina Brumi- 
ni, Lorenzo Drascek e Ariel 
Haddad. Particolarmente 
entusiasta del progetto 
Diego Marani, direttore 
dell’Istituto Italiano di Cul- 
tura di Parigi: «Mi è piaciu- 
ta - spiega Marani - l’origi- 
nalità della tecnica, una 
composizione diimmagini 
e narrato e il racconto del 
viaggio come condizione 
permanente di tutto un po- 
polo». 

«E questo - continua Ma- 
rani - un modo diverso e 
nuovo di celebrare la Gior- 
nata della Memoria con 
uno spettacolo che presen- 
ta anche la storia della dia- 
spora e mostra quanto la 
cultura ebraica sia antica e 
radicata nei nostri paesi». 
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Da domani pomeriggio riprende il tradizionale spettacolo con Alessandro Mizzi, Laura Bussani e Stefano Dongetti 


Ritorna al Miela il Pupkin kabarett 
«E adesso tutto dipende dal pubblico» 


L’INTERVISTA 


Federica Gregori 


protagonisti del ra- 

dio-dramma che li ha resi 

celebri avranno divorzia- 

to? E i loro monologhi sa- 
ranno ancora surreali o più ve- 
ridelvero perché ormai la real- 
tà ha superato la fantasia? 
Mancapoco per scoprirlo, per- 
ché i mattatori del Pupkin ka- 
barett finalmente ritornano, e 
lo fanno con un doppio appun- 
tamento nei soliti bizzarri ora- 
ri, nel pomeriggio di domani 
alle 18.03 e alla sera di lunedì 
alle 20.23, sempre al Teatro 
Miela. E a partire dal Pupkin 
del 7 febbraio l’appuntamen- 
to riprenderà con cadenza 
quindicinale sempre al lune- 
dì, sempre alle 20.23. 

Un ritorno con una formula 
rinnovata tutta da scoprire, 
ospiti di cui si è sentita laman- 
canza e, non ultima, la messa 
in scena firmata da un grande 
amico della compagnia, Paolo 
Rossi, a fare da perno al magni- 
fico trio Alessandro Mizzi, Lau- 
ra Bussani, Stefano Dongetti, 
quest'ultimo impegnato a sve- 
lare qui qualche anticipazio- 


ne. 

Siete stati a lungo lontani 
dal vostro pubblico: da 
quanto non vi vediamo più 
sul palcoscenico del Pup- 
kin? 

«Da talmente tanto - rispon- 
de Dongetti - che non me lo ri- 
cordo. Al Teatro Miela, direi 
dalle prove aperte con Paolo 
Rossi della primavera 2021; 
poi abbiamo fatto qualche 
puntata estiva in giro, sempre 
nella forma delle prove aperte 
conPaolo, alLunatico Festival 
all'Opp e ad Aurisina. Questa 
volta, invece, debuttiamo con 
la messinscena firmata da lui, 
che non ama il termine "re- 
gia": perle serate di cabaret di- 
ce che è più un allenatore. Per 
quanto stavolta abbia dato, in 
realtà, un'impostazione mol- 
to sua, e molto diversa rispet- 
toaquellatradizionale». 

Cosa dobbiamo aspettar- 
ci? 

«Tutto è partito da un no- 
stro interrogarci: abbiamo a 
lungoriflettuto su cosa ritenia- 
mo abbia bisogno il pubblico 
oggi, in questo particolare mo- 
mento storico. E da un'idea 
narrativa, uno spunto: che sia 
noi che gli spettatori dobbia- 
mo un po' ritrovarci, recupera- 


Stefano Dongetti. Da domani al Pupkin kabarett con Mizzi, Bussani ela partecipazione di Paolo Rossi 


relamemoria del pubblico co- 
me anche quella del Pupkin. È 
fondamentale, come dice Ros- 
si, recitare non per il pubblico 
ma con il pubblico, perciò cer- 
cheremo di farci aiutare pro- 
prio da lui, a ritrovarci. Il tutto 
da sperimentare in progress: 
in questo senso la regia può fi- 
no a un certo punto e ci sarà 
molta improvvisazione, a se- 


conda anche di come rispon- 
deràla platea». 

Che tipo di coinvolgimen- 
to cercherete? 

«Di ricordare, ad esempio, 
alcuni momenti del Pupkin 
passato rifacendo anche alcu- 
nipezzi attualizzati, e poi ci sa- 
ranno ospiti a ruotare attorno 
ame, Laura Bussani e Alessan- 
dro Mizzi. Tornerà Massimo 


Sangermano: anche lui cer- 
cherà di recuperare la memo- 
ria dei suoi pezzi per noi (ma- 
gari anche l’irresistibile rasse- 
gna stampa del Piccolo ndr); 
stavolta ci saranno anche Ivan 
Zerbinati, Erin McInney, Ste- 
fano Bembi, Tiziano Bole e 
Chiara Gelmini». 

Il vostro "allenatore" Pao- 
lo Rossi? 


«Conlui collaboriamo da an- 
ni, siamo stati anche suoi auto- 
rie lui ospite nelle nostre sera- 
te. Orachesiè trasferito a Trie- 
ste aumenterà la sua collabo- 
razione con noi e con il Miela. 
Per queste prime puntate non 
ci sarà ma tornerà nei prossi- 
mi Pupkin. Molto intenso l'al- 
lenamento con lui, tipo Iron 
man: nuotavamo, correvamo, 
quindi fisicamente siamo pre- 
paratissimi però non ci ricor- 
diamoniente, purtroppo». 

Sarà l'ansia da pandemia. 
Ne parlerete? 

«Ci saranno dei riferimenti, 
ma ormai ne parlano troppo. 
Già il fatto di trovarci in que- 
sta situazione di recupero del- 
la memoria e di spaesamento 
è dovuta a questo: perciò cer- 
cheremo di divertirci assieme 
econdivideremo con il pubbli- 
co uno stato d'animo. Ogni 
giorno stiamo cambiando del- 
le cose: a parte gli scherzi 
dell'allenamento, il cabaret è 
più facile per certi aspetti ma 
più difficile per altri. Come la 
capacità di cambiare tutto in 
corsa, perché senti gli spettato- 
ri che rispondono in altro mo- 
do». 

Siete molto in sintonia 
conilvostro pubblico. 

«La nostra reazione di gente 
che si esibisce su un palco è di 
capire e cercare assieme con- 
forto e divertimento: se riu- 
sciamo a fare questo è già tan- 
tissimo. Anche perché a detta 
di molti che si sono esibiti pri- 
ma di noi, oggi il pubblico rea- 
gisce diversamente: è meno 
prevedibile, sta cercando di 
tornare alla vita di prima che 
non c'è ancora, è spaesato an- 
che lui». — 


TEATRO 


Stefania Moras si fa in tre 
contro le ingiustizie 
di “Dannazione donna” 


PORDENONE 


Domani, alle 16, all’Audito- 
rium Concordia di Pordenone 
(via Interna 2) va in scena 
“Dannazione donna” di Marco 
Ferri, regia di Francesco Bres- 
san, atto unico in tre quadri 
per una sola protagonista, Ste- 
fania Moras, sul ruolo delle 
donne nelle aziende. Il focus è 
la diseguaglianza di trattamen- 
to economico, come punto di 
vista sulle ragioni della diffe- 
renza di genere. Se il capitali- 
smo è stato la forma economi- 


Stefania Moras 


cache ha storicamente assotti- 
gliato le differenze tra i due ses- 
si, non ha potuto risolvere 
quella fondamentale: anche ai 
vertici di un'azienda multina- 
zionale, una donna guadagna 
circa il 20% in meno di un uo- 
mo, a parità di ruolo e funzio- 
ne. “Dannazione donna” è una 
storia ambientata in una gran- 
de azienda raccontata con iro- 
nia, forza espressiva, con più 
colpi di scena. Scritto prima 
dell’8 marzo del 2017, cioè pri- 
ma del primo sciopero interna- 
zionale controle disparità sala- 
riali, prima del Rapporto Ocse 
sulla disparità salariale e pri- 
ma del Word Economic Forum 
2017, secondo cui in Italia il 
61,5% delle donne che lavora 
viene pagato poco, “Dannazio- 
ne donna” risulta ora un testo 
di ancora più stringente attua- 
lità, vista l’ultima legge final- 
mente uscita anche in Italia 
sulla parità salariale. — 


CINEMA 


Arriva il film che indaga 
l'inconscio di Fellini 


TRIESTE 


Presentato alle Giornate degli 
Autori 2021, rassegna autono- 
maall’interno della Mostra del 
Cinema di Venezia, arriva su- 
glischermi della regione “Felli- 
ni e l'ombra”, un film che me- 
scola finzione e documentario 
per portare il pubblico alla sco- 
perta del genio creativo di Fe- 
derico Fellini, in un viaggio 
nella psiche del grande mae- 
stro tra sogno e psicoanalisi. A 
presentare il film la regista Ca- 


therine McGilvray, ospite lune- 
dì alle 20.30 al cinema Ariston 
di Trieste, martedì alle 20 al Vi- 
sionario di Udine e mercoledì 
2 febbraio alle 21 a Cinemaze- 
ro di Pordenone. 

Federico Fellini aveva un se- 
greto. A indagarlo è Claudia, 
una documentarista portoghe- 
se (alterego della stessa McGil- 
vray), che ha intenzione di fa- 
re un film su di lui. Le tracce di 
questo segreto sono nel "Libro 
dei Sogni" e nelrapporto di Fel- 
lini con il dottor Bernhard, il 


suo analista e pioniere dell'a- 
nalisi junghiana in Italia, sen- 
za il quale il capolavoro 82 
non avrebbe visto la luce. Ap- 
paiono nelle coincidenze, nel- 
le testimonianze degli amici, 
nei luoghicari a Fellini: Roma, 
Rimini, la Torre di Bollingen 
costruita da Jung. Ma quello 
che Claudia scopre è anche un 
ritratto tenero e magico: la cer- 
tezza che per Fellini il sogno 
sia l'unica realtà autentica. 
“Fellini e l'ombra” racconta 
l'inconscio creativo di Fellini 
alla luce della psicologia anali- 
tica, facendone affiorare sim- 
boli ricorrenti, ossessioni, fan- 
tasmi e accompagnando lo 
spettatore in una immersione 
totale nella visionarietà oniri- 
ca del grande regista. Info 
www.cinemazero.it e 
www.aristoncinematrieste.it. 


MUSICA 


“L'amore è un pannello solare” 
Marco Zorzetto a Casa Sanremo 


Il cantautore triestino torna 
nella Città dei fiori 

in uno showcase 

con il nuovo progetto 
discografico 


Gianfranco Terzoli 


Il cantautore triestino Mar- 
co Zorzetto sbarcherà a Ca- 
sa Sanremo con “L'amore 
è un pannello solare”, il 
suo nuovo progetto disco- 
grafico nel quale descrive 
in tanti modi l'amore. L'ar- 
tista, tornato da poco nella 
sua città natale dopo aver 
vissuto per 15 anni a Ro- 
ma, si esibirà in uno show- 
case nella Città dei fiori du- 
rante la settimana del Fe- 
stival con l'intento di dare 
unsegnale di allegria e spe- 
ranza che possa contribui- 
re a superare la difficile fa- 
se della pandemia. Sono 
già tre anni che Zorzetto è 
"ospite fisso" a Sanremo. 
«Sono molto contento- di- 
ce - e voglio ringraziare 
per questo la Rai e la Uni- 
versal. Ho lavoglia e il desi- 
derio di eseguire la mia 
musica e proporre quello 
che faccio a un pubblico 
sempre più ampio e non de- 
luderlo». Il nuovo lavoro 
nasce dalla collaborazione 
conil produttore Pietro Fo- 
resti e Valeria Rossi, nota 
interprete di "Tre parole", 
oltre che con gli storici au- 
tori, nonché amici dell'arti- 


Marco Zorzetto 


sta, Alessandro Campone- 
schi e Pino Romanelli (per 
4volte premio della critica 
a Sanremo). «Lavorare 
con loro è un privilegio e 
sono molto grato di questa 
opportunità. Valeria Rossi 
è spettacolare, divertente, 
una persona con cui è sem- 
pre un piacere confrontar- 
sie parlare degli argomen- 
ti più disparati. E poi ha 
una filosofia di vita che mi 
è molto affine». Il nuovo di- 
sco arriva a sei anni dal pri- 
mo, “Kimika”, vincitore 
dell’Akademia Music 
Awards come miglior al- 
bum pop 2016. «Avrà dieci 
brani - spiega Zorzetto -: 
nove inediti scritti da me e 
dal mio team e la mia per- 
sonale versione di "Under- 
water" di Mika, artista che 
apprezzo in modo partico- 
lare e che ho avuto l'oppor- 


tunità di incontrare un pa- 
io di volte. E il frutto del la- 
voro artistico degli ultimi 
anni, rappresenta quello 
che ho raccolto ed esprime 
il messaggio che vorrei tra- 
smettere: un mondo più 
green, la consapevolezza 
di noi stessi, l'avversione 
verso la guerra e i sistemi 
autoritari». A luglio del 
2020 erano usciti il singo- 
lo “La suite del Bunker” e 
la relativa clip con la regia 
di Andrea Andolina e l'esta- 
te successiva la title-track 
“L’amore è un pannello so- 
lare”, accompagnata da 
un colorato video girato 
sempre a Trieste, contenu- 
ti entrambi nel nuovo al- 
bum di inediti che vedrà la 
luce nei primi mesi del 
2022 su etichetta Univer- 
salMusic. 

«Dopo il festival - annun- 
ciailcantante triestino - la- 
vorerò a un terzo singolo: 
una ballad intitolata "Im- 
paziente" in cui duetterò 
con la protagonista di No- 
tre Dame de Paris, Rosalia 
Misseri, che parteciperà 
anche alvideo». 

E poi? «Ci sono tanti nuo- 
vi brani e progetti tra cui 
anche uno in inglese e sto 
già pensando al terzo al- 
bum.Il lockdown è stato 
un momento di riflessione 
e l'ho usato principalmen- 
te per scrivere e incide- 
re.Tutti i progetti alla fine 
sono un viaggio». — 
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IL PICCOLO 
APPUNTAMENTI 
Alle 20 citano a prima vista e il pub- na, si terrà la presentazione via San Giovanni 4a Muggia “Teatro incontro” presenta ciclo di danza swing con le- 
L'opera Judith blico sceglie il migliore: Dra- del volume "Boris Pahor: nell'ambito del Giorno della lasesta edizione della Rasse- zioni di prova di ballo Lindy 


alla Chiesa Luterana 


Oggi, alle 20, nella Chiesa 
Evangelica Luterana di Lar- 
go Panfili 1, l’Esemble Dialo- 
gos presentare al pubblico 
un’opera centrale del perio- 
do rinascimentale croato: Ju- 
dith, una storia di seduzione 
edivendetta. Il concerto è of- 
ferto dalla Comunità Croata 
di Trieste. Prenotazione ob- 
bligatoria su Ticketpoint (ne- 
gli uffici di Corso Italia 6, op- 
pure online). 


Alle 20.30 
"Drama Slam" 
ad Hangar Teatri 


Gli autori scrivono dei brevi 
testi teatrali, degli attori li re- 


ma Slam, una competizione 
letteraria per drammaturghi 
ideata da Jimi Lend, in colla- 
borazione con Vitamins Of 
Society, si terrà stasera, alle 
20.30, ad Hangar Teatri (via 
Pecenco 10). Drama Slam è 
un format di competizione 
letteraria per drammaturghi 
e aspiranti tali. Biglietti in 
prevendita su sito vivatic- 
ket.com . Per info e prenota- 
zioni: biglietteria@hangar- 
teatri.com o al numero di te- 
lefono +39 3883980768. 


Alle 16 
Il libro su Boris Pahor 
alla Casa della Pietra 


Oggi, alle 16, alla Casa della 
Pietra "Igo Gruden" di Aurisi- 


"Scrittore senza frontiere" 
nell'ambito del Progetto Sto- 
rie di Confini in Tempo di Pa- 
ce promosso dal Gruppo Er- 
madaFlavio Vidonisnell'am- 
bito del Bando Confini soste- 
nuto dalla Regione Autono- 
ma Fvg. Interverranno: Mas- 
simo Romita, Walter Chiere- 
ghin e Fulvio Senardi . Lettu- 
re di brani di Sara Alzetta. 
Prenotazione al numero 345 
291 1405 oppure all’indiriz- 


zo mail duino- 
book@gmail.com. 

Domani 

Concerto a Muggia 

per Fritz Weiss 


Domani, alle 17, alTeatro Co- 
munale Giuseppe Verdi di 


Memoria si terrà un concerto 
dedicato a Fritz Weiss compo- 
sitore e jazzista deportato a 
Terezin e ucciso ad Auschwi- 
tz con il Fritz Weiss quartet 
(Andrea Massaria, guitar & 
electronics, Danilo Gallo, 
doublebass, Ferdinando Fa- 
raò, drums, e Giorgio Paco- 
rig, fenderrhodes) nell’ambi- 
to del Festival di musica con- 
centrazionaria “Viktor Ull- 
mann” acura dell’Associazio- 
ne MusicaLibera. 


Domani 

I robot di Rossum 
alTeatro di Roiano 
Domani, alle 17, al Teatro 


del centro giovanile di Roia- 
no (via dei Moreri, 22) il 


gna Teatrale RassegnaTi: la 
domenica si va a teatro!” . In 
scena"R.U.R."IRobot Univer- 
sali di Rossum di liberamen- 
te tratto dal dramma di Karel 
Capekperla regia di Elisabet- 
ta Gustini, Il dramma R.U.R. 
di Karel Capek, del 1920, è 
andato in scena al Teatro na- 
zionale di Praga il 25 genna- 
io del 1921. In quest'opera, 
per la prima volta compare il 
termine robot, che viene in- 
ventato derivandolo dalla pa- 
rolacecarobota ("lavoro"). 


Corsi 

Lezioni di prova 

Lindy Hop 

Ad Arteffetto la prossima set- 
timana incomincia il nuovo 


Hop di livello principianti as- 
soluti, principianti, interme- 
di e intermedi avanzati nelle 
giornate di martedì, giovedì 
evenerdì. Per prenotarsi scri- 
vere a segreteria@arteffet- 
to.it o whatsapp 334 
9767203 


Domani 
Sceneggiato 
su Elio Morpurgo 


Domani alle 9.15 su Radio 
Rai Fvg in occasione della 
Giornata della Memoria va 
inondalo sceneggiato radio- 
fonico di Valerio Marchi “Il 
sindaco ebreo - Elio Morpur- 
go dall'Unità alla Shoah”. In- 
terpreti Sara Alzetta, Valerio 
Marchie Stafno Rizzardi. 


SPETTACOLO 


Teatro dei Salesiani = 


Un libro racconta 
120 anni di storia 
e concertta Irieste 


Evento speciale nella stagione de “La Barcaccia” 


con l'esibizione della “banda dei marinaretti” 


Annalisa Perini 


Evento speciale, al “Teatro 
dei Salesiani”, domani, dalle 
17.30, nella 45esima stagio- 
nede “La Barcaccia”. Protago- 
nista dell’appuntamento a in- 
gresso gratuito sarà il concer- 
to della Banda dei Salesiani 
diretta da Sergio Bernetti. In 
programma classiche marcet- 
te triestine e austriache, lo 
storico inno “Ricordo di Trie- 
ste” di Viktorin Hallmayr, ma 
anche brani d'operetta, musi- 
cal, colonne sonore, e un 
omaggio al ricordo di Raffael- 
la Carrà. Nell'occasione sarà 
anche presentato il libro “Il 
Teatro dei Salesiani nella sto- 
riadiTrieste 1900-2020”, cu- 
rato da Giorgio Fortuna ed 
edito da Battello Stampato- 


re. La pubblicazione è in ven- 
dita e parte del ricavato verrà 
devoluta proprio all’attività 
dello storico complesso ban- 
distico. Il libro attraverso una 
selezione di foto, articoli, lo- 
candine e curiosità, con agili 
didascalie ripercorre, dagli al- 
bori del secolo scorso, i tanti 
avvenimenti e iniziative di 
cuisono stati protagonisti l’o- 
ratorio, il teatro e il rione di 
San Giacomo intrecciandosi 
con la vita e la storia di Trie- 
ste. La banda, nata nel 1898, 
contemporaneamente all’ar- 
rivo dei Salesiani a Trieste, 
dalla prima esibizione nel rio- 
ne nel 1899, in occasione del- 
la festa patronale, in oltre 
120 anni non ha mai sospeso 
l’ attività, anche durante i 
due conflitti mondiali. L’origi- 


Gliattori della Filodrammatica dei Salesiani ne "Le Pistrine'' (1909) 


ne della divisa risale ai tempi 
della marina Austro-Ungari- 
ca e ancora oggi è conosciuta 
come la “banda dei marina- 
retti”. Tra le sue esibizioni 
memorabili quella per la fa- 
migliaimperiale nel 1912 nel 
parco del Castello di Mirama- 
re. La pubblicazione “Il Tea- 
tro dei Salesiani nella storia 
di Trieste 1900-2020” inizia 
ilsuo percorso dall’inaugura- 
zione, il 12 dicembre 1909 - 
in una serata di grande af- 
fluenza nonostante unaterri- 
bile bora - del nuovo teatro e 
della sala di proiezioni cine- 
matografiche. «Visionando 
l'archivio storico dei Salesia- 
ni-racconta Giorgio Fortuna 
-sonorimasto affascinato dal- 
letestimonianze perimmagi- 
ni di una lunga epoca ricca di 


eventi, con una grande parte- 
cipazione popolare». Figure 
fulcro nel viaggio nel tempo 
don Michelangelo Rubino, 
don Emilio Bonomi e Carlo 
Fortuna, “salesiano doc” e 
fondatore de "La Barcaccia". 
Al suoricordo, in particolare, 
il figlio Giorgio ha dedicato il 
libro, che si collega alle cele- 
brazioni per i 45 anni del 
Gruppo Teatrale, che hanno 
visto nell'autunno scorso 
una mostra ospitata nel Pa- 
lazzo delle Poste, con uno 
speciale annullo filatelico. La 
compagnia proporrà anche 
un piccolo estratto dal suo 
nuovo spettacolo “Sinistra, 
destra, pan con radicio o par 
condicio?” al debutto al “Tea- 
tro dei Salesiani” sabato 5 feb- 
braio.— 


DOMANI 


I classici dell'operetta 
tornano alla Sala Luttazzi 
con Daniela Mazzucato 


Domani, alle 11, alla Sala 
Luttazzi, Daniela Mazzuca- 
to, Max Renè Cosotti e An- 
drea Binetti, con Corrado 
Gulin al pianoforte e Tony 
Kozina alviolino, presenta- 
no “I grandi classici dell’o- 
peretta”. E con questo tito- 
lo non possono mancare in 
programma autori come 
Jacques Offenbach e il suo 
strabiliante “Orfeo all’infer- 
no”: Mazzucato e Cosotti si 
cimenteranno in unloro ca- 
vallo di battaglia “Il duo 
della mosca”. E ancora del 
compositore tedesco, natu- 
ralizzato francese, l’esube- 
rante “Piff, paff, puff” da 
“La Grand Duchesse de Ge- 
rolstein”. Da “Una notte a 
Venezia” di Johann 
Strauss, si potrà ascoltare 
il “Valzer della laguna”, 
mentre di Franz Lehàrmol- 
ti saranno i brani proposti 
da “La vedova allegra” e da 
“Il paese del sorriso”. Un 
appassionato “Vien Tzi- 
gan” interpretato da An- 
drea Binetti, da “La Contes- 
sa Maritza” di Emmerich 
Kalman, infiammerà l’udi- 
torio, per giungere al fine 
alle arie più popolari di Car- 


Daniela Mazzucato 


loLombardoeVirgilio Ran- 
zato da “La Duchessa del 
Bal Tabarin”, “Cin Ci Là” e 
“Il Paese del Campanelli”. 
Di Giuseppe Pietri e la sua 
“Acqua cheta” i nostri can- 
tanti proporranno il “Duet- 
to dei cavalli” per conclude- 
reinallegria con “Al Caval- 
lino bianco” di Ralph Be- 
natzky e Robert Stolz. La 
rassegna proseguirà dome- 
nica 13 febbraio, alle 17 
con “Le grandi colonne so- 
nore” assieme a Francesca 
Marsi, Eleonora Colummi, 
Andrea Binetti e Leonardo 
Zannier. Si concluderà il 
20 febbraio sempre alle 17 
con il titolo “Dall’operetta 
almusical”. E possibile pre- 
notare a info@triesteope- 
retta.it. 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Quel giorno tusarai 15.30, 21.00 
dik. Mundruczò 
Drive my Car 17.30 


diR.Hamaguchi 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Ennio 16.00, 17.30, 18.30, 20.00, 21.15 
Tornatore racconta Morricone. Anteprima. 


America latina 16.20,18.00,19.45, 21.30 
dei D'Innocenzo Bros. Con Elio Germano. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Lafiera delle illusioni 

16.00, 18.30, 20.00, 21.15 

di G. Del Toro con Bradley Cooper, Cate Blanchett. 
Illupo eilleone 16.30,18.15,19.45 
Una famiglia vincente - 


King Richard 18.30, 21.00 
con Will Smith, vincitore di 4 Golden Globes 2022. 


le. Oggi sabato 29 gennaio ore 16.00 (8). Orche- 
stra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste. 


sato. Ingresso € 12,00, ridotto € 10,00. Super 
green pass emascherina FFP2 obbligatori. www.vi- 
vaticket.com 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it 


tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 


Spider-man: no wayhome 2115 MatrixResurrections FARFEIGORIZIA 
Diabolik 16.00,18.30,2130 —Houseof Gucci 14.00 
; i i . KINEMAX 
d Manetti Bros, clelia Trieste. Mecontrote-Persineltempo 1430  Informazionitel. 0481-530263 
Sing2: SRI piùforte 1645 Sing2- Sempre piùforte 1415 IlsensodiHitler 15.50 
Ilsensodi Hitler 16.00, 17.40 Ennio 17.30,20.20 
Aline - Lavoce dell'amore Anteprima nazionale 
LEE . ._1800,18.05,2145 — NTIINIISONE Illupo e illeone 16.00,17.45 
di Valérie Lemercier, dal Festival di Cannes af dele 
= i MULTIPLEX KINEMAX afiera delle illusioni 
Lane piiangadelt'anne 2005 www.kinemax.it info: 0481-712020 Nightmare Alley 17.40,20.15 
Il senso di Hitler 1550  Americalatina (vm14) 16.00, 20.30 
THESPACE CINEMA Ennio i 15.15,17.30, 20.30 
no Anteprima nazionale 
Centro commile Torri d'Europa. llunogilleone 1590120 
Ennio Morricone 15.00, 16,45, 20.15 p - - _ TEATRI 
Anteprima solo oggi e domani. Americalatina (vm14) 20.45 


Lafiera delle illusioni 16.30, 20.00, 21.00 


Nightmare Alley V.0. 17.80 
Vers. orig. con sottotitoli ita. 

Illupoeilleone 16.00,17.00,18.30,19.30 
Marvel-Spider-man: 

Noway home 14.45,18.00, 20.45 
Una famiglia vincente - 

King Richard 18.15,21.30 
Scream 22.00 


Lafiera delle illusioni 


Nightmare Alley 15.00, 17.40,20.50 


Uneroe 18.00 
Una famiglia vincente 
King Richard 20.30 


Aline - La voce dell'amore 
15.20, 17.40, 20.30 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdi-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 e da un'o- 
ra prima dell'inizio dello spettacolo. 


Amorosa Presenza Opera di Nicola 
Piovani. Prima esecuzione mondia- 


NI GENERALI 20.30 Il nodo; turno C; 1h 20". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 Belle ripiene con Rossella Bre- 
scia, Tosca D'Aquino, Roberta Lanfranchi e Annalisa 
Favetti. 


TEATRO DEI FABBRI 


Domanialle 11 Storie di Pirati e Sirene die 
con Daniela Gattorno per Ti Racconto unafiaba. 


TEATRO MIELA 


Pupkin Kabarett - Domani alle 18.03 e domenica al- 
le 20.28: Pupkin Kabarett a volte ritor- 
nano, dopo una prolungata assenza per cause di 
forza maggiore torna il Pupkin, in una forma rinnova- 
ta con uno sguardo rivolto al presente e uno al pas- 


tel.040-948471 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian / ampio parcheggio 

Ore 20.30 il Gruppo IL GABBIANO APS - E.LT.A. con 
Italo Svevo: una burla riuscita da Italo 


Svevo, adattamento in dialetto triestino e regia 
di Riccardo Fortuna. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Mercoledì 2 febbraio, Miracoli metropolita 
ni die con CARROZZERIA ORFEO. 


Venerdì 4 febbraio, ELIA CECINO pianoforte, QUAR- 
TETTO ARTURO MARTINI archi, in programma musi- 
che di Debussy, Bizet, Ravel. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone nei mesi di gennaio e febbraio. 
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SPORT 


TRACK 
&FIZLO 


VIA KOSOVEL. 1 
LOC. BASOVI 


TRACKFIELDTS@GMAIL.COM 


0409221333 
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La Triestina a Lecco cerca punti per risalire 
Bucchi deve gestire l'effetto tour de force 


Oggi una partita chiave dopo le due sconfitte con le big e prima di due gare casalinghe. A centrocampo manca Giorno 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopoicomplimenti perle bel- 
le prestazioni ma l'amarezza 
di aver fatto zero punti contro 
Padova e Sudtirol, la Triesti- 
naoggiè chiamata atornarea 
muovere la classifica. La tra- 
sferta di Lecco (si inizia alle 
ore 14.30, arbitra Catanoso 
diReggio Calabria) non è cer- 
to una delle più semplici: la 
formazione che aveva inizia- 
to il campionato con Zironelli 
echeda fine novembre ha sul- 
la panchina De Paola, viaggia 
al limite della zona play-off e 
domenica scorsa, alla ripresa 
del campionato, ha imbriglia- 
to la Feralpisalò arrendendo- 
si solamente al 93’ sulle rive 
del Garda. Insomma il Lecco 
è formazione viva che finora 
ha segnato anche più della 
Triestina e oggi si presenterà 
probabilmente con un 4-4-2, 
con coppia d’attacco Petro- 
vic-Ganz e Morosini forse in 
panchina. Ma è anche vero 
che si tratta di una formazio- 
ne di livello inferiore a Sudti- 
role Padova: l'Unione dovreb- 
be avere la possibilità di riusci- 
re a conciliare la bella presta- 
zione con un risultato positi- 
vo, ma è ovvio che dopo due 
sconfitte consecutive si dovrà 
badare al sodo per tornare a 
far punti e, in caso di necessi- 
tà, riporre anche il fioretto. 
Del resto, l'allenatore dei pa- 
droni di casa De Paola ha già 
annunciato quale sarà l’atteg- 
giamento del Lecco: «Faremo 
la partita consueta, aspettan- 
do e ripartendo. La Triestina 
è in palla, ma con un grande 
ritmo può essere messa in dif- 
ficoltà». Già, ritmo, condizio- 
ne e velocità: sotto questo 


aspetto Bucchi si trova di fron- 
te a un bel dilemma. È vero 
che oltre ai convalescenti Ga- 
lazzi e Petrella mancherà sola- 
mente lo squalificato Giorno, 
maè anche vero che il tecnico 
alabardato si ritrova nel bel 
mezzo di un filotto dispendio- 
so, alla terza delle cinque par- 
tite in tredici giorni. Deve in- 
somma guardare indietro e al- 
le energie già spese, ma an- 
che davanti alle due partite 
consecutive al Rocco della 
prossima settimana, dove bi- 
sognerà cercare di fare botti- 
no pieno. Il turnover non spa- 
venta il mister dell’Unione vi- 
sto che tra Padova e Sudtirol 
sono cambiate ben sei pedine 
iniziali, ma Bucchi dovrà valu- 
tare bene la condizione di chi 
ha giocato le due partite con 
le big, pensando anche a sal- 
vaguardare forze per i prossi- 
mi impegni. Con queste pre- 
messe, la formazione è in pra- 
tica una lunga sequenza di 
dubbi, a partire dalla porta vi- 
sto che Offredi e Martinez so- 
no entrambi disponibili. Pro- 
babilmente in difesa i terzini 
Rapisarda e Lopez saranno 
confermati, mentre in mezzo 
accanto a Ligi potrebbe esser- 
ci un altro cambio, con Volta 
o Capela, visto che Negro ha 
giocato un tempo e mezzo a 
Bolzano ma era reduce da un 
lungo stop. A centrocampo, 
senza Giorno, la bacchetta di 
direttore d’orchestra in mez- 
zo tornerà a Giorico, con Cri- 
mi e Iotti a fare le mezzali, 
mentre davanti dovrebbe tor- 
nare dal primo minuto Go- 
mez ed è possibile la confer- 
madi De Luca. Perla terza ca- 
sella, invece, Procaccio resta 
favorito su Trotta e Sarno. — 


L'esterno destro Francesco Rapisarda è stato finora il giocatore più utilizzato da Bucchi 


L'AVVERSARIA 


I lombardi hanno rallentato il passo 
ma in casa l'attacco funziona 


Saverio Mirijello /TRIESTE 


Serviranno cattiveria agonisti- 
ca e cinismo, come sostiene 
giustamente Bucchi, per far 
punti sul campo del Lecco at- 
tualmente sulla soglia della zo- 
na playoff e che nelle ultime 3 
giornate ha rallentato il passo 
coi due pareggi interni matura- 
ticontro Pro Sesto e Pro Vercel- 
liela cocente sconfitta subìta a 
Salò negli ultimi secondi di gio- 
co, in pieno recupero. Schiera- 


ti in un 4-4-1-1 con l’assenza 
del difensore centrale Marzo- 
rati in difesa e il mediano-tre- 
quartista Morosini in appog- 
gio all’attaccante croato Petro- 
vic, contro i più quotati avver- 
sari i lombardi hanno comun- 
que creato poco (l'estremo bre- 
sciano De Lucia ha dovuto im- 
pegnarsi solo con una parata 
effettuata in avvio di ripresa 
su iniziativa del centrale Lak- 
ti), e hanno avuto nel portiere 
Pissardo, peraltro incolpevole 


sul colpo di testa decisivo di 
Guerra, il migliore in campo. 
Questa settimana la società 
con patron Paolo Di Nunno ha 
pure ufficializzato l’acquisto 
dell'estremo Libertazzi, giun- 
to dal Piacenza e con una colle- 
zione di 150 presenze tra Serie 
Ce Serie D. Inequilibrio tra re- 
tirealizzate e incassate, i bluce- 
lesti nonvanno comunque sot- 
tovalutati sul fronte offensivo: 
i loro frombolieri formano in- 
fatti un reparto avanzato che 


grazie alle reti realizzate (14 
su 25 complessive) si piazza 
fra i primi 6 del girone A, men- 
tre il centrocampo compare 
tra i primi 10 per incisività (7 
gol). Quello lecchese è uno dei 
3 collettivi che hanno manda- 
to a rete più elementi (ben 
12). Partito con destinazione 
Torino, spondaJuve U23, ilve- 
terano Iocolano, fantasista 
d’attacco estremamente dutti- 
le che nel corso della passata 
stagione ha trascinato il Lecco 
ai playoff con 12 timbri e mol- 
te prestazioni di spessore, in 
prima linea la formazione che 
ospiterà la Triestina dispone 
tra gli altri dello stoccatore 
Tordini (classe 2002), capo- 
cannoniere con 4 reti insieme 
al centrale Masini e autore di 3 
passaggi determinanti mentre 
il miglior rifinitore è l’ala sini- 


Iltecnico Luciano De Paola 


stra Giudici (4 assist). Sul ter- 
reno di casa, dove ha vinto 4 
confrontisu 10, il Lecco è anda- 
to a segno 17 volte e figura co- 
me la terza formazione che tra 
le mura amiche ha prodotto 
maggiormente dopo il Renate 
e il Padova. Con un’età media 
dei giocatori impiegati di 25,5 
anni, la compagine è allenata 
dall’ex-centrocampista Lucia- 
noDe Paola, conesperienza ac- 
cumulata anche in A (soprat- 
tutto nel Cagliari e a Brescia). 
Nelle 11 gare in cui è passato 
in vantaggio, alla fine il Lecco 
ha portato a casa 7 successi e 
un pareggio (a Mantova), su- 
bendo 3 volte la rimonta e il ri- 
baltamento del risultato, men- 
tre nelle 11 occasioni in cui è 
andato sotto ha saputo riequili- 
brare solo una partita (con la 
Virtus Verona). — 
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Sci, donne a Garmisch 


Oggi discesa e domani superG a 
Garmisch- Partenkirchen sulla 
famosa pista Kandahar, ultima 
tappa di coppa del mondo per le 


ragazzejet prima di Pechino. 


Olimpiadi invernali 


Il Cio ha deciso che gli atleti du- 
rante la cerimonia di premiazio- 
ne dei Giochi olimpici invernali 
non saranno p obbligati ad indos- 
sarela mascherina. 


Rughy, l'Italia ci prova 


Il Sei Nazioni 2022 quasi al via e 
l'Italia lo affronterà con una squa- 
dra giovane. Secondo il ct Kieran 
Crowley, sarà iltorneo «più equi- 
librato e incerto di tutti itempi». 


LE ALTRE PARTITE 


Il Sudtirol ospita il Legnago 
La Felapisalò a rischio 
sul campo della Juve U23 


Tait, qui con Procaccio, è una delle colonne del Siidtirol 


TRIESTE 


Tutti in campo oggi nel giro- 
neAeturno sulla carta piutto- 
sto agevole per le due grandi 
rivali al vertice della classifi- 
ca. Il Sudtirol, reduce dal suc- 
cesso conla Triestina, ha l’oc- 
casione per continuare la sua 
cavalcata trionfale con i nu- 
meri da record ospitando al 
“Druso” il Legnago, che co- 


munque è reduce da un pareg- 
gio con la Virtus Verona. Ma 
anche il Padova in teoria po- 
trebbe avere una giornata 
tranquilla nella sua difficile 
operazione di caccia alla ca- 
polista, visto che all’Euganeo 
arriva la Pro Patria. Sembra 
invece più complicato ilturno 
per le più immediate insegui- 
trici. La Feralpisalò fa visita al- 
la Juve U23, che deve assolu- 


tamente rifarsi dopo il ko nel 
derby piemontese con la Pro 
Vercelli, mentre il Renateva a 
giocare sul terreno della Pro 
Sesto, che è il fanalino di coda 
manon è mai avversario trop- 
po malleabile. Fra le altre par- 
tite in programma, interes- 
sante la sfida fra Trento e Pro 
Vercelli, per verificare se vera- 
mente i piemontesi hanno ri- 
preso con il passo giusto e pos- 
sono diventare una minaccia 
per la top five, mentre la Vir- 
tus Verona può tornare al suc- 
cesso contro la Pergolettese e 
l’Albinoleffe ospita il Giana. 
Le partite di oggi: Albinolef- 
fe-Giana, Juventus-Feralpisa- 
lò, Lecco-Triestina, Pado- 
va-Pro Patria, Piacenza-Man- 
tova, Pro Sesto-Renate, Sere- 
gno-Fiorenzuola, Sudtirol-Le- 
gnago, Virtus Verona-Pergo- 
lettese, Trento-Pro Vercelli. 
La classifica: Sudtirol 50, Pa- 
dova 45, Renate e Feralpisalò 
42, Triestina 33, Pro Vercelli 
e Juventus 28, Virtus Verona 
e Albinoleffe 26, Trento e Lec- 
co 25, Seregno, Piacenza e 
Fiorenzuola 23, Pro Patria, 
Mantova e Pergolettese 22, 
Legnago 19, Giana e Pro Se- 
sto 16. (Sudtirole Virtus Vero- 
naunapartitainmeno). 

AR. 


AL ROCCO MARTEDÌ ALLE 14.30 


Al via la prevendita per la Juve 
Biglietti solo per la Pasinati 


TRIESTE 


Martedì 1 febbraio, per la 
partita di campionato che ve- 
drà la Triestina opposta alla 
Juventus Under 23 (si recu- 
pera la seconda giornata di 
ritorno rinviata in blocco il 9 
gennaio per covid) allo sta- 
dio Rocco verrà aperto sola- 
mente il settore della Tribu- 
na Pasinati. Del resto si gio- 
ca di martedì alle 14.30, dif- 
ficile ipotizzare un afflusso 
di pubblico che necessiti 


un’apertura degli altri setto- 
ri. La prevendita per la sfida 
dell’Unione contro i baby 
bianconeri è comunque già 
aperta. In occasione di que- 
sta gara, i prezzi dei biglietti 
della Tribuna Pasinati sono i 
seguenti: ticketintero 12 eu- 
ro, il ridotto 10 euro e il Cor- 
tesia 2 euro. Ricordiamo che 
il ridotto è riservato a vecchi 
abbonati (solo con l’acqui- 
sto in presenza nei punti ven- 
dita di sede societaria, Cen- 
tro coordinamento e Bar Ca- 


priccio), portatori di handi- 
capinferiore al 75%, studen- 
ti universitari/superiori, 
over 65 e ragazzi 10-14 an- 
ni. Il biglietto Cortesia è inve- 
ce riservato ad under 10 e 
portatori di handicap supe- 
riore al75%.1Ibiglietti si pos- 
sono acquistare presso la se- 
de societaria (lunedì 10-13 
e 15-19, martedì fino alle 
11), al Centro Coordinamen- 
to Triestina Club (domani 
9-12, lunedì 9-12 e 16-19, 
martedì 9-11), al Ticket 
Point di Corso Italia (oggi e 
lunedì 8.30-12.30 e 
15.30-19), al Bar Capriccio 
di via Bramante (oggi 
7.30-13, lunedì 7.30-20, 
martedì 7.30-11), online sul- 
la piattaforma www.diytic- 
ket.it o al numero 060406. 

AR. 


IL PERSONAGGIO 


Dalla Virtus Verona al Cjarlins 
la nuova sfida di Carlevaris 
«In D per rimettermi in luce» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


L’ultimo match giocato risali- 
va al 26 settembre scorso. 
Quarantacinque minuti di- 
sputati contro la Pergolette- 
se; due domeniche prima un 
breve spezzone di gioco con- 
troil Sidtirol. Poi solo panchi- 
nase nonaddirittura tribuna. 

Il divorzio con la Virtus Ve- 
ronaè stata la cosa più natura- 
le per Andrea Carlevaris, 
2lenne punta triestina, già 
marcatore formidabile del 
San Luigi in Eccellenza e se- 
rie D. E proprio dalla vecchia 
Interregionale riparte il nuo- 
vo capitolo calcistico di un ta- 
lento che in passato era ad un 
passo dalla maglia rossoala- 
bardata: un matrimonio mai 
consumato, ma sempre idea- 
lizzato, da entrambele parti. 

Da ieri il formidabile classe 
2000 si è accasato al Cjarlins 
Muzane, unico esponente su- 
perstite del Friuli Venezia 
Giulia nel campionato di se- 
rie D, attualmente a tre lun- 
ghezze dalla zona play-off. 

«Ho tanta rabbia dentro di 
me. Non ne potevo più di non 
giocare. E dal quel lontanissi- 
mo 26 settembre che non mi 
godo l’adrenalina di poter 
scendere in campo alla dome- 
nica dopo aver lavorato per 
tutta la settimana. Qualche 
rammarico? No, nessuno, ho 
dato tutto a Verona. Evidente- 
mente era destino che doves- 
se andare così, ora però si vol- 
tapagina». 

Il nuovo capitolo si tinge di 
arancioazzurro, con un club 
ambizioso, nato nel 2003 dal 
progetto plasmato dalla fami- 
glia Zanutta, imprenditori 
friulani nel settore dell’edili- 
zia e arredo casa. Semplice 
l'intento: unire in una sola 
squadra due località della pro- 
vincia udinese Muzzana del 
TurgnanoeCarlino-tantovi- 


° TORE, 
ISOVERONA 


Andrea Carlevaris con la maglia della Virtus Verona al Rocco 


cine geograficamente quanto 
«diverse — come ricorda lo 
stesso sodalizio friulano — per 
vocazione, tradizioni e origi- 
nistoriche». 

«Capito che non c’era più 
spazio per me, ho ricevuto al- 
cune proposte, ma l’unica che 
ho preso in considerazione 
era quella più seria, quella 
giunta da una società organiz- 
zata che vuole puntare in al- 
to. Non posso nascondere 
che arrivare al Cjarlinse quin- 
di in serie D è un passo indie- 
tro per un giocatore che è sta- 
to in Lega Pro, ma sono estre- 
mamente carico e desideroso 
di ritrovare in primis la fidu- 
cia in me stesso, e natural- 
mente di ripagare la fiducia 
accordatami dal presidente 
Vincenzo Zanutta». 


Nel 2019-20 realizza 9 gol 
in27 matchinDconilSanLui- 
gi. Poilachiamatain Cda par- 
te della Virtusvecomp Vero- 
na dove nel 2020-21 collezio- 
na 22incontrie 2 reti (Arezzo 
e Fano). Poi le cose precipita- 
no. Nella stagione in corso di- 
sputa due sole partite (Siidtir- 
ol e Pergolettese). Poi è buio 
pesto. 

«Mi sono già allenato con 
la mia nuova squadra e sono 
a disposizione per giocare: 
mi sento bene. La Triestina? 
In passato siamo andati vicini 
a concludere l’accordo, ora 
posso dire che ha fatto bene a 
non prendermi in considera- 
zione. Riparto dalla D anche 
per questo: per rimettermi in 
gioco e farvedere che tra i pro- 
fessionisti ci posso stare». — 


CALCIO FEMMINILE 


Alabardate a caccia di nuovi record 
nella gara contro il Portogruaro 


Guido Roberti /TRIESTE 


Triestina femminile ancora 
in casa, a caccia di nuovi re- 
cord dopo le sei vittorie con- 
secutive che hanno risolleva- 
to la classifica, ora brillante 
con unquinto posto in co-abi- 
tazione con Riccione. La setti- 
mana scorsa l'Unione ha po- 
tuto riposare a causa del rin- 
vio della partita in program- 
ma ad Oristano, giorni utili 
per “recuperare” anche il tec- 


nico Melissano, che pertanto 
tornerà a sedere sulla panchi- 
na giuliana al Cosulich (fi- 
schio d’inizio domani alle 
14:30). Avversaria di turno 
sarà Portogruaro, già elimi- 
nata dalle alabardate in Cop- 
pa Italia. Presenta la gara, e 
le insidie del momento, pro- 
prio il tecnico triestino: «Por- 
togruaro è una squadra che 
conosciamo bene, le abbia- 
mo affrontate già due anni fa 
in Eccellenza, poi in C, que- 


st'annoin Coppa. E una squa- 
dra rognosa capace di mette- 
re in difficoltà le avversarie, 
sichiudono abbastanza bene 
e ripartono altrettanto bene. 
Potremo avere delle difficol- 
tà se trovassimo gli spazi 
chiusi, negli ultimi metri. 
Inoltre è un campionato stra- 
no, il covid sta determinan- 
do tanti cambiamenti, noi ab- 
biamo fuori giocatrici impor- 
tanti. Si arriva ogni giorno ad 
allenamento sperando di 


Iltecnico della Triestina femminile Fabrizio Melissano 


non avere una nuova positi- 
va, e anche se le regole del re- 
turn to play sono ora più ela- 
stiche una giocatrice positiva 
prima di alcune settimane in 
ogni caso nonrientra». Gli ot- 
to risultati utili consecutivi 
tuttavia, consentono al grup- 
po di lavorare al meglio dal 
punto di vista psicologico. 
«Nelle difficoltà questa squa- 
dra dà sempre il meglio. In- 
venteremo qualcosa anche 
stavolta, ho provato in allena- 
mento qualche soluzione tat- 
ticanuova». 

La classifica: Venezia CF 
31, Vicenza 29, Trento 27, 
Brixen 23, Riccione, Triesti- 
na21, Bologna 18, Jesina 16, 
Padova 15, VFC Venezia 13, 
Isera 12, Portogruaro 11, Ori- 
stano 8, Vis Civitanova, Spal, 
Mittici7. 
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CALCIO SERIE A 


Viahovic si 


presenta alla Juve: 


«Sarai orgogliosa dei miei gol» 


Mercato: il Sassuolo blocca Scamacca e Frattesi, se ne parlerà nella sessione estiva 
Calcedo ritrova Simone Inzaghi all'Inter mentre Sensi si accasa alla Sampdoria 


TORINO 


Dusan Vlahovic approda alla 
Juventuse l'entusiasmo deiti- 
fosi bianconeri si riaccende. 
Nemmenotroppi presenti da- 
vanti al JMedical, per le visite 
mediche di rito, con qualche 
borbottio perché l'attaccante 
serbo, finiti gli esami, si è infi- 
lato sull'auto senza fermarsi, 
concedendo appena un salu- 
to conla mano. Ma tantissimi 
i fansscatenati sui social a elo- 
giare il bomber e a sognare 
nuovi successi della Vecchia 
Signora. Ieri la firma, con un 
contratto da 7 milioni di euro 
a stagione fino al 2026 al gio- 
catore, 70 milioni +10 di bo- 
nus alla Fiorentina, oltre gli 
11,6 milioni del contributo di 
solidarietà previsto dalla Fifa 
edioneri accessori. Un'opera- 
zione quindi da oltre 90 milio- 
ni. 

Il primo giorno nella sua 
nuova casa ha coinciso per 
Vlahovic con quello del 22° 
compleanno personale La 
nuova avventura comincia 
dopo le 98 partite in campio- 
nato e i 44 gol con la maglia 
della Fiorentina, 108 gettoni 
di presenza e 49 reti nel bilan- 
cio complessivo con la Viola. 
«Sono contento e orgoglioso 
di far parte di questo gruppo e 
di questa società, darò il mas- 
simo perottenere tuttiinostri 
traguardi. La Juve rappresen- 
ta l'orgoglio, la tradizione, la 
famiglia. Una cosa immorta- 
le, è sempre lì fino all'ultimo», 
dice della sua nuova squadra 
l'attaccante. «Voglio rendere 
orgogliosa questa società e 
questa maglia, lotteremo per 
i nostri traguardi fino alla fi- 
ne», aggiunge aJuventus Tv. 

MERCATOII Sassuolo blin- 


L'arrivo di Dusan Vlahovic, il colpo del mercato juventino 


da, perora, Gianluca Scamac- 
ca e Davide Frattesi, malgra- 
do per il primo dei due si sia 
mosso il Borussia Dortmund 
con un'offerta di 45 milioni. I 
due gioiellini del club emilia- 
no possono andar via, ma so- 
lo in estate. Il dopo Scamacca 
a Sassuolo si chiama Lucca: 
per il centravanti del Pisa, ex 
Palermo, pronta un'offerta di 
15 milioni. L'Inter abbraccia 
Caicedo, uno dei fedelissimi 
di Simone Inzaghi. La Fioren- 
tina accoglie Arthur Cabral 


dal Basilea. L'investimento 
della società di Rocco Com- 
misso per il brasiliano classe 
1998 è di 16 milioni, bonus 
compresi. Il giocatore ha fir- 
mato un contratto fino al giu- 
gno del 2026: percepirà circa 
1,5 milioni a stagione. Su Bou- 
bacar Kamara, centrocampi- 
sta difensivo in scadenza di 
contratto col Marsiglia, c'è an- 
che anche l'Atlético Madrid. 
Su Kamara, 22 anni, ci sono 
anche Roma e Juventus, oltre 
a Manchester United e New- 


castle. 

Tutto fatto per il prestito 
secco fino a fine stagione alla 
Sampdoria del centrocampi- 
sta Stefano Sensi. Ierisera è 
stato depositato il contratto 
del centrocampista che doma- 
ni sarà a Genova dove guada- 
gnerà circa 800 mila euro fi- 
no a fine stagione. Il Torino 
ha raggiunto l'accordo con 
l'Empoli per il trasferimento 
di Samuele Ricci, colonna del 
centrocampo dell'Under 21 
azzurra. — 


TENNIS 


Australian Open, si ferma 
il sogno di Berrettini 
Finale Nadal-Medvedev 


Berrettini e Nadal a finematch 


MELBOURNE 


Un'altra finale da sogno, do- 
po Wimbledon 2021, sem- 
brava possibile per Matteo 
Berrettini ma all'Open d'Au- 
stralia dopo un percorso qua- 
si perfetto l'azzurro si è dovu- 
to inchinare ad un vecchio 
leone come Rafa Nadal, che 
solo un mese fa sembrava 
fuori dai giochi. Lo spagnolo 
nongliha dato scampo, pren- 
dendo subito due set di van- 
taggio e si è imposto per 3-1 
(6-3, 6-2, 3-6, 6-3) guada- 
gnandosi la finale dove af- 
fronterà il russo Daniil Med- 
vedev. L’ italiano è uscito un 
po’ deluso dalla sua presta- 
zione ma adesso nel ranking 
Atpsaràilnumero 6. 

Il primo pensiero che ha 
espresso è stato onesto e luci- 
do: «Ho perso perché Rafa è 
stato più forte di me. Il prossi- 
mo obiettivo sarà fare anco- 
ra meglio». Nessuna scusa, 
nessun rimpianto. Nadal, ha 
detto, «ha dovuto giocare il 
suo migliortennis per batter- 
mi ed è quello che fanno nor- 
malmente i grandi campio- 
ni. E stato più forte. Ora è 
tempo cheio giochi il più pos- 
sibile partite come questa 
per imparare e la prossima 
volta voglio essere pronto 


peraffrontarle». 

Il matchè cominciato in sa- 
lita per Berrettini, con Nadal 
molto aggressivo e capace di 
strappargli subito il primo 
break, conquistando un faci- 
le approdo al 6-3 nel primo 
set. Break immediato per lo 
spagnolo anche nel game 
d'avvio della seconda parti- 
ta, con Berrettini costretto a 
inseguire la palla da una par- 
te all'altra del campo, sem- 
prein difesa, sempre sulrove- 
scio. Il 6-2 è stato la giusta fo- 
tografia di quello che sembra- 
va l'annuncio dell'epilogo, 
maBerrettini ha trovato ener- 
gie insperate, provando a ri- 
baltare la situazione con un 
convincente 6-3 a suo favo- 
re. «Mi sono detto “reagisci 
da campione”, e di questo so- 
no orgoglioso: ho giocato be- 
ne nel terzo e nel quarto set. 
Ma contro uno come Rafa 
non puoi concedere due set». 

Il quarto è stato equilibra- 
to fino a metà, quando Nadal 
ha sfruttato l'occasione per 
breakkare ed è andato a servi- 
re per il match avanti 5-3, 
non lasciandosi sfuggire l'oc- 
casione. «Ho perso solo da 
Djokovic e da Nadal ultima- 
mente negli Slam e mi fa pen- 
sare che sia il giunto il mo- 
mento dibatterli». — 


PALLANUOTO 


Cattarini, il baby portiere 
conquista la prima squadra: 
«Che lezioni dai più esperti» 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Mezz'ora di strada separa l’ul- 
tima campanella del liceo dal 
primo giro di vasca alla Bian- 
chi per gli allenamenti. Un tra- 
gitto che Costantino Cattari- 
niimpiega ogni giorno solcan- 
do di settimana in settimana 
un sogno chiamato prima 
squadra. Il portiere classe 
2006, 16 anni a luglio, è la 
scommessa della Pallanuoto 
Trieste, votata ad attingere le 
migliori risorse direttamente 
dal proprio vivaio: una serra 
di talenti da cui sbocciano 
frutti che formeranno la squa- 
dra di un futuro che grazie 
all’attenta gestione dello staff 


tecnico, sa già di presente. 

Così Bettini ha messo gli oc- 
chi addosso al portiere triesti- 
no, facendogli fare il tuffo dal- 
lacantera alla prima squadra, 
al fianco dei fuoriclasse 
dell’A1. Dopo mesi di intensi 
allenamenti, il 24 novembre 
scorso tra un pubblico partico- 
larmente acceso, arriva final- 
mente il giorno dell’esordio 
in A1all’età di 15 annie 4 me- 
si contro la Lazio nel successo 
casalingo che ha permesso a 
Trieste di consolidare la quar- 
ta piazza (ora diventata prov- 
visoriamente terza). 

Come hai vissuto il pas- 
saggio dalle giovanili alla 
prima squadra? 


È stato impegnativo da tut- 
ti i punti di vista, quello fisico 
in primis, ma anche sotto l’a- 
spetto mentale c’è stato un ve- 
ro e proprio cambio passo. Ab- 
biamo tanti allenamenti e c’è 
la consapevolezza di stare fa- 
cendo qualcosa di grande pe- 
rò vivo bene queste emozio- 
ni. 

Com'è confrontarsi e gio- 
care con atleti che hanno 
scritto pagine storiche per 
laPallanuoto Trieste? 

Al timore iniziale è suben- 
trata la felicità di potermi alle- 
nare con giocatori di un certo 
calibro. Il consiglio più impor- 
tante che ho ricevuto? Seguo 
molto da vicino Paolo Oliva 


Costantino Cattarini 


(il primo portiere, ndr). Mi 
sta insegnando molte tecni- 
che per giocare bene ed è so- 
prattutto da lui che traggo 
molti insegnamenti. Nel grup- 
po si respira un bel clima ed es- 
sendoil più piccolo sono stato 
accolto bene. 

C'è un giocatore che da 


portiere non vorresti mai 
trovarti di fronte? 

Beh, sfido chiunque a frap- 
porsi tra i missili di Inaba e la 
porta, ci vuole un bel corag- 
gio! 

Nelle giovanili manca la 
pressione del pubblico, ora 
invece giochi davanti al tifo 


della tua città. Iltuo esordio 
è stato accolto da un’ovazio- 
ne alla Bianchi. C'erano an- 
che i compagni di scuola? 

Nel settore giovanile gli 
spalti sono occupati dai geni- 
torieda qualche amico. In pri- 
ma squadra cambia tutto per- 
ché il seguito della Pallanuo- 
to Trieste è caloroso e sempre 
presente. Avere gli occhi ad- 
dosso dei tifosi mi mette una 
gran carica ma ci vuole qual- 
che minuto prima di abituarsi 
e gestire la pressione. Icompa- 
gni di classe? Tanti sanno che 
gioco in A e vengono spesso a 
vedermi, anche qualche pro- 
fessore. 

Vale come carta da giocar- 
si prima delle interrogazio- 
ni? 

Non ci ho mai pensato, pe- 
rò può avere i suoi lati positi- 
vi! 

Che consigli daresti ad un 
giovane che come te muove 
i primi passi in prima squa- 
dra? 

Gli direi di ascoltare i più 
esperti ed assimilare quanto 
più possibile dal loro modo di 
allenarsie giocare. — 
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BASKET SERIE A 


Allianz, grazie Varese 
Biancorossi da terzi 
alle Final 8 di Coppa 


contro Tortona 


Il colpo dei lombardi a Trento scioglie il rebus accoppiamenti 
Trieste parte oggi per Napoli dove lunedì affronterà la Gevi 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La sconfitta casalinga della 
Dolomiti Energia Trento 
contro la Openjobmetis Va- 
rese regala all'Allianzla cer- 
tezza del terzo posto alla fi- 
ne del girone d'andata indi- 
pendentemente dall'esito 
del match in programma la 
prossima settimana a Trevi- 
so. 

Definita, quindi, la classi- 
fica e conessa la griglia del- 
le Final Eight di Coppa Ita- 
lia di metà febbraio a Pesa- 
ro. 
Trieste giocherà contro la 
Bertram Tortona, gli altri 
accoppiamenti Armani Mi- 
lano- Banco di Sardegna 
Sassari, Segafredo Bolo- 
gna- HappyCasa Brindisi e 
Germani Brescia-Dolomiti 
Energia Trento. 

TRIESTE Dopo aver assi- 
stito al recupero e tifato Va- 
rese, l'Allianz si concentra 
su quella che sarà una setti- 
mana particolare. «Questi 
ultimi due anni ci hanno ob- 
bligato a fare nostra una ca- 
pacità di resilienza che si de- 
ve esprimere con una gran- 
de elasticità mentale. Gioca- 
re ogni tre giorni, veder an- 
nullate le partite all'ultimo 
momento e dover cambiare 
in corsa l'avversaria da af- 
frontare non è facile. Lo 
staff tecnico deve avere da 


una parte la capacità di or- 
ganizzare il lavoro per dare 
i giusti messaggi tattici alla 
squadra e dall'altra i gioca- 
tori devono essere in grado 
di costruire nella loro men- 
te un percorso che consenta 
loro di adeguarsi agli eventi 
e alle decisioni che vengo- 
no prese». Così Franco Cia- 
ni, alla vigilia della parten- 
za per Napoli. Il rinvio in ex- 
tremis del recupero contro 
la Nutribullet Treviso, deci- 
so a meno di ventiquattr'o- 
re dal match, proietta la for- 
mazione triestina sulla sfi- 
da che lunedì sera al Pala- 
Barbuto la vedrà in campo 
contro la Ge.Vi di Pino Sacri- 
panti. 

PROGRAMMA Oggi la 
squadra si imbarca, direzio- 
ne Capodichino, per comin- 
ciare la trasferta parteno- 
pea. Ultimerà la preparazio- 
ne direttamente in terra 
campana poi, dopo il match 
contro Napoli, il ritorno a 
Trieste. Martedì e mercole- 
di prossimo la squadra si al- 
lenerà sul parquet dell'Al- 
lianz Dome poi giocherà il 
recupero con la Nutribullet 
confermato per giovedi 3 
febbraio alle 20. Toccata e 
fuga a Treviso per disputa- 
re l'ultimo match del girone 
d'andata. Settimana che 
poi si completerà con l'avvi- 
cinamento al prossimo mat- 


ch casalingo in programma 
domenica 6 febbraio, all'Al- 
lianz Dome, contro il Banco 
di Sardegna Sassari. 
L'AVVERSARIA Napoli 
protagonista delle ultime 
ore di mercato, lunedì sera 
al PalaBarbuto per l'Allianz 
ci sarà una Ge.Vi riveduta e 
corretta dopo la partenza di 
Jeremy Pargo e l'arrivo in 
biancoazzurro di Luca Vita- 
li. Blitz concluso in pochi 
giorni dalla società parteno- 
pea che riporterà in campo 
un giocatore fermo dall'ini- 
zio del campionato. Tesse- 
rato in tempo utile, Vitali 
esordirà proprio contro l'Al- 
lianz. Qualche minuto tan- 
to perannusare nuovamen- 
te l'aria del parquet per un 
giocatore che dovrà ritrova- 
rela miglior condizione do- 
poillungo periodo di stop. 
IL RECUPERO Nel mat- 
ch giocato ieri, Trento è par- 
tita forte toccando la dop- 
pia cifra di vantaggio sul 
16-6, Varese è rientrata 
chiudendo il primo quarto 
avanti di uno sul 24-23. Pa- 
rità alla fine del primo tem- 
po (42-42) e del terzo quar- 
to (64-64), allungo decisi- 
vo nel finale con i lombardi 
che chiudono 84-90. Kee- 
ne, 31 punti, trascinatore di 
Varese, a Trento non basta- 
no i 23 punti di Flaccadori e 
i18diWilliams.— 


Marcos Delia a canestro 


L'INIZIATIVA 


Azzurri d'Italia, proposta 
la presidenza onoraria 
a Marcella Skabar Bartoli 


TRIESTE 


La presidente dell’Anaoai 
(Associazione nazionale az- 
zurri d’Italia) Novella Calli- 
garis e il Consiglio naziona- 
le hanno accettato all'unani- 
mità lo scorso 18 gennaio la 
proposta avanzata dalla se- 
zione triestina di nominare 
Marcella Skabar Bartoli pre- 
sidente onorario della sezio- 
nedi Trieste. 

La proposta avanzata dal- 
la sezione presieduta da Ni- 
cola Cassio chiede giusta- 


mente «un'onorificenza per 
ringraziare Marcella di tut- 
toillavoro e tutta la dedizio- 
ne, l'impegno e l'entusia- 
smo che nei suoi 30 anni di 
presidenza hanno portato 
la sezione di Trieste ai lustri 
nazionali. Ci auguriamo - si 
legge nella richiesta presen- 
tata dalla sezione triestina - 
che questo periodo difficile 
possa passare e quindi di po- 
terorganizzare una manife- 
stazione degna per Marcel- 
la». — 
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PALLA DI CRISTALLO 


A Juan rispetto e gratitudine. Arrivederci, campione del cuore 


GIOVANNIMARZINI 


ulla top-new della 
Trieste sportiva si è 
già detto tutto o qua- 
si. E lo si è fatto, con 
la sensibilità ed il rispetto 
per un uomo, prima ancora 
che unatleta, che questa de- 
licatezza ha saputo meritar- 
sela. Grazie ad una condot- 
ta esemplare, dentro e fuori 
il campodi gioco. Permette- 
temi però un ultimo simboli- 
co abbraccio aJuan Fernan- 
dez, che probabilmente o0g- 
gi o domani ci leggerà 
dall'Argentina. 
Dall'album di miei perso- 
nali ricordi del Lobito rispol- 


vero tre soli fermi immagi- 
ne. Il primo, quello scattato 
da presidente della PallTrie- 
ste nella primavera del 
2017, per il saluto di benve- 
nuto quando arrivò al Pala 
Rubini con la moglie Gene- 
sis in attesa di Thiago (poi 
nato alBurlo) e la piccolissi- 
maeElena. 

Stavamo giocando i 
play-off promozione e solo 
qualche settimana prima 
Mario Ghiacci aveva esaudi- 
to il desiderio di coach Dal- 
masson, stanco di venir pu- 
nito dalle bombe di Juan co- 
me avversario. Fatale, un 
anno prima era stata quella 
scagliata a fil di sirena per 
la vittoria di Brescia sul le- 
gnotriestino. 

Il blitz spagnolo in compa- 
gnia dell'allora a.d., che 
aveva staccato l’assegno 
giusto per riportare in Italia 


Fernandez dalla Spagna, re- 
galava a Trieste il play che 
l’anno dopo ci avrebbe ri- 
portatoinserie A1l. 

Nelle stagioni successive 
Juan ho continuato ad ap- 
plaudirlo da semplice tifo- 
so, saltando sulla sedia per 
quel magico “ciuff” (ancora 
una volta sulla sirena) con- 
tro la Sassari del Poz. E re- 
sta quella forse l’immagine 
più bella del Fernandeztrie- 
stino, che a fine partita rice- 
veva l'abbraccio dei seimila 
(allora si poteva...!) dell’Al- 
lianz Dome. 

L’ultima foto tratta dall’al- 
bum è però quella di un po- 
meriggio dell’estate scorsa 
sulla terra rossa del mio cir- 
colo, per un doppio di ten- 
nis tra ex dirigenti e l’inedi- 
ta coppia Fernandez-Peci- 
le.Juanama il tennis, conta- 
giato dal fratello Gustavo, 


top-player nel tennis su se- 
dia a rotelle, dove lo ha co- 
stretto un incidente dome- 
stico patito da giovanissi- 
mo. Tre anni in meno del 
fratello, Gustavo ha già vin- 
to a Wimbledone al Roland 
Garros, ci raccontava Juan. 
«Ma io non ho il suo brac- 
cio...» aggiungeva con quel 
suo disarmante sorriso. E se 
è vero che il carattere di una 
persona lo puoi scoprire an- 
che da come gioca a tennis, 
la generosità, la correttezza 
ela simpatia diJuan l'ho toc- 
cata con mano proprio in 
quell’occasione. Nel post 
match, sorseggiando una bi- 
bita, ci raccontò di quanto 
stesse bene a Trieste con la 
sua famiglia e di come fosse 
contento di stare nel grup- 
po conFranco Cianiin plan- 
cia dicomando. 

Come poitutto possa esse- 


re precipitato, ce lo dirà il 
tempo; evidentemente il di- 
sagio non nasceva — come 
molti di noi sospettavano - 
per la concorrenza con i 
play americani venuti a 
Trieste. 

Maadesso anche le curio- 
sità dei cronisti debbono 
svanire, seguendo invece la 
giusta strada tracciata dalla 
società e dal suo coach. Ri- 
spetto e comprensione per 
le dolorose scelte di un uo- 
mo - che ha voluto mettere 
al primo posto prima anco- 
ra della sua carriera, la vita 
sua e dei suoi cari - siimpon- 
gono. È già successo nel cal- 
cio di vertice con la stella 
dell'Atalanta e anche in 
quella circostanza, un po' 
tutti sono stati capaci di fer- 
marsi alla giusta distanza. 

Tutto ciò non ci può impe- 
dire di aspettare speranzosi 


un ritorno di Juan, nei tem- 
pie nei modi che solo lui do- 
vrà dettare. Riabbracciare i 
genitori sarà forse un’otti- 
ma medicina; ascoltare Gu- 
stavo pure, dato che tra 
campioni cisiintende. 

Nel frattempo, la società 
elasquadra sapranno para- 
re il colpo. Operazione non 
semplice, ma la forza di un 
gruppo si misura in situazio- 
nicome queste. 

E le prime reazioni dalla 
plancia di comando sono in- 
telligenti, pacate e rassicu- 
ranti. 

Nell’isterico mondo dello 
sport professionistico — 
chiosa la Palla di Cristallo 
leggendo il futuro — non è 
cosa da poco. 

Unabbraccio Juan. 

Lasciaci dire ... a presto! 
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Scelti per voi 


Tali e quali 
RAI 1, 21.30 
Ultimo appuntamento con il Varietà condotto da 
Carlo Conti. Una serata appassionante, dove tut- 
ti i protagonisti daranno il massimo per regalare 
momenti di grande spettacolo. Con Loretta Gog- 
gi, Giorgio Panariello, Cristiano Malgioglio. 


RAI 1 Rei [UM] MI RAI 2 Rai[) 


8.00 
8.30 


TGl Attualità 

Uno Mattina in famiglia 
Spettacolo 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Buongiorno benessere 
Attualità 

Gli imperdibili Attualità 
Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 

Linea Verde Explora 
Attualità 

Linea Verde Life Doc. 
Telegiornale Attualità 
Dedicato Lifestyle 
Linea bianca Doc. 

A Sua Immagine 

TG1 Attualità 

Italia Sì! Spettacolo 
L'Eredità Week End 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 PrimaFestival 

20.45 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.30 Taliequali Spettacolo 


9.05 
10.20 


11.15 
11.20 


12.00 


12.30 
13.30 
14.00 
15.15 
16.05 
16.45 
17.00 
18.45 


0.10 TOP-Tuttofatendenza 
Lifestyle 
DO 


18.00 Formula E 2022: Diriyah 
Automobilismo 
Formula E 2022: Podio 
Automobilismo 

Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Independence Day Film 
Fantascienza ('96) 

24.00 United Rugby 
Championship: Zebre- 
Munster Rugby 


18.50 
19.00 


19.20 
20.15 


TV200028 1/20 2) 


15.15 
16.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


Today Attualità 

Primo amore Telenovela 
Eccomi Documentari 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa di Notre 
Dame Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Soul Attualità 


21.20 La guerra dei bottoni 
Film Avventura ('11) 


23.05 My Skinny Sister Film 
Drammatico ('15) 


7.00 
7.20 
9.25 


Papà atempo pieno Serie 
Streghe Serie Tv 

Il fiume della vita - 
Yukon Film Dramm. ('18) 
Meteo 2 Attualità 

Tg Sport Attualità 
Onorevoli confessioni 
Fatto da mamma e da 
papà Lifestyle 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Il Provinciale Doc. 

Le indagini di Ruby 
Herring: L'ultimo respiro 
Film Giallo ('19) 
Squadra Speciale 
Stoccarda Serie Tv 
Stop and Go Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.05 F.B.I. (1° Tv) Serie Tv 
21.50 FB. International (1° 
Tv) Serie Tv 

Ultima traccia: Berlino 


Serie Tv 
RAI4 21 Rail 


14.20 Triple Threat - Tripla 
minaccia Film Azione 
(19) 

16.00 AgentsofS.H.L.E.LD. 
Serie Tv 

17.30 Gliimperdibili Attualità 

17.35 Scorpion Serie Tv 

21.20 Blood Money -A 
qualsiasi costo Film 
Azione ('17) 

22.50 Kill Chain-Uccisionia 
catena Film Thriller ('19) 

0.30 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


LA7 D 29 i 
14.00 


10.55 
11.00 
11.15 
12.00 


13.00 
13.30 
14.00 
14.50 


16.35 


17.15 
18.05 
19.40 


22.40 


La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7d Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 


21.30 Lieto me Serie Tv 


0.50. Damages Serie Tv 
4.20 ImenùdiBenedetta 
Lifestyle 


14.35 
16.25 


18.15 
18.20 


RADIO 1 


RADIO 1 

13.20 Teladoiol'arte 
14.00 GR1 

14.05 Sabato sport 
19.20 Ascolta, sifa sera 
19.25 Radiol Musica 
23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 

18.00 Radio2 a Ruota Libera 
19.45 Decanter 

21.00 Leggerissima Sera 
22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 

24.00 LeLunatiche 


RADIO 3 


17.45 Radio3 Suite - Panorama 
18.00 Il Cartellone: Giacomo 
Puccini - Tosca 
21.00 || Cartellone: Incontri 

Asolani 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


12.00 Deejay Football Club 
13.00 Ciao Belli 

14.00 FortyForti 

17.00 Megajay 

20.00 Say Waaad? 
22.00 Deejay Time 


CAPITAL 


10.00 |sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capitol Hallof Fame 


20.00 Capitol Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 
15.00 M2oChartconllario 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 One Two One Two 
21.00 Bad Dolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


F.B.l. 

RAI 2, 21.05 

La squadra segue il caso 
di un serial killer che 
prende di mira giovani 
neri e senzatetto. Dopo 
lunghe ore di indagine, 
l'FBI arriva alla porta 
di un predicatore batti- 
sta, che è anche paren- 
te di una loro collega... 


RAI 3 


6.00 
8.00 
9.00 
10.15 
10.35 
10.50 
11.25 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.35 
16.55 
19.00 
19.30 


Rai | 


Rai News 24: News Att. 
Agora Week End Att. 
Mi manda Raitre Att. 
Timeline - Focus 
TGRAmici Animali 
TGR Bellitalia Lifestyle 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
TvTalk Attualità 

Geo Documentari 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 La Conferenza(1°Tv) 
Film Drammatico ('21) 
23.45 Tg3 Mondo Attualità 
0.10 T93 Agenda del mondo 
Attualità 


11.35 L'ultima alba Film Guerra 
'03 


14.00 Mezzodollaro d'argento 
Film Western (65) 

16.00 The Butler-Un 
maggiordomo alla Casa 
Bianca Film Drammatico 
(13) 

18.35 Il cavaliere pallido Film 
Western ('85) 


21.00 JohnQFilm 
Drammatico ('02) 

23.30 OutofTimeFilm 
Thriller ('04) 


15.00 Legacies Serie Tv 

17.00 AmicidiMaria 
Spettacolo 

19.45 Rosamunde Pilcher: 
Fidarsi è bene, 
Innamorarsi è meglio 
Film Commedia ('14) 

21.40 Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Il Segreto 

Telenovela 

Vivere Soap 


1.55 
2.30 
9.30 


La Conferenza 

RAI 3, 21.45 

Berlino, 20 gennaio 
1942. I capi nazisti e i 
leader delle SS si riuni- 
scono nella conferenza 
di Wannsee, presieduta 
dal generale Reinhard 
Heydrich, per prendere 
una decisione riguardo 
il popolo ebraico. 


RETE 4 4 


6.20 Testarda lo Spettacolo 

6.45 Staseraltalia Attualità 

7.35 Dueimbroglionie.. 

Mezzo Serie Tv 

I due vigili Film Comico 

('87) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 

Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Flikken Coppia In Giallo 

Serie Tv 

Bluff - Storia di truffe 

e di imbroglioni Film 

Commedia ('76) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 007 -Ilmondo non 
basta Film Azione ('99) 


0.05 Almomento giusto Film 
Commedia ('00) 


RAI 5 23 | Raik) 


14.00 Wild Italy 5 - Predatori 
Documentari 

Wildest Pacific 
Documentari 

Stardust Memories 
Spettacolo 

Terza pagina Attualità 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Grandi direttori 
d'orchestra Documentari 


lam beautiful Spett. 


Merce Cunningham. The 
Legacy Documentari 


9.40 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.35 
19.00 


19.45 
19.50 


15.00 
15.59 


18.00 
18.55 


20.15 


21.15 
22.25 


007 - Il mondo non basta 
RETE 4, 21.25 

Un pericoloso  terro- 
rista, una bellissima 
ereditiera e una batta- 
glia senza esclusioni di 
colpi per il controllo del 
mercato del petrolio: 
al centro di tutto lui, 
l'agente segreto 007 
(Pierce Brosnan). 


CANALE 5 °= 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Super Partes Attualità 
Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 
Verissimo Attualità 
Avanti un altro! 
Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
21.20 C'è posta perte 
Spettacolo 
Tgo Notte Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 


8.00 
8.45 
9.15 
10.50 


11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.40 


16.30 
18.45 


0.20 
0.55 


1.20 


RAI MOVIE 
13.50 


24. Rai 


Un sacchetto di biglie 
Film Drammatico (17) 
A United Kingdom: 
L'amore che ha 
cambiato la storia Film 
Drammatico ('16) 

Bye bye Germany Film 
Guerra ('17) 

Empire State Film 
Azione ('13) 

Aspasso con Daisy 
Film Commedia ('89) 


Ritorno al Marigold Hotel 
Film Commedia ('15) 


15.45 


17.40 
19.30 


21.10 


23.00 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


6.00 
8.45 
11.20 


Vite al limite Doc. 

Il salone delle meraviglie 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Fatto in casa per voi (1? 
Tv) Lifestyle 

Bake Off Italia - Dolci 
sotto untetto Lifestyle 
17.00 Primo appuntamento 
18.30 Cortesie per gli ospiti 
21.30 Vite allimite 
Documentari 


23.10 Viteallimite 
Documentari 


14.45 
15.50 


SKY CINEMA 


17.10 2 single anozze Film Sky 
Cinema Comedy 
Quasi amici Film Sky 
Cinema Due 

Kung Fu Panda 2 

Film Sky Cinema 
Family 

Il sole amezzanotte - 
Midnight Sun Film Sky 
Cinema Romance 

Le crociate Film Sky 
Cinema Action 

Nella tana dei lupi Film 
Sky Cinema Uno 
Madre Film Sky Cinema 
Drama 

Airport '77 Film 

Sky Cinema Suspense 
Latempesta perfetta 
Film Sky Cinema 
Collection 

Bar Sport Film Sky 
Cinema Comedy 


17.20 
17.45 


17.59 


18.25 
18.30 
18.45 
18.55 
19.00 


19.15 


19.20 KungFuPanda8 Film 
Sky Cinema Family 

Se sposti un posto a 
tavola Film Sky Cinema 
Romance 

Way Down - Rapina alla 
Banca di Spagna Film 
Sky Cinema Action 
Animal House Film Sky 
Cinema Comedy 
L'insulto Film Sky 
Cinema Drama 

Magic Sisters il potere 
della Rosa Film Sky 
Cinema Family 
Rimbalzi d'amore Film 
Sky Cinema Romance 
Semper Fi - Fratelli in 
armi Film Sky Cinema 
Suspense 

Vi presento Joe Black 
Film Sky Cinema 
Collection 


19.30 


21.00 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.15 


10.50 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Tandem Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Delitto nell'Aveyron 
Film Giallo (114 
Tatort - Scena del 
crimine Serie Tv 

A Crime to Remember 
Documentari 


12.59 


14.50 
16.55 
19.05 


21.10 


23.05 
0.55 


SKY ATLANTIC 


6.00 Lovecraft Country -La 
terra dei demoni Serie Tv 
Christian - Speciale 
Attualità 

Possessions Fiction 
Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
Fiction 

Christian - Speciale 
Attualità 

Fargo - La serie Serie Tv 
Christian Fiction 
Possessions Fiction 
Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
Fiction 

Christian Fiction 
Spartacus Serie Tv 


Spartacus Serie Tv 
Christian Fiction 
Lovecraft Country - La 
terra dei demoni Serie Tv 


8.05 


8.35 
10.20 


11.55 


12.25 
14.35 
16.10 
17.59 


19.40 
21.15 


22.15 
23.10 
0.45 


C'è posta per te 
CANALE 5, 21.20 
Nuove storie saranno 
al centro del program- 
ma, con i postini pronti 
a recapitare gli inviti 
alle persone care ai 
protagonisti della sera- 
ta. Come sempre ospiti 
d’eccezione. Conduce 
Maria De Filippi. 

<<» 


ITALIA 1 
6.15 The Carmichael Show 
Serie Tv 

Mike & Molly Serie Tv 
Lupin Ill: Fuga 

da Alcatraz Film 
Animazione ('01) 
Roswell, New Mexico (1° 
Tv) Serie Tv 

Roswell, New Mexico (1° 
Tv) Serie Tv 

Roswell, New Mexico (1° 
Tv) Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

Kung Fu i | Fiction 
Kung Fu(1° Tv) Fiction 
Rush Hour Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.6. Serie Tv 


21.20 Cattivissimo Me 3 Film 

Animazione ('17) 
23.10 |Griffin Cartoni Animati 
23.35 |GriffinSerie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 Don Matteo Fiction 
15.10 Caro Diego Attualità 
15.95 Gliimperdibili Attualità 
15.40. Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
Non ho niente da perdere 
Film Commedia ('19) 
21.20 Doc-Nelletuemani 
Serie Tv 
23.20 Nonmilasciare Serie Tv 
1.20 Mistero InBlu 
Attualità 


7.00 
7.99 


9.40 
10.35 
11.30 


12.25 
13.05 
139.45 
14.95 
15.30 
16.25 
18.10 
18.20 
19.00 


15.45 
19.35 
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(1300 833 233 
NUOVA SEDE 


Strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/COPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 83 


lA? 
6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
Meraviglie senza tempo 
Documentari 

Meraviglie Senza Tempo 
Documentari 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 

The Royals Revealed: 
Segreti Reali Doc. 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 InOnda Attualità 


21.15 Eden Documentari 
0.30 TgLa7 Attualità 


6.40 
6.50 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 
11.55 
12.50 
13.30 
14.15 


18.25 


CIELO 2eloi(-(0) 
14.45 Fratelliinaffari 
Spettacolo 
15.45 Buying & Selling 
Spettacolo 
17.15 LoveitorListit- 


Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari albuio Doc- 
Affari di famiglia Spett. 
Le mani di una donna 
sola FilmErotico (79) 
Paradise Club: il mega 
bordello Documentari 
Cam Girlz Documentari 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
0.15 


14.05 AllRise 7 i Serie Tv 
14.55 AIlRise(1°Tv) Serie Tv 
15.50 Olivia - Forte comela 
verità Serie Tv 
17.35 Harrow Serie Tv 
19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 
21.10 Poirot: macabro quiz 
Film Giallo ('08) 
22.55 AlfredHitchcock 
Presenta Serie Tv 
23.50 Chicago P.D. Serie Tv 
1.35 Whiskey CavalierSerie Tv 
3.25 AlfredHitchcock 
Presenta Serie Tv 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


Grivig. 
14.20 La macroregione 
adriatico-ionica 
14.30 Folkest 2021 - 
Spilimbergo 
15.00 Ricordi di na città 
16.00 L'universo... replay 
16.30 Spezzoni d'archivio 
17.29 Tuttoggi attualita' 
18.00 Progiammain lingua 
slovena 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska Kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tgspor 
19.30 Domani è domenica 
19.40 Grazie dottore 
19.55 ll settimanale 
20.25 Petrarca 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Folkest 2018 
21.55 Alpe Adria 
22.25 Free spirits 
22.39 Videomotori 
22.50 Voci d'oro per Dynamo 


Camp 
23.20 Altempodi Tartini 


14.30 
15.30 


Real Crash TV Lifestyle 
Affare fatto! 
Documentari 

River Monsters Lifestyle 
River Monsters: World 
Tour Documentari 


21.25 Nostradamus: nuove 
profezie (1° Tv) Doc. 

22.20 Nostradamus: nuove 
profezie (1° Tv) Doc. 

23.15 Ilbossdel paranormal 
Spettacolo 

0.15 Cacciatori di fantasmi 
(12 Tv) Documentari 


18.35 
19.30 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete.. il meglio... 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Ilnotiziario - meridiano -r 

17.30 Trieste in diretta - 2022 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

18.55 Macete.. il meglio... 

19.15 La parola del Signore 2022 

19.25 Tg Confartigianato 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Il Rossetti - la stagione 
2021/2022 

20.30 Il notiziario -r2022 

20.45 Film: Quei bravi ragazzi 

23.00 Il notiziario - 12022 

23.30 Ring-2022r 


14.30 Italia's Got Talent 
Spettacolo 

16.45 Unbabysitter per Natale 
Film Commedia ('19) 

18.30 Unaltro segnale divino 
Film Commedia ('19) 

20.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.30 Canisciolti Film Az.('13) 


23.30 Prospettive di un delitto 

Film Drammatico ('08) 

115 TheKeeperFilm Azione 
(09) 


NOVE NOVE 


16.15 Il Mio Omicidio NonHa 
Più Segreti Documentari 
18.10 BeverlyHills Cop Ill -Un 
piedipiatti a Beverly Hills 
IITFilm Giallo ('94) 
20.10 Imigliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 
21.35 Il cacciatore di 
anoressiche (1 Tv) 
22.55 Maurizio Minghella - Il 
predatore Documentari 


[rwenryseven 27 (27 


14.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

CHIPS Serie Tv 

A-Team Serie Tv 

La Casa Nella Prateria Tf 
La casa nella prateria 
Serie Tv 


Non è maitroppotardi 
Film Commedia ('07) 


Questi sono i 40 Film 
Commedia ('12) 
CHIPs Serie Tv 

Marito a sorpresa Film 
Commedia (94) 


15.10 
16.50 
18.25 
20.15 


21.10 


22.45 


0.55 
2.35 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG; al termine Onda 
verde regionale; 11.30: Byblos: 
"Trieste" di DaSa Drndié. Roman- 
zi sull'odio antisemita preceden- 
te l'avvento del nazifascismo; 
12.30: Gr FVG; 13.42: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 14.90: 
GrFVG; 18.30: Gr FVG 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentazione del libro 
"L'illazione. Lelio Luttazzi, una 
vita vissuta in swing" di S. Mira- 
bella. 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongior- 
no; Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali; 9: Primo turno; 
10: Notiziario; 10.10: Viaggi 
musicali; 11.15: Pogled skozi 
Cas; 12.00: Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.90: STrasmissio- 
ne dalla Val Canale; 12.59: Se- 
gnale orario; 13: GR ore 13.00; 
19.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natiso- 
ne; 15:+Bumerang; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10: 
Jazz e dintorni; 18: Piccola sce- 
na: MOLIERE 400 — izbrane 
komedije; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 
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Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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Forni di gio. Zero termico sui 1000mmain soleggiato; piùnubi su Adratiche. 
NA Sud: Variabilità tra notte mattino con 
as” serata salirà a 2000 m. piogge, rovesci etemporal 
DOMANI 


Ven, a 


Di notte e al mattino cielo coperto, 
poco nuvolo, variabile nel pomerig- 


00 


Nord: Tempostabiletrasoleevelature; © 
localibanchi di nebbia sulla Val Padana. 
Centro: Condizioni stabili con tempo 


Nord: Cielo sereno salvo nebbie 0 fo- 
schie dense in Val Padana, nubi basse 
sulla Liguria. Qualche nube anche sull'Al- 
toAdige. 

Centro: Nubi sul versante tirrenico e 
sulla Sardegna, su quest'ultima non 
mancherà qualche debole piovasco, me- 
glivaltrove. 

Sud: Tempo stabile e asciutto. Cielo 
pressoché sereno; piùnubitraSiciia, Ca- 
labria e Campania dal tardo pomeriggio. 


o i esi Fr 
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Sopra localmente potrà essere sostenuto, NITAnE | I 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


specie alle quote più alte. Su pianura 
e costa venti deboli o assenti e atmo- 
sfera un po' più umida. 


Tendenza: Cielo in genere sereno su 
tutta la regione; in quota soffierà 
vento ingenere moderato da 
nord-ovest, localmente potra essere 
sostenuto, specie alle quote più alte. 
Su pianura e costa venti deboli o 
assenti e atmosfera un pò più 
umida. 
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VERTICALI: 1 Il monello di Vamba - 2 Misura di superfic 
Paramento per sacerdoti - 4 Si gettano nei solchi - 5 Altro nome 
del gichero - 6 Tutto finisce così... - 7 E d'aspetto negli ambi 
ici - 8 Un... capitale del cantante - 9 Capolinea per corriere - 
1 Sequestrate con la forza - 13 Gas della rete 
ittadina - 15 Gli effetti che si sentono - 17 Lo 


ORIZZONTALI: 1 Abito elegante - 7 Fatta per lei - 10 Ingiallisce la 
pelle - 11 Sugo di carne - 12 Cotiene neutroni - 13 Scrisse Senza 
famiglia - 14 Non tutti vengono per nuocere - 15 Elemento del ca- 
iori - 16 Formaggio piemontese - 17 Tumulti popolari - 18 
Iniziali del chitarrista Segovia - 19 Mezzo uovo - 20 Un ramo del 
parlamento - 21 Lo paga l'utente - 22 | confini della Bosnia - 23 
Divinità egizia - 25 Isola greca - 26 Il nomignolo dell'attrice Taylor 
Ì inive - 29 Canali Tv - 30 Armi da scherma - 31 
Il risultato della sottrazione - 32 Prefisso per freddo - 33 Un becco 
del chimico - 34 Il precettore di un tempo - 35 Bolidi interplanetari. 


ie - 3 
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TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA oniuga chi nell’aia ha un cane - 20 Gustoso, 

- i sapore piacevole - 22 Un aperitivo amaro 

minima -3/0 2/9 - 24 L'anagramma di spari che significa acri - 

massima : 7010 ©: 7/10 26 Cucinato nell'acqua bollente - 28 La veste 
di 


san Francesco - 29 Il nome di Arnoux, l'ex 
lota francese di Formula Uno - 31 La biblica 
oglie di Booz - 33 Il berillio nelle formule. 
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ARIETE n 


21/3-20/4 


Non cedete all'impulsività nell'ambiente di la- 
voro, specialmente nel corso della mattinata. 
Controllate i nervi e riflettete bene prima di 
parlare. Vi attende una serata piacevole. 


TORO 
le) 


21/4-20/5 


Versatilità da mettere a frutto nell'ambiente 
di lavoro. Sarete apprezzati dai superiori. Mani- 
festate senza paura i vostri reali sentimenti. 
Una piacevole sorpresa in serata. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 

Vi attende una giornata faticosa e impegna- 
tiva, alla fine della quale però sarete soddi- 
sfatti per come sono andate le cose. Per la 
sera scegliete un programma tranquillo. 


CANCRO pr 
22/8-22/7 Q 
Lagiornata parte bene, con impegni a voi 


congeniali. Buone proposte e anche ac- 
cordi piacevoli. Tanta gioia di vivere. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Qualche piccolo malinteso creerà tensione 
nella vostra mattinata, ma verrà presto chia- 
rito. Sentimentalmente sarete molto corteg- 
giati, ma vi sentirete poco disponibili. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 ® 
Nel pomeriggio avrete delle piccole soddi- 
sfazioni nel lavoro, grazie all'originalità del- 
le vostre idee. Nella vita privata date mag- 
giore ascolto a chi vi vuole bene. Un invito. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Avrete lamente occupata da appuntamenti, 
riunioni di lavoro e nuovi progetti. Un legge- 
romalessere causato da cattive abitudini ali- 
mentari. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Vi conviene dedicare parte della giornata al- 
la soluzione di faccende rimaste in sospeso 
da diverso tempo e che vanno risolte. Co- 
raggio. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mn 


Verranno riconosciute le vostre qualità in 
campo professionale, ma i vantaggi econo- 
mici tarderanno ancora. Un malinteso po- 
trebbe minacciare la serenità. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Posa 


Avete buona inventiva e anche molta ener- 
gia per affrontare i diversi progetti e pro- 
grammi. Qualche cosa si sta muovendo in 
vostro favore, seguitela con attenzione 


ACQUARIO 

MI 
21/1-19/2 MN 
Gli astri mantengono una certa tensione di 
fondo. Non fate azzardi nel lavoro, muove- 


tevi con una certa cautela. Sono possibili oc- 
casioni di cambiamento. Relax. 


PESCI 
20/2 - 20/3 K 


Verso la fine della mattinata sarete coinvolti 
inuna discussione inutile nell'ambiente di la- 
voro. Riflettete bene prima di prendere la pa- 
rola. Decisione. 


Oggi puoi passare all'elettrico senza pensieri. Con Corsa-e 100% elettrica hai un anno tutto incluso: ricarica illimitata, 
manutenzione e RCA. Rilassati e goditi la tua Corsa: il meglio dell'ingegneria tedesca e un design dinamico e sportivo. 


£ 100% elettrica, fino a 330 km di autonomia 1 A N N O T U TTO | N C LU S O 


Y Ricarica fino all'80% in 30 minuti 
ì ; ì RICARICA ILLIMITATA, MANUTENZIONE E RCA 
4 Fari IntelliLux LED® Matrix 
TAN 4,90% - TAEG 6,11% 


# Sistemi avanzati di assistenza alla guida 


# Multimedia Navi Pro con schermo 10" 


f infotainment sempre connesso 


sli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere disponibili solo a pagamento a seconda dell'allestimento e/o della motorizzazione. 
Gl lid t ti | trebbi d bili sol g da dell'allest to e/0 dell t 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) MONFALCONE PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
A, 74 W.rd V.le Venezia, 93 Via Nazionale, 29 Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell’Anconetta, 1 V.le Venezia, 31 Via Iseo, 10 
Tel. 0434/378411 Tel. 0432/575049 Tel. 040/2610026 Tel. 0481/411176 Tel. 0421/270387 Tel. 0421/53047 


oreetr MID RIOD EST 


GORIZIA TRIESTE 
LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. 0481/519329 CENTRO TLUSTOS sas Via Buvetu, 2/A Tel. 0430/410948 


TAN 4,90% - TAEG 6,11% - Corsa-e Edition 136CV - ANTICIPO 10.700 € - 199,00 €/35 MESI - VALORE FUTURO GARANTITO 14.619,73 € (Rata Finale). 
Corsa-e Edition 136CV al prezzo promozionale di 28.448 €, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 29.348 €; anticipo 10.700 €; importo totale del credito 19.102,79 € (incluso Spese Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 
1.004,79 €). Interessi 2.481,94 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese di bollo su invio comunicazione periodica 2 €. Importo totale dovuto 21.732,73 €. L'offerta include e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE 
SILVER per 3 anni/30.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria), FLEXRCA per 1 anno, Provincia MI (Polizza RCA). Durata contratto: 36 mesi/30.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida sino al 
31/01/2022 solo in caso applicazione "Speciale Voucher" online presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul 
credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Info su Opel.it.I 12 mesi di ricarica sono forniti da F2V 
eSolutions tramite l'app “ALL-e” presso le stazioni pubbliche e hanno validità dall'attivazione. Le ricariche pubbliche illimitate sono valide solo sul veicolo acquistato e nel rispetto delle condizioni d'uso. Un Uso improprio che superi la media 
consumi mensili calcolata in 160kWh/al mese, potrà portare F2MeS a sospendere il Servizio al fine di verificarne l'utilizzo corretto. CONSUMI CICLO MISTO: 4,0 - 5,7 (1/100km). EMISSIONI CO2 CICLO MISTO WLTP: 0-130. CONSUMO ENERGETICO 
WLTP: 15,9 - 17,6 (kWh/100). AUTONOMIA CICLO MISTO WLTP: 329 - 337 km. | valori non tengono conto della freguenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono variare in funzione del tipo 
di pneumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo. 


